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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E R M A N O, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

SPIGAROLI,BALDINI, MAZZOLI, NICCOLI, ZEN-
TI e BERTHET. ~ «,Estensione dei benefici
previsti dal decreto-legge 19 giugno 1970,
n. 370, canvertita can madificaziani nella
legge 26 lugliO' 1970, n. 576, al persanale
direttivo delle scuale elementari, secanda-
rie ed artistiche» (1866);

SPIGARaLI, CASTELLACCIO, BALDINI, MAzza-

LI, NIccaLI, ZENTI, BERTaLA, BURTULO, BER-

THET e ZACCARI. ~ «Madifiche alla legge

28 marzO' 1968, n. 370, recante nuava ardi-
namenta dell'IstitutO' nazianale "Giuseppe
Kirner" per l'assistenza ai prafessari medi»
(1867);

BOANO,DINDa, BERTHET, BENAGLIA,SALARI,
CAGNASSa, DE ZAN, ACCILI, PaZZAR, DALVIT,
VOLGGER, FOLLIERI, NOÈ, GlRAUDO, SEGNANA,

SENESE, TREU, BERMANI, ORLANDO', BERLANDA,

TANGA,MaNTINI, BURTULa, ZACCARIe BALBO.
~ «Dispasiziani per la pramozione e il

controllo dei vini a denominazione di ori-
gine contrallata e cantrallata e garantita»
(1868);

LOMBARDI, ZELIOLI LANZINI, ALBERTINI,

ALESSANDRINI, ANDÒ, BALDINI, BANFI, BENA-

GLIA, BERTHET, BERTOLA, BURTULa, DALVIT,

DaSI, F ARABEGaLI, FERRARI,FERRaNI, FaLLIE-

RI, GENCO, MONTINI, MORLINO, NaÈ, POZZAR,

SALARI, SEGNANA, TANSINI, TREU e ZENTI. ~

« Proraga dei termini per 1'esecuziane delle
apere di castruziane del canale Milana-Cre-
mana-PO'» (1869);

ARENA. ~ «Modifica del quadra quarto
~ persanale militare - seziane B ~ sottuf-

ficiali, della tabella unica degli stipendi,
paghe a retribuzioni dei dipendenti civili
e militari dello Stata allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 1970, n. 1079» (1870).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che, a no-
me ddla 2a Commi,ssiane permanente (Giu-
stizia e autarizzazioni a procedere), il sena~
tore Salari ha presE;l1tato una relaziane unica
sui seguenti disegni di legge: TaMASSINI ed
altri. ~ « Abrogaziane degli articoli 116,269,
270, 271, 272, 273, 274, 330, 332, 264, 553,
559, 560, 561, 562, 563, 587, 656 del Cadioe
penale, e modificazione degli artica li 290,
573 e 574 della stesso codice» (98); TaMAs-
SIN! ed alt~i. ~ « Abrogaziane degU articaLi
269, 270, 271, 272, 273, 274, 302, 303 e 656
del cadice pena:le » (1052-Urgenza); PARRIed
altri. ~ « Abrogazione degli artiÌcali 272 e

305 del codice penale» (1053); MARIS ed
altri. ~ « Abrogazione degli artiCO'li 265, 266,
267,268,269,270,271,272,273,274,278,279,
290,291,292,293,297,302,303,304,305,330,
331,332,333,340,502,503,504,505,506,507,
508, 510, 511, 512, 635 secondo comma, 654,
655, 656 e 657 del Codice penale» (1080);
PIERACCINI ed altri. ~ «Abrogazione degli
articoli 269, 270, 271, 272, 273, 274, 502, 503,
504, 50S, 506, 507, 508, 510, 511, 635, secondo
comma n. 2, 654, 656 e 657 del Codice penale;
modifica degli articoli 327, 340, 415, 610, 614,
655 dello stesso codice; disposizioni aggiun-
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tive agli articoli 330, 331, 332, 333, 336, 337,
338, 339, 341, 342, 343, 344, 633, 634, 635 e
637 dello stesso codice» (1135); CODIGNOLA
e VIGNOLA. ~

{( Abrogazione dei reati di vi~
lipendio previsti dagli articoli 290 e 291 del
codice penale, abrogazione del terzo comma
dell'articolo 313 e modificazione degli arti~
coli 292 e 292~bis del medesimo codice, mo~
dificazione dell'articolo 234 e abrogazione
dell'ultimo comma dell'articolo 392 dell co~
dice di procedura penale» (1369); {(Abroga~
zione e modificazione di alcune norme del
Codice penale» (1445).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di stamane, la lOa Commissio-
ne permanente (Lavoro, emigrazione, pre~
videnza :,ùciale) ha approvato il seguente
disegno di legge: {( Norme in materia di pre~
videnza per gli addetti ai pubblici servizi di
trasporto ,) (1787).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Delega legislativa al Governo della Repub-
blica per la riforma tributaria» (1657)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Del giuramento fiscale di verità» (524),
di iniziatÌ\:a del senatore Terracini (Ur~
genza)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei dise~
gni di legge: « Delega legislativa al Governo
della Repubblica per la riforma tributaria »,

già approvato dalla Camera dei deputati;
{( Del giuramento fiscale di verità », di ini~
ziativa del senatore Terracini.

Avverto che nel corso della seduta potran~
no effettuar si votazioni mediante procedi~
mento elettronico.

Passiamo all'esame dell'articolo 15. Se ne
dia lettura.

G E R M A N b, Segretario:

Art. 15.

Il Governo della Repubblica, nell'esercizio
della delega, emanerà le disposizioni transi~
torie e di attuazione e quelle necessarie per
il coordinamento delle riforme del sistema
tributario previste dalla presente legge con
le altre leggi dello Stato.

Saranno determinati le condizioni, le mo~
dalità e i limiti in cui i soggetti, che alla data
di entrata 1'11vigore dei decreti delegati frui~
scono di esenzioni, agevolazioni o regimi so~
stitutivi in relazione ai tributi aboliti, saran~
no ammessi in via transitoria a faI'li valere
in sede di liquidazione e di pagamento dei
nuovi tributi.

Potranno essere determinate le norme
per la revisione dei contratti stipulati prima
dell'entrata in vigore della presente legge,
qualora si ritenga necessaria una compen-
sazione dell'aumentato o ridotto carico fisca~
le determinato dall'imposta sul valore ag~
giunto.

Per le obbligazioni e tiitoli similari, sotto~
scritti prima della data di entrata in vigore
del decreto delegato che disciplinerà la ma~
teria, sarà escluso in via transitoria fino alla

loro scadenza ogni maggiore onere, sia per i
possessori sia per gli emittenti, in confronto

alla disciplina vigente alla data medesima; i
relativi interessi, premi e frutti non saranno
computati ai fini dell'imposta sul reddito del~

le persone fisiche.

Le disposizioni concernenti gli enti e so~
cietà finanziari, di cui ai numeri 1 e 3 del~

l'articolo 9, si applicheranno, fino a quando
non sarà diversamente stabilito, agli enti e

alle società iscritti nell'albo attualmente pre-
visto dagli articoli 154 e 155 del testo unico

delle leggi sulle imposte dirette approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
29 gennaio 1958, n. 645.

Fino a quando non saranno emanati i prov~
vedimenti organici sugli incentivi, le esen~
zioni e le agevolazioni ed i regimi sostitu~
tivi aventi carattere agevolativo previsti da
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leggi relative ai tributi soppressi, che non
sarà possibile sostituire, a norma dei nu~
meri 1 e 6 dell'articolo 9, con la conces~
sione di contributi sotto forma di buoni di
imposta, e sempre quando il loro manteni~
mento, sentito il CIPE, risulti giustificato
sulla base dei criteri indicati nei punti an~
zidetti, saranno attuati attraverso attenua~
zioni dell'imposta sul reddito delle persone
giuridiche e dell'imposta locale sui redditi.

L'aliquota dell'imposta locale sui redditi
attribuita alle regioni a statuto ordinario
sarà stabilita nella misura dell'l per cento
fino a quando le singole regioni non avran~
no provveduto a determinarla. Il relativo
provento sarà devoluto allo Stato fino al pe~
riodo d'imposta in corso alla data del prov~
vedimento regionale.

Nei primi dieci anni successivi alla data
di entrata in vigore dei decreti delegati sarà
assegnata una somma, stabilita dalla legge di
bilancio, a un fondo speciale da impiegare
per il graduale e proporzionale risanamento
dei bilanci dei comuni e delle province che
non siano in pareggio economico e che ab~
biano deliberato un concreto piano di risana~
mento. Detto fondo, istituito presso il Mini~
stero delle finanze, sarà amministrato da un
comitato composto per non meno della metà
da amministratori locali designati dalle asso~
ciazioni nazionali rappresentative degli enti
interessati.

Saranno emanate le disposizioni occorren~
ti per provvedere alla revi,sione del classa~
mento e delle tariffe di estimo dei terreni e
dei fabbricati in tutto il territorio nazionale.
Per i redditi dei fabbricati, fino a quando la
revisione non sarà stata compiuta, conti~
l1ueranl1O ad applicarsi le disposizioni di cui

all'articolo 2 della legge 23 febbraio 1960,
n. 131, e successive modificazioni e integra~
zlOni, restando fermo nell'ipotesi indicata
dal primo comma dello stesso articolo, an~

che in deroga all'esonero previsto dall'arti~
colo 10, numero 1 della presente legge, l'ob~
bligo di dichiarare il reddito effettivo.

P RES I D E N T E. Su questo artico~
lo sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Al terzo comma, sostituire le parole: {{ del~
l'aumento a », con le altre: {{ dell'aumenta~
to o».

15.4 BELOTTI, FORMICA

All'ottavo comma, sostituire le parole: {{ e
che abbiano deliberato un concreto piano di
risanamento }} con le altre: {{ e per soddisfa~
re alle necessità derivanti dall'accrescimento

dei compiti e degli oneri conseguenti posti

a carico dei comuni e delle province ».

15.1 MACCARRONE Antonino, BORSARI,

CERRI, FORTUNATI, PIRASTU, So-

LIANO, STEFANELLI, LI VIGNI,

MASCIALE, ANDERLINI

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«Saranno emanate disposizioni in base
alle quali lo Stato subentrerà nella garan~
zia e nel pagamento delle residue annua~
lità di ammortamento di tutti i mutui che
i comuni e le province avranno contrat~
to sino al momento dell'entrata in vigo~
re delle leggi delegate, nonchè di quelli
stipulati ~ a tale data ~ per <la coper-
tura dei disavanzi di gestione delle azien~
de municipali e provinciali.

Il Ministro del tesoro sarà autorizzato
ad effettuare con la Cassa depositi e pre-
stiti e gli altri istituti di credito, anche
in deroga ai loro statuti, la trasformazio-
ne dei mutui medesimi in nuovi prestiti
ammortizzabili in 40 anni.

I Comuni e le province rimborseranno
allo Stato in 40 annualità posticipate i resti
di capitale dei mutui risultanti a loro ca-
rico al momento dell'operazione di con~
solidamento corrispondendo un saggio di
interesse differenziato, ma comunque non
superiore al 5 per cento, a seconda che
si tratti di mutui contratti per il ripiano
dei bilanci e dei disavanzi di gestione del-
le loro aziende o di mutui per finanziamenti
straordinari ».

15.2 BORSARI, CERRI, FORTUNATI, MAC~

CARRONE Antonino, PIRASTU, So~

LIANO, STEFANELLI, LI VIGNI,

MASCIALE, ANDERLINI
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«I redditi delle imprese e proprietà di~
retto-coltivatrici sono accertati come stabi-
lito al punto 14) dell'articolo 2».

15. 3 PEGORARO, BORSARI, CERRI, FORTU-

NATI, MACCARRONE Anionino, PI-

RASTU, SOLIANO, STEFANELLI, LI

VIGNI, MASCIALE, ANDERLINI

B O R S A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R S A R I. L'emendamento 15.1 è
chiaro. Esso tende a sostituire le parole: I

« e che abbiano deliberato un concreto pia~
no di risanamento » con le altre: «e per sod~
disfare alle necessità derivanti dall'accresci~
mento dei compiti e degli oneri conseguenti
posti a carico dei comuni e delle province ».
Con ciò s'intende tener conto delle nuave
necessità che verranno. a gravare sui comuni e
si vuale evitare che si impanga ai comuni
stessi un impassibile piano per il risanamen~
to dei loro bilanci.

Per quanto riguarda l'emendamento 15.2,
intendiamo. risolvere la grossa questione del
cansalidamenta del debito che hanno aggi gli
enti la cali cioè i comuni e le pravince, debi-
ta che, dai dati farniti, risulta aver raggiun~
to. la ragguardevole cifra di circa 8.000 mi~
liardi. Riteniamo che non si passa ignorare
questa prablema e pensiamo che la sua sa~
luziane sia uno degli elementi decisivi per
il risanamenta della finanza pubblica intesa
in modo unitario. Pensiamo pertanto che Ia
questiane possa essere affrontata, valendo,
anche in questa sede, visto che nel carsa di
questi anni, dapo che se ne è parlato a lun-
go, non si è arrivati a nessun'altra canclu~
sione, tant'è che un nostro disegno di legge
presentato in praposita non ha avuto anco-
ra alcun seguita. Perciò raccamandiama al
Senato di voler considerare !'importanza e
la rilevanza della questione e quindi di voler

esaminare con attenzione la nastra praposta.

Diamo, infine, per illustrato l'emendamen~

to. 15. 3.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
siane ed il Governa ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

B E L O T T I, relatore. La Commissiane
è avviamente favorevole all'emendamento.
15.4 e contraria agli emendamenti 15. 1, 15.2
e 15.3.

P R E T I, Ministro delle finanze. Il Ga~
verno è favorevole all'emendamento. 15.4 e
contraria all'emendamen.to 15.1. Per quanta
riguarda l'emendamento 15.2 il problema
esiste, ma deve essere affrontato in altra
sede perchè esula dai limiti più ristretti del~
la riforma tributaria. Pertanto esprima pa~
rere contrario; ugualmente parere contrario
esprimo per l'emendamento. 15.3.

P RES I D E N T E. Metto ai vati la
emendamento. 15.4, presentato dai senatori
Belatti e Formica, accettata dalla Commis-
siane e dal Governo. Chi l'approva è prega~
to di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento. 15.1, presen-
tato dal senatore Maccarrone Antanino e da
altri senatari, non accettato nè dalla Cam~
missione nè daI Gaverno. Chi l'approva è
pregata di alzaI'e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 15. 2, presen~
tato dal senatore Borsari e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissiane nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano..

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 15.3, presen-
tato dal senatore Pegoraro e da altri sena~
tori, non accettato nè dalla Cammissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 15 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.



Senato della Repubblica ~ 27485 ~ V Legislatura

542a SEDUTA ASSEMBLEA" RESOCONTO STENOGRAFICO 7 AGOSTO1971

Passiamo all'articolo 16. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art. 16.

Nel primo periodo di applicazione del-
!'imposta sul valore aggiunto saranno am-
messe in detrazione dall'imposta stessa:

a) per i soggetti che esercitano le atti-
vità indicate dall'articolo 2195, numero 1 del
codice civile, l'imposta generale sull'entrata
e l'imposta di cui all'articolo 17, primo com-
ma, della legge 19 giugno 1940, n. 762, e re-
lative addizionali, afferenti agli acquisti e le
importazioni di materie prime, di semilavo-
rati e di componenti, relativi all'attività eser-
citata, che in base alle fatture e alle bollette
doganali risultino effeUuati negli ultimi quat-
tro mesi di applicazione delle imposte stesse;

b) per i soggetti che esercitano le atti-
vità indicate dall'articolo 2195 numero 2 del
codice civile, le imposte di cui alla lettera a)
afferenti gli acquisti e le importazioni di
merci formanti oggetto dell'attività esercita-
ta, che in base alle fatture e alle bollette
doganali risultino effettuate negli ultimi tre
mesi di applicazione delle imposte stesse;

c) per i soggetti che esercitano le atti-
vità indicate dall'articolo 2195 del codice ci-
vile, le imposte di cui alla lettera a) afferenti
gli acquisti e le importazioni di beni di nuo-
va produzione strumentali per l'esercizio del-
la loro attività, ovvero gli acquisti di beni e
servizi impiegati nella costruzione di tali be-
ni, che in base alle fatture o alle bollette do-
ganali risultino effettuati negli ultimi sei
mesi di applicazione delle imposte stesse.

La detrazione sarà ammessa nei limiti del-
le quantità di beni di ciascun gruppo mer-
ceologico che secondo !'inventario risultino
esistenti, nell' originaria qualificazione ovve-
ro .trasformati o incorporati in semilavorati
o prodotti finiti, alla data di cessazione del-
l'applicazione dell'imposta generale sull'en-
trata. I soggetti che chiudono l'esercizio a
data diversa da quella di cessazione dell'ap-
plicazione dell'imposta generale sull'entrata
dovranno redigere apposito inventario alla

data medesima e sottoporIo alla vidimazione
entro tre mesi da questa.

I contribuenti dovranno presentare all'uf-
ficio competente, nel termine massimo di un
anno dalla data di applicazione dell'imposta
sul valore aggiunto, una dichiarazione con-
tenente !'indicazione dell'ammontare com-
plessivo delle imposte di cui chiedono la de-
trazione, degli estremi della vidimazione del-
!'inventario e dei numeri da essi dati alle
fatture e alle bollette doganali ai sensi del-
l'articolo 26, secondo comma, della legge 19
giugno 1940, n. 762.

La detrazione avrà luogo nei dodici mesi
successivi a quello in cui fu presentata la di-
chiarazione e avverrà nella misura di un do-
dicesimo per ciascun mese, con riporto al
mese successivo della eventuale eccedenza e
con rimborso al contribuente dell'eventuale
eccedenza finale nei termini e secondo le mo-
dalità che saranno stabiliti.

Sarà ammessa altresì la detrazione dell'im-
posta di fabbricazione sui filati delle varie
fibre tessili, naturali, artificiali, sintetiche e
di vetro, di cui all'articolo l, capo II, lette-
ra d) della presente legge, già assolta per i
filati medesimi ed i relativi manufatti che
alla data di cessazione dell'imposta stessa
siano ancora giacenti presso i fabbricanti
o presso le aziende trasformatrici.

Per la detrazione di detta imposta gli in-
teressati dovranno presentare al competente
ufficio tecnico <;lelle imposte di fabbricazio-
ne, entro i dieci giorni successivi a quello
di cessazione della imposta medesima, una
dichiarazione contenente, distintamente per
tipo, l'indicazione della quantità dei filati e
dei tessuti es1sten1J]'MIa data deLla detta ces-
sazione.

La detrazione avrà luogo nei termini e con
le modalità di cui al precedente quarto
comma.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 16.

G E R M A N Ù, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Nel primo periodo di applicazione del-
l'imposta sul valore aggiunto saranno am-
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messi in detrazione dall'imposta stessa !'im-
posta generale sull' entrata e !'imposta di cui
all'articolo 17, primo comma, della legge 19
giugno 1940, n. 762, e relative addizionali, in-
corporate nelle scorte esistenti alla data di
entrata in vigore della riforma tributaria.

L'ammontare della detrazione sarà calco-
lato per le singole merci con le aliquote di
rimborso all'esportazione, previste dalla leg-
ge 31 luglio 1954, n. 570, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, da applicarsi al valo-
re corrente delle merci stesse.

Sono ammesse altresì in detrazione dall'im-
posta sul valore aggiunto i tributi di cui al
primo comma afferenti gli acquisti e le im-
portazioni di beni di nuova produzione, stru-
mentali per l'esercizio delle attività di cui
all'articolo 2195 del codice civile, ovvero gli
acquisti di beni e servizi impiegati nella co-
struzione di tali beni, che in base alle fatture
o alle bollette doganali risultino effettuati
negli ultimi sei mesi di applicazione delle im-
poste stesse.

La detrazione sarà ammessa nei limiti del-
le quantità di beni di ciascun gruppo merceo-
logico che secondo l'inventario risultino esi-
stenti nell' originaria qualificazione ovvero
trasformati od incorporati in semilavorati o
prodotti finiti, alla data di cessazione del-
l'applicazione dell'imposta generale sull'en-
trata.

I soggetti che chiudono l'esercizio a data
diversa da quella di cessazione dell'applica-
zione dell'IGE dovranno redigere apposito in-
ventario alla data medesima e sottoporlo alla
vidimazione entro tre mesi da questa.

I contribuenti dovranno presentare all'Uf-
ficio competente, nel termine massimo di un
anno dalla data di applicazione dell'IV A, una
dichiarazione contenente !',indicazione del-
l'ammontare complessivo delle imposte di
cui chiedono la detrazione e degli estremi
della vidimazione dell'inventario.

Per la detrazione delle imposte di cui al
primo comma incorporate nelle scorte gia-
centi alla data di entrata in vigore della
riforma, è in facoltà delle imprese di de-
terminare forfettariamente l'ammontare del-
le scorte medesime in misura pari al 20
per cento del giro di affari risultante dal-
l'ultima dichiarazione dei redditi.

7 AGOSTO1971

Particolari norme saranno previste per le
imprese di nuova costituzione e per quelle
che non erano tenute a presentare la di-
chiarazione dei redditi o comunque non la
abbiano presentata.

La detrazione avrà luogo nei dodici mesi
successivi a quello di presentazione della
dichiarazione di cui al precedente comma 6
e avverrà nella misura di un dodicesimo per
ciascun mese con riporto al mese successi-
vo della eventuale eccedenza e con rimbor-
so al contribuente dell'eventuale eccedenza
finale nei termini e secondo le modalità che
saranno stabiliti ».

16.3 CATELLANI

Al pJlnto b), sostituire le parole: «gli ul-
timi tre mesi », con le altre: «gLi ultimi
quattro mesi ».

16.4 LA COMMISSIONE

Al terz'ultimo comma, dopo le parole:
{{ per i filati medesimi ed i relativi}} aggiun-
gere le seguenti: «tessuti e ».

16.1 BELOTTI, FORMICA

Al penultimo comma, sostituire le parole:
« dei filati e dei tessuti» con le altre: «dei
filati, dei tessu1Ji e dei manufatti ».

16. 2 BELOTTI, FORMICA

C A T E L L A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A T E L L A N I. Uintroduzione del-
l'imposta sul valore aggiunto importa senza
dubbio complessi problemi di natura tec-
nica, fra i quali quelIo della tassazione
delle scorte che, pur avendo carattere tran-
sitorio, assume una importanza del tutto
particolare. Mi riferisco al problema del
trattamento delle scorte, cioè di quelle mer-
ei le quali, assoggettate regolarmente ad
imposizione secondo i princ~pi dell'imposta
generale sull'entrata, verranno sottoposte
ad ulteriore trasferimento dopo il 1° gen-
naio 1972.
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Il problema riguarda sia le merci na~
zionali che quelle straniere le quali, intro~
dotte neil territorio nazionale in regime di
imposta di conguaglio, verranno tnvsferite
in un :momento successivo all'introduzione
dell'imposta sul valore aggiunto

Tutti gli Stati che hanno isti.tuito tale
imposta hanno 3jffrontato la questione in
sede legislativa, dati i riflessi di natura con~
giunturale che ad essa strettamente si ri~
collegano, dettando una normativa idonea
adeIiminare, almeno in parte, il prevedibile
aumento dei prezzi immediatamente dopo la
trasformazione del regime impositivo o,
quel che è peggio dal rpunto di vista con~
giuntmale, il blacco degli acquisti negli ulti~
mi mesi di vita del precedente sistema im~
positivo.

Il prablema ha fDrmato O'ggetta di attenta
studia anche da parte della Comunità ecO'.
nomicaeuropea la quale, con l'articolo 17
della direttiva adottata 1'11 aprile 1967, nel
disciplinare il passaggio dagli attuali si-
stemi di imposta sulla dfra di affari al si-
stema comune di imposta sul valore aggiun-
to, consente agli Stati membri di detassare
le scarte «esistenti» al momento dell'ap-
plicazione dell'IV A.

In contrasto sia con la normativa adot~
tata dagli altri Stati che eon la stessa ci~
tata direttiva comunitaria, si vuole ora in~
tradurre, dopo l'articolo 15 del dIsegno di
legge in discussione, un articolo aggiuntivo
con il quale si verrebbe a limitare la de~
tassazione delle scorte solo a quelle che,
giacenti alla data di entrata in vigore del~
la riforma tributaria, risultino -~ in base
alle fatture ed alle bollette doganali ~

aoquistate dagli industriali negli ultimi quat~
tro mesi di 3IPplkazione delle precedenti
imposte e dai commercianti negli ultimi
tre mesi.

A parte l'arbitraria e del tutto ingiusti-
hcata di,scriminazione tra aperatari indu-
striali e commerciali, i quali ultimi hanno
notoriamente nei propri magazzini scorte
più consistenti che non i primi, deve farsi
anzitutto notare che la nuova norma pra~
posta dalla Comissione finanze e tesoro non
potrà che accentuare il processo di rallen~
tamento degli acquisti da parte delle im~

prese, processo già in atto proprio a cau~
sa della incertezza dei tempi e dei modi di
detassazione delle giacenze di magazzino.

E di tutta evidenza, infatti, che, attesa la
penalizzazione gravante sulle scorte acqui~
state precedentemente al periodo conside~
rata, gli operatori procederanno d'ora in
poi a nuovi aoquisti soltanto quando avran~
no esauDito le anzidette scarte. Si v,er:r;eb~
be,cioè, a determinm1e, a danno del[a intera
economia nazionale, la peg.giore delle con~
seguenze congiuntural,i, neutralizzando gli
effetti che i recenti provvedimenti anticon~
giunturaH dov,reibbero pDavacare per [a ri~
presa economica del ,Paese.

Si deve rilevare, altresì, che: a) la detas-
saz:one limitata delle scarte crea evidenti
sperequazioni tra i vari pradotti e meDci:
è chiaro che i pO'chi pradotti e merci a ci~
clo rapido sarannO' avvantaggiati nei COifl~
franti di quelli a ciclO' lento, che SDna i più
anche nel settore alimentare; b) l'imposta
sul valare aggiunta, che verrà a gravare
sulle merci nan declassate, si sammerà al~
l'IGE incorporata e co'st:tui,rà, quindi, il11~
tegralmente componente del prezzo al cO'n~
sumo. Sono da prevedere, perciò, sensibi~
lis5imi aumenti dei prezzi, che oertO' non
gioverebbero alla difesa econamka ed alla
distensione dei rapporti sociali. La conse-
guente lievitazione degli indici di cO'ntin~
genza non pO't'rebbe, pai, consentire akun
rimedio a poster:ori, coinvolgendo casì le
forze politko~,democratiche e legislative nel
fina]e giudizio della collettività che guar~
da '£iduciosa alle riforme come a mezzi di tu~
tela degli interessi generali.

Infine, va sottolineato che la detassazio~
ne parziale delle scorte avrà riflessi note~
voli anche sul commercio internazionale;
le merci non detassate sconteranno, infatti,
un maggior costo rappresentato dall'IGE in~
corporata e non detassata.

Di conseguenza mancherà la possibilità di
praticare prezzi com;petitivi.

Quanto sopra impone ohe nOin sia a'ppor-
tata ailicuna Hmitazione lal~ladetalssaziO'ne de1~
Je s'CO'rte.

A tal fine sO'ttopongo alla vostra apprO'-
vazione un emendamento tendente appunto
a consentire la detassazione di tutte le scor-
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te che risulteranno in giacenza alla data
di entrata in vigore della riforma tributaria.
Con lo stesso emendamento, in armonia
a quanto consente la direttiva comunitaria
sopra richiamata, si prevede la possihilità
di ricorrere ad un sistema forfettario di
determinazone delle giacenze basato sul ca:l~
colo medio di ,rotazione degli stock. Ciò OO[l~
sentirà anche alle piccole imprese di otte~
nere, senza aggravi formali, la necessaria
detassazione.

Richiamo su quanto ,esposto la consapevo-
le attenzione e responsabilità dei colleghi
e del Governo, augurandomi che l'emenda~
mentO' sostitutivo 16.3 trovi l'unanime ap~
prO'vazione del Senato.

M A R T 1 N E L L I. DO'manda di par~
lare.

P RES I D E N T ,E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E iL L I. Signor Presidente,
scopo dell'emendamento 16.4 è quello di
estendeve agli operatori commercia:li cantem-
plati dalla lettera b) del primo comma del-
l'articolo 16 il termine di quattro mesi che
la lettera a) dello stesso comma accorda
agli operatori industriali. Si tratta di un
argamento che è stato discusso in Com~
missione e alla fine, esaminati tutti gli
aspetti del problema stesso, si è ritenuto di
proporre l'uguaglianza dei due termini.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen~
damen ti in esame.

B E L O T T I, relatore. Signor Presi-
dente, i due emendamenti 16. 1 e 16. 2 so~
no puramente formali. Basta la lettura per
capirne il significato.

L'emendamento del senatove Catellani è
interamente sostitutivo dell'articolo 16; pur
essendo apprezzabile, la Commissione ha
tuttavia 'ritenuto preferibile mamteneJ:1e il
testo approvato dalla Commissione stessa.

Richiamo l'attenzione del senatore Catel~
lani sul successivo emendamento 16.4 del-
la Commissione, che accoglie la sost,anza
centrale del suo emendamento. La Com-

7 AGaSTa 1971

missione, pertanto, pregherebbe il senatore
OateUallli di ri;tlimve i,l suo emendamento so-
stitutivo.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere.

,p R E T I, Ministro delle finanze. Per
quanto riguarda l'emendamento del sena-
tore Catellani pregherei il presentatore di
ritirarlo. L'istanza più importante è quella
di portare le ditte commerciali sullo stes-
sa piano di quelle industrilaM, a:oool,ta con
l'emendamento 16.4 della Commissione. Se
dovessimo realizzare un'estensione di que-
sto tipo rischieremmo di perdere probahil-
mente alcune centinaia di miliardi.

Sarà già un problema per lo Stato do-
ver restitui:re l'IGE incorporata neUe scor-
te degli ultimi mesi! Cerchiamo di fare
in modo che lo Stato nei primi mesi del
1972 a titolo di IVA non .ci rimetta anzi-
chè guadagnarci. Quindi, se il senatore Ca-
tellani fosse così cortese da ritirarlo, te-
nendo conto che la principale istanza è sta-
ta ascoltata, gliene sarei infinitamente grato.

Sono favorevole invece all'emendamento
16. 1 dei senatori Belotti e Fo~mica, al 16.2
dei senatori Belotti e Formica e al 16.4 del-
la Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Catella-
ni, insiste per la votazione dell'emendamen-
to 16.3?

C A T E iL L A N I. Lo ritiro.

P R E IS I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 16.4, presentato dalla Com~
missione e accettato dal GO'verno. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 16. 1, pre-
sentato dai senatori Belotti e Formica e ac-
cettato dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzare La mano.

:£ approvato.

Metto ai voti l'emendamento 16.2, pre-
sentato dai senatori Belotti e Formica e
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accettato dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 16 nel testo emen~
dato. Ohi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 17. Se ne dia lettura.

G E R M A iN Ù, Segretario:

Art. 17.

Le disposizioni previste dagli articoU
precedenti, salvo quanto stabilito dal nu~
mero 3 dell'articolo 12, saranno emanate
entro centottanta giorni dall'entrata in vigo~
re della presente legge con uno o più decreti
aventi valore di legge ordinaria, su ,proposta
del ,Presidente del ConsigHo dei ministri di
concerto con i Ministri dell'interno, delle
finanze, del tesoro e del bilancio, sentito,
entro novanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, il parere, da richiedere
non oltre il quarantacinquesimo giorno pre~
cedente detto termine, di una Commissione
campasta da quindid senatori e quindici
deput,ati nominati, entra quindid giorni
dalla data di pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale della Repub~
blica, dai Presidenti delle rispetttive Assem~
blee, ed entreranno in vigore il 1° gennaio
1972.

Disposizioni integrative e modificative, nel
ris;petto dei princìpi e criteri direttivi de~
terminati dalLa presente legge e previa pa~
l'ere della Comissione di cui al comma pre~
cedente, potranno essere emanate, con uno
o più decreti aventi valore di legge ordinaria
fino al 31 dicembre 1972, e sulle materie in~
dicate dall'articolo 11, fino alla scadenza del
termine di cui al comma seguente.

Il Governo della Repubblica è deLegato ad
emanare, entro tre anni dall'entrata in vi~
gare delle disposizioni previste dal primo
comma sentita il parere di una Commissio-
ne parlamentare composta da nove sena~
tari e nove deputati, nominati, su richiesta

del ,Presidente del Consiglio dei ministri, dai
Presidenti delle rispettive ,Assemblee, uno
o più testi unici concernenti le norme ema~
nate in base alLa presente legge, nonchè
quelle rimaste in vigore per le medesime
materie, apportando le modiHche necessarie
per il migliore coordinamento delle diverse
disposizioni e per eliminaI1e ogni eventuale
contrasto con i princìpi e i criteri direttivi
stabiliti dal1la presente legge.

Per l'importo e la gestione degli uffici
necessari per l'applicazione dei tributi isti-
tuiti con la presente legge e per l'attuazione
degli adempimenti previsti dall'articolo 11,
il Ministro delle finanze è autorizzato a sti-
pulare, a partire dallo gennaio 1971 e nei
limiti deglli stanziamenti in bilancio per gli
anni dal 1971 al 1975, contratti e convenzio~
ni relativi all'acquisto o all'afjfitto di locali,
macchineelettrocon tabili, apparecchia ture
elettroniaheed altri mezzi tecnici, nonchè
per le forniture e somministrazioni di beni
e servizi.

In relazione alle esigenze amministrative,
or,ganizzative e tecniche connesse alLa prima
,fase di applicazione dei tributi istituiti o mo-
dificati con la presente legge, è autorizzata
la costituzione, per il primo Iquinquennio
dall'entrata in vigore della legge stessa, di
un comitato tecnico per l'attuazione della
riforma tributaria, aLle dirette dipendenze
del Ministro delle finanze, formato di fun-
zianari dell'amministrazione dello Stato, di
enti pubblici e di persone estranee an'am~
ministraziane stessa, nel numero massimo
di cinquanta unità di cui non più di venti
estranee alla pubblica amministrazione. Le
persone estranee all'amministrazione dello
Stato, scelte tra esperti deLle materie giuri~
dkhe, amministrative, economiche, statisti~
che, organizzative, di tecnica e contabili~
tà aziendale e di pubbliche relazioni, saran~
no incaricate, a tempo determinato, di far
parte del predetto comitato, con retribu~
zioni da stabilirsi con decreto del Ministro
deLle finanze di concerto con i'1Ministro del
tesoro sulla base di quelle correnti nel set~
tore privato. Al personale dell'amministra~
zione dello Stato, chiamato a far parte del
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comitato. tecnica, saranno. carrispaste ade~
guate indennità.

Saranno. stabilite narme particalari per la
argani'zzaziane di carsi di aggiarnamenta
tecnica~pro,fessionale per il persanale inte~
ressata alla rifarma, e sarà prevista la can~
cessiane di una indennità temparanea di ag~
giornamenta prafessionale per il persanale
del Ministero delle finanze interessata all'at~
tuaziiane della rifarma.

I! reclutamento. del persanale del Ministe~

l'O ddle finanze, nell'ambita dei posti dispa~
nrbili nei ruali arganici del persanale peri~
ferica, patrà essere effettuata anohe me~
diante cancorsi indetti su base regianale,
con il vincaTa per i vincitari dei cancarsi
stessi della permanenza in uffici situati nel
territaria della regione per un periodo. di
dieci anni.

IPer ciascuna dei cinque esercizi finanzia~

l'i successivi alla data di entrata in vigare
della presente 1egge, è autari'zzata la stanzia~
menta di venti miliardi di lire, da iscriversi

nello stata di previsiane della spesa del Mi~
nisteradelle finanze, per l'arganizzaziane e

la gesHane di carsi di infarmazioni fiscali
per i contribuenti, nelle sedi periferiche del~

l'amministraziane finanziaria, per l'aziane di
divulgazione del nuava sistema triJbutaria e
per le altre spese di cui ai precedenti cammi

quarta e quinta.

Agli aneri derivanti dai provvedimenti che

saranno. emanati nell'esercizio. della delega
si farà frante can le maggiari entrate deri~
vanti dall'applicazione dei tributi esistenti

e di quelli di nuova istituzione in ,velaziane
all'aumenta del reddito. nazianale secanda
le previsiani del pragramma ecanamica na~
zianale.

Le spese previste dal presente artica la .sa~

l'anno. effettuate anche in deraga alle norme
sulla cantabiliità generale deLla Stata can
esclusiane di ogni farma di gestiane fuari
bilancio.

P RES I D E N T E. Su questa articala
sana stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Al secondo comma sopprimere le parole:
«e madificative ».

17. 5 ANDERLINI, SOLIANO, MACCARRONE
Antonina, BORSARI, CERRI, FOR-

TUNATI, PIRASTU, STEFANELLI,

LI VIGNI, MASCIALE

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

« I! G(>verna è delegata ad emanare prav~
\'edimenli per il callegamenta delle nmme
~ùlla riscossione precedentemente in vigare
con qD.elle che saranno emanate in relazione
agli articoli 2, 3 e 4 della presente legge.
Per il pa5E>aggio dal sistema di riscossiane
per ruoli prevista dagli articoli 176 e 178
del testo unica appravato can deareta pre~
sidenzialè 29 gennaio. 1958, n. 645, ed il si~
stema prevista dall'articala 10, numera 6),
della pI esente legge nei pIìimi due esercizi
dapa l'entrata in vigare dei decreti previsti
per l'applicaziane degli articoli 2, 3 e 4 del.
la presente legge patrà essere dispasta la
emissiane di ruali di accanto per un imparta
complessiva nan superiare alla metà degli
importi messi in riscassiane nel precedente
esercizio. ».

17.1 TRABUCCHI

Al quarto comma, in principio, sostituire
la parola: «importa », con l'altra: « im~
pianta ».

17.6 BELaTII, FORMICA

Al sesto comma, sostituire le parole: « in~
teressata all'attuazione della rifarma », con
le altre: « che, in dipendenza della riforma,
sarà adibita a più camplessi compiti conse-
guenti alla introduzione delle nuove tecni~
che della rifarma stessa ».

17.8 IL GOVERNa

Al sesto comma, in fine, aggiungere le pa~
role: « e per gli aJppartenenti al CODpOdella
Guardia di finanza ».

17.4 TRABUCCHI
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All'ottavo comma, sostituire alle parole:
«cinque esercizi », le altre: « quattro eser~
cizi »; alle parole: « venti miliardi », le altre:
« otto miliardi »; alle parole: « commi quar~
to e quinto », le altre: « commi quinto e
sesto ».

17.9 IL GOVERNO

All'ottavo comma, in fine, sostituire le pa~
role: « quarto e quinto », con le altre:
({ quinto e sesto ».

17.7 BELOTTI, FORMICA

Sopprimere il penultimo comma.

17.3 TRABUCCHI

All'ultimo comma, dopo la parola: « effet~
tuate» inserire le altre: « nei limiti degli
stanz'Ìamenti di bilancio », ed aggiungere alla
fine: {{ col solo controllo successivo della
Corte dei conti ».

17.2 TRABUCCHI

A iN D E R L I N I. Uomando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

n A N D E R L I N I. Signor Presidente,
si tratta di una questione che sottopongo
soprattutto all'attenzione dd colleghi che
si occupano di questioni costituzionali e
giuridiohe. L'articolo 17, come è noto, sta~
bilisce i termini e le modalità entro i quali
e con le quali il Go.verno è autorizzato ad
emettere i decreti aventi valore di legge
ordinaria in applicazione della delega che
con questa legge il Parlamento conferisce.

Ora il comma aggiunto daLla Commissio~
ne su proposta dello stesso Governo dice:
{{ Disposizioni integrative e modiificative, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi de~
termi'nati alla presente legge e previa parere
della Commissione di cui al comma prece~
dente, potranno essere emanate, con uno o
più decreti aventi valore di legge ordina~
ria fino al 31 dicembre 1972, e sulle mate~
rie indicate dall'articolo 11, fino alla sca~
denza del termine di' cui al comma se~
guente ».

7 AGOSTO1971

Vorrei sbagliarmi, signor Ministro, Ci ,se
così è sono pronto a ritirare il mio emen~
damento 17.5; ma 'SCrivere che 'il G0'VeJ1nOè
autorizzato ad emanare disposizioni inte~
grative e modificative significa di fatto va~
nifiioa-re tutto H Javoro che abbiamo -svOiI~

t0' s:no. ad oggi. Se il GOlverno è autoriz~
zato ad emanare norme aventi valom di
legge che modifichino, nel rispetto dei prin~
cìpi generali (lei sa che i princìpi generali
sono un po' fumosi di sobto, sono come
le mucche che di notte sono tutte nere),
le stesse disposizioni particolari, le stesse
statuizioni, le stesse norme che abbiamo
fis,sato in questa ,Legge, mi domando perchè

l'abbiamo fatta. Tanto valeva dare al Mi-
nistro o al Governo una delega in bianco
e nOln se ne sarebbe parlat0' più.

Ed allora, signor Ministro, se è vero che
queste non sOlno le sue intenzioni, spero
che lei non abbia difficoltà ad accettare il
mio emendamento che di:ce: disposizioni
integrative nel rispetto dei princìpi saranno
emanate, eccetera. Disposizioni integrative,
lo capisco; ma modificative non c'è proprio
nessuna ragione di scriverlo, se lei non ha
nessuna intenzione di modificare oltre che
i princìpi anche le norme specifiche èhe
in questa legge abbiamo sancit0'.

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I. Signor Presidente,
l'emendamento 17.1 è uno di quei tanti
emendamenti che possono essere suggeriti.
In realtà la difficoltà che si creerà neIl'an~
no venturo credo sia abbastanza nota: te~
nendo conto del sistema di riscossione che
è in atto per cui entro il 1972 non si po~
trà più riscuotere l'acconto sui redditi del
1970 e del sistema nuovo per il quale i red~
diti del 1972 saranno riscossi entro l'anno
successivo, ci0'è il 1973, mi sembra che
sia necessario che il Governo abbia la de~
lega per dettare delle norme di collegamen~
to del !Vecchio con il nuovo si,stema; ed uno
dei mezzi di collegamento possibili sarebbe
anche queI10 di mettere a ruolo per i primi
due esercizi annuali un acconto sulle im~
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pO'ste dirette pari alla metà di quello che
si è incassato nell'anno precedente. È una
di quelle norme che non interessano diret~
tamente la 'struttura della legge ma il suo'
funzionamentO'. Riguarda qU:Il1!dipiù la re-
sponsabili:tà del ministro che quella del
PadamentO' il quale O'ffJ1eal ministrO' a miO'
mezzo questa possihilità. Seill MinistJ1O' ri~
tiene di av,ere altri mezzi a disposizione
sono ben lieto di ,ritirare il miO' emenda~
mento.

Per l'emendamento 17.4 devo d1re che es~
so concerne una questione di relativa im~
portanza in quanto sem!bra che il Milllistro
con il 17.8 abbia modificato la formula ini~
zialmente proposta. Si tratta di questo: le
disposizioni che devonO' essere prese per
compensaJ1e il saorificio per l'aggiornamen~
to culturale e per l'aggiornamento tecnico
dei dipengenti diretti del Ministero delle
finanze devono essere applicate anooe ai
dipendenti del Corpo della guardia di fi~
nanza in quanto si,ano cO'm,patibili cO'n i re~
lativi regolamenti. Se naturalmente il Mini~
stro mi dicesse che nella formula nuo;va ~

sempre nella contabilità dei regolamenti ~

sarà tranquillamente compresa anche la
Guardia di finanza, ,non hO' nessuna diffi~
coltà a ritirare l'emendamento. Quel,lo che
importa è che non ci si,ano disparità di trat~
tamento.

Per quanto riguarda l'emendamento 17.3,
si tratta di una questione che sottopongo
più che al 'Ministro aHa Commissione. Esso
riguarda la copertura delle spese relative ai
20 miliardi all'anno (che adesso diventano
invece 8 miliardi) che erano proposti per
le spese di pre,parazione generale del Paese
alla rilforma. È stabilito nel testo governa~
tivo che la copertura delle maggiori spese
debba avvenire con le sperate, più che pre~
sunte 'entrate (se la speranza è metà desi~
derilo è metà previsione!). Ma sperare si
può sempre e pur ricordandO' che Turandot
dice che la speranza delude sempre, la
Commissione è stata disposta a confonde~
re le speranze con le certezze. Comunque,
Turandot permettendo, possiamo anche
mantenere la speranza per coprire una spe-
sa certa, ma il problema fondamentale è che
essendo già stato presentato il bilanciO' del
1972, formalmente in mani nostre, penso
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che sia necessario modificare il testo oppu-
re non scrivere più niente, perchè nel 1972
,10 stanziamento deve essere fatto. Allora
bisognerebbe cambiare, con riferimento al-
la realtà di un bilancio già presentato. Mi
rimetto comunque soprattutto al tecnid~
sma della Commissione e del relatore; se
la Commissione ritiene che possa correre
anche questo sistema di copertura, non sa-
rà la copertura più corta e più brutta che
abbiamo apprO'vato; sarà una copertina con
qualche buco, ma un po' di tarme non fan~
no un gran male.

Anche l'emendamento 17.2 è di natura
tecnica. A me non piacciono le norme che
lasdano completamente fuor,i dal regime
dei controlli 10 stanziamento delle spese.
Ca,pisco benissimo che in qualche momento
sia necessario superare il controllO' pJ1evem~
tivo, ma rientrare nel controllo successivo
mi pare sia una garanzia per il MinÌistro e
anche per questO' povero Parlamemto che,
pure così accaldato, deve però guardare an-
che a questi picooli partioolari, piocO'li ma
fondamentali. De minimis non curat praetor;
sed de minimis Senatus.

P RES I D E N T E. I,nvito il Govemo
ad esprimere i,l prurere sugli emendamenti
in esame.

P R E T I, Ministro delle finanze. Per
quanto riguarda l"emendamento 17.5, vorrei
,precisar,e al sena'tore Anderlini che oon que-

'sto testo nO'n ci siamO' certo proposti, il che
sarebbe veramente assurdO', di mO'dificare i
criveI1i de1Ja legge deilega. Se abbiiamo messo
disposiz,ioni integrative ,e mO'dificativ,e è per
questa ragiO'ne: ciO'è 'Se ci aocoI1gessimo

ne1'la redazione di un decreto di aver oom~
messo errori, allora evidentemente con ,suc~
oessivo deoI'eto, che ,potrà essere 'Ìnteg:m~
tivo nel senso che si aggiungono anche altre
cose çhe non avevamo messo, possiamo cor~
r.<~ggere quest,i enod. Di conseguenza, sena~
tore Anderlini, si tratta di un paraçadute,
diciamo così, per evitar,e ,di sbagliaI'e e poi
di non poter coueggeJ1e .}'erroI1e nell'inter-
pretazione della legge di delega. D',alltro la~
to ~ e lei ,lo sa ~ vi è anche una Commi'S-

slione parlamentare ,che ci !assiste; perdò
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non deve ave~e nessuna preoccupazione. Cre-
do che .Hcomma aggiuntivo1ntrodotto dalla
Commissione sia proprio ispirato alle me-
desime preoccupazioni che ha lei.

Per quanto riguarda l'emendamento 17.1
del senatore T~abucchisi tratta di uno dei
soliti doni che egli vuoI fare aI]l'alillministra-
ziane fi.nanzia~ia; però mi pare che sia iUIla
cosa un po' trQPpo complessa che finirebbe
per squiI.ibraJ1e il sistema. Conseguentemen-
te se i,l senatore Trabucchi v01esse rinun-
ziare all'emendamento Igli sarei molto grato.

L'emendamento 17.6, ipres,entato dai se-
natori BeloNi e Fonmica è puramente for-
male.

L'emendamento 17.8 del Govenno, con-
tiene una precisazione in quanto stabilisce
che questa indennità tiemparanea viene con-
oessa a chi, in dipendenza de]Ia rirfomna, sa-
rà adibito a più complessi compi1ti conse-
guit,i all'introduzione delle nU()IVetecniche
'PJ1evilstedalla rifarma istessa.

Per quanto r,iguarda l'emendamento 17.4,
se H senatore Trabucchi vuole che nan sia-
nO' esclusi gli appartenenti al Carpo della
guardia di finanza, l'emendamentO' 17.8 del
Gover,no potrebbe essere integrato modifi-
cando il sesto comma così: {{... sarà pre-
vista la conoessione di una indennità tem-
poranea di aggiornamento professionale per
ill persanalefinanziado» ~ che è un ter-
mine generioo ~ ({ che, lin dipendenza deHa
dforma, ... ». Pertanto Cainquesto testa vie-
ne assorbilto l'emendamento del 'senato:re
T,rabucchi.

Con l'emendamentO' 17.9 il Go.verno. ha
l1mitato ,le spese poichè siamo :in regime di
economia e :il bilancio della Stato non va
molto bene, per cui abbiamo sentito que-
sto dovere.

L'emendamento 17. 7 dei senatori Belo.tti
e Farmica è puramente fOiI1male;mentre in-
vi,terei il senatare T,mbucchi a rit,irare la
emendamento 17.3 peJ1chè si dovl'ebbe fal'e
una di quellle disoussioni oostituzionali in
cui tutti hanno ragione e tutt<i hanno tmta.
Credo 'Che, in fondo, questo penultimo com-
ma nell'articolo non 'Ci stia male, caso mai
non servirà a ni,ente.

Per quanto riguarda ,l'emeDlda:mento 17.2,
del senata~e Trabucohi, vorrei ipJ1ecisaI1eche

v,iene ad esse~e limitativo perchè, ripeto
~ e queste mie parole andranno. a ver-
bale e do.vranno essere considerate nell'at-
tuaziane dei decreti ,delegati ~ è pacifica
che per quest'e spese si farannO' iIllandati
i quali andranno alla registrazione della
Corte dei conti e salo successivamente si
pOlt!rà pagaI1e. P,ertanto vi è tutto iN oOlrso
normale a garantire ohe nessuno spenda sol.
di tirandoli fumi dal'la ,propria tasoa. Le
preoccupazioni :del senato~e Trabuochi sono
anche le mie.

P RES I D E N T E. Invlito ,la Commis-
sione ad esprimer,e il parere.

B E L O T T I, relatore. La Commis-
sione concorda con ,n parere 'espressa da,l
Ministro.

P RES I D E N T E Senatare Ander-
lini, insiste per Ila votazione dell'emenda-
mento 17.5?

* A N D E R L ,I N I Signor Pil'esidente,
desidero dire aH'onorev01e Ministro che ,le
sue argamentazioni non mi hanno convinta.
In realtà, OIno:revole MinistrO', vo'i voleve ri.
conosciuto da parte mostra il diritto a sba-
gliare e a co.ntraddirvi. Ora, a parte il fatto
che nan è probabilmente questa l'unIca in.
terpretaziane Ipossib~le del testo, r,esta a mio
giudiZJio abbastanza chiaro che qui apriamo
una falla piuttosto penicalosa. «Disposizio~
ni integrative e modilfiiCaJtirve...potranno es-
sere emanate»: ,ma aHara è iCome se non
avessi'mo fatto tutta Ila discussione che ab~
biamo fatto. All'articola 1 ,ahbiamo già con-
ferito ,la delega ad emette:re decreti secondo
i criteri dir,ettilvi di questa Ilegge per attuare
le necessarie trasfol'llaziani del sistema tri-
butario. Perchè volete adesso il diritto a
modificare [e norme stesse che abbiamo
inserito nel testo? Se l'interpretazione giu-
sta è quella che lei ha dato, lei può accet-
tare il mio emendamento. Comunque, dal
momento che non lo ha accettato, prego il
Presidente di metterlo in vataZiiane.

P R E T I, Ministro delle finanze. Do-
mando di parlare.
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PRESIDENTE Ne ha facoltà.

P R E T I, Ministro de,zze finanze. Sena-
tore Anderlini, 'llonvorrei che mi attribuisse
un intento diverso da quello che è ,!',intenta
del Gove,rno. Qui si tratta di rimanere nel
pieno, pienissimo dspetto della legge di de~
lega. Non penserà che passiamo Vlenir meno
al rispetto della legge! Facda conto, per
esempio, che ,in un articolo I1e[ati,vo all'im~
posta di registro, nel quale abbiamo messo
una peI1centuale (parlo di una p.eI1oentuak
vera e propria, non di quelle percentuali
che possono esseDe le a:liquote) !Ci acooDges-
sima domani di aver sbagliato (e siamo
sempre nella delega perchè la delega ci dà
un'ampia facoltà); ,in questo modo potrem-
mo correggere...

L I V I G N I Si potrebbe dire {{ cor-
rettirve}} anzkhè {{modificatirve ».

P R E T I, MinistrO' delle finanze. Va be~
ne, son'O d'accord'O. Possiamo mettere {{ car~
rettiv,e ». Accetto il suggeri-mento del sena-

t'ODe Li V~gni che ,intel1pDeta i[ pensie:ro che
avevo prima eSlpresso. Quindi !pens'O che
tutti i Gruppi vorranno votaDe questo mio
emendamento tendente a sostituire, nel se-
condo oomma dell'articolo 17, la pam'la:
« modificati'\J1e» oon l'altra: {(correttive »
(17.10).

A N D E R L I N I. D'accondo, accetto
l'emendamento dell'onorevole Mini'Strro e ri~
tiro l'emendamento 17. 5.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 17.10, pres1entato testè dal~
l'onor,evole Mini'Stro. Chi l'approva è pI1e~
gato di alzare la mano.

E approvato.

Senatore Trabucchi, mantiene 'l'emenda~
mento 17. l?

T R ABU C C H I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 17.6, pJ1esentato dai senatari Be-

lotti e Formica, accettatO' dal GO'VeJ1nO'.Chi
l'apprO'va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 17. 8, pire~
sentato dal Gover.no, nel testo mod~ficato
dall'onorevole Mini'Stro, che prO'pO'ne, al se~
sto oomma, di ,sostitui'I1e le pa:role: {{ per il
personale del Mini'stero delle finanze intec

I1esS'atO'ailil'attuazione della dfOir,ma », con le
altre: «per il personale finanziario che, in
dipendenza della riforma, sa,rà adibito a più
complessi oompiti conseguenti ana intradu-
zione delle nuove telOnkhe della {J:',iforma
stessa }>. Chi 'l'appmva è pregato di a~za:re
la mano.

È approvato.

L'emendameno 17.4, presentat'O dal sen:a~
tore Trabucchi, è da considerarsi aS'soJ1bito
neIl'emendamento testè votato.

Metto ai voti .l'emendamento 17. 9, 'Presen~
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

L'emendamento 17.7, pres1entato dai sena~
tori Belotti e Formica, è assol1bito :neU'emen-
damento 17.9 testè votato.

Senatore Tlrabuochi, insiste Iper la vota~
z,ione degli emendamenti 17. 3 e 17. 2?

T R ABU C C H I. Dopo Ledichiarazioni
del Governo, ~i ritim.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 17 nel testo emendato. Ohi l'ap-
prova è pregato di ,alzare ,Ja mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolO' 18. Se ne
dia lettura.

G E R M A N Ò, Segretario:

Art. 18.

Il Governo della Repubblica è delegato a
disporre, nei due anni suooessivi a[ primo
biennio di applicazione dei nuovi tributi, sul-
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la base dei dati desunti daJJla relazi'One ge~
nerale sulla si1:uazi'Ùne economica del Paese:

a) l'aumenta de1l:e aliquate delle limpa~
stc sul reddita delle persane ,fisiche e deHe
persone giuridiche e della imposta locale
sui reddIti can variazioni di aliquota per~
centualmente uguali per ciascuna ,i,mpasta,
m~J,la misura necessaria in relazione alla di~
minuziane, pUY1chè nan irnerior,e al cinque
per oent'O, che si sia ev,entualmente verificata
nel rapporto t~a il gettita 'Complessiva di tali
tributi e il rep:dito nazionale rispetto al rap-
porta tra il gettita complessiva dei tlfiibuti
abaliti, di cui ,al capa I dell'articolo 1 deHa
presente legge, e il reddito nazionale :deiJI'ul~
tima bienni'Ù anteriODe allla data di entrata
in vigore della Ipresente ,legge; in caso di
aumenta di aliquote si prooederà in m'Od'Ù
da evitare aggravio per i cittadini aventi
reddito non superiore a due miHani;

b) la riduzione 'O l'aumenta delle ali-
quote deH'imposta sul valoDe aggiunto can
variaziani di aliquote peI1centuallillente ugua~
li, nellla milsum neoessariain relazione aHa
differenza in più o in meno, purchè nan in~
feriore al cinque per centa, che si sia even-
tualmente verificata nel rapparta tra 11 get-
tita complessi'va di tale tributa e ilreddita
nazional,e rispett'Ù al 'rapporto tra H gettita
complessiv'Ù dei tributi abaliti, di cui al
capo II dell'articala 1, e i[ reddit'Ù nazianale
nell'ultimo biennio ,anteriaDe alla data di
entrata in vigaDe della 'presente ,legge.

Le madi,ficaziani deLle aliquate, di cui alle
lettere a) e b), samnno disposte can uno a
con due distinti decDeti avenH valiore di
legge ordinaria, su proposta del Plresidente
del C'Ùnsiglia dei mini,stri di canoerto con i
Minist'ri dell'interno, delle finanze, del te-
soro e del bilancio, sentita il parere della
commissione pr,evrsta daM'articala 17 e dell
Comitato inteYìlllÌiniste:dale 'per ,la program-
mazione economica.

Non si farà luoga a modi,ncazioni di ali.
quote quando ,la variaziane in aumenta del
rapporto n~lativa ai t:dbuti di cui alla ,let-
tera a) trovi ,compensaziane nella variaziane
in diminuziane del rapparta relativa alI tri~
buta di cui aHa Jettera b).

Il Gaverna della RcepubbHca, al termine
del prima Mennia di applicazione dei nuavi
tributi, presenterà al Parlamenta una rela-
zi'Ùne analitica suMl'andamenta delle entrate
tributarie, sugli spostamenti del ['apparta
ka :imposte dirette e Ìimposte indi:rette anche
in relaziane al gettita ,dei tdbuti abaliti, sul
mpparto peY1centuale con i,l Deddita nazia-
naIe. La relaziane davrà cantenere tutti gli
dementi analiHci occor,renti [Jer determina-
re eventuali vruriazioni deLle aliquate, di cui
alle lettere a) e b).

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'artioolo 18.

G E R M A N Ù, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

18. 2 SaLIANo,LI VIGNI,ANDERLINI,BOR~
SARI, CERRI, FaRTUNATI, MACCAR~

RONE Antanina, PlRASTU, STE~

FANELLI, MASCIALE

Aggiungere il seguente comma:

« Can legge ardinaria, da approvarsi con~
testualmente alla legge di bilancio, a partire
dal quinta annOi di appHcazione dei tributi
prevristi dalla presente legge, saranno stabi~
lite annualmente eventuali variazioni delle
aliquote, delle quate esenti e delle altre de~
trazioni fisse, al fine di un graduale assorbi-
menta delle contribuzioni relative alla sku-
rezza sociale nel sistema tributario, di un
rieqUlilibrio fra imposinione diretta e impa-
siziane indiretta e di un adeguamenta pe~
riadico delle quate esenti e delle altre detra-
zioni fisse al mutata valore della moneta ».

18. 1 POZZAR, VIGNOLA

SOLIANO Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O L I A N O. Le ragiani del nastra
emendamenta 18. 2 sana presto dette: essa
tende a sapprilmere >l'artkala 18 perchè can
la ,farmulazione dell Iill.edes~ma di fatta si
sattrae al Parlament'Ù £nOi al 1976 agni pas.
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sibilità di decideJ:1e in merito ai tributi. In
sede di discussione generale abbiamo già
avuto modo di denunciare n carattere ac-
centratore di questo provvedi<mento, per cui
non ritengo di dover ripetere qui le argo-
mentazioni portate allora. Penso !però ohe il
Parlamento non possa rinunciare, come av-
verrebbe 'con l'approvazione dell'artiGolo 18,
ad ogni possibilità di decidere in materia
tributaria per quattro anni.

P O Z ZAR. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

1, P O Z ZAR. Con tl'emendamento 18.1,
presentato da me e dal collega Vignola, si
riprende una proposta avanzata nel pauere
della 10' Commissione, proposta che aveva
trovato in quella s<ede unanimi Iconsensi. Si
tratta di un modesto ma, secondo me, serio
tentativo di dalle al disegno di l<egge in
esame in 'proslpettiva <le dimensioni di una
riforma aperta, dinamiica, l1endendolo fra
l'altro in grado di reoepire, da un !lato, le
previste conseguenze dello sviluppo di un
sistema di sicuJ:1ezza sociale e, dall'altro, la
esilgenza di una rpelliodica variazio[[)ie delle
detrazioni fisse in relazione al mutato va-
lore della moneta ed aHa cons,eguente dina-
mica swlariale, al fine di non vanificare ill
valore delle st,esse, cOlme purtroppo già è
avvenuto in precedenza con la immobiLe plu-
ridecennale franchigia di lire 240.000.

Si tratta, in sostanza, di inserire nel testo
deHa legge delega alcuni princìpi program-
matici nell'ambito dell'artico1lo 18, in ma-
niera da veni1re incontro non solo alle ri-
chieste fOJ:1mulate dalle organizzazioni sin-
dacali dei ,lavo:mtori, ma anche ad una esi-
genza coHegata ad un ordinato S'viJuppo del
nuovo sistema fiscale.

Il primo p:rincipio 'progmmmatico rigua<r-
da la <procedura da segui!re per la varia-
zione nel tempo degli elementi mobili clel-
l'ordinamento tributario (aliquote, quote
esenti, altre detrazioni), variazione che è
resa possibile dalla razionalità e dalla sem-
plicità del nuovo impianto.

La procedura dovrebbe essere quelila del-
la cosiddetta legge di finanza, secondo una

terminologia abbastanza diffusa nelle altlle
legislazioni, soprattutto anglosassoni, cioè
di una legge ordinaria da ,pJ:1esentarsi annual-
mente e contestualmente alla legge di bHan-
cia, anche se distintamente da questa per
rispettare il ,dettato costituzionaie, con la
quale appunto s,i .introducono le variazioni
all'ordimamento t:ributario con il vincolo po-
litico, peraltro, di ridurre al minimo le va-
riazioni dell'impianto e di modificaT1e invcece
i citati elementi mobili.

L'innovazione proposta, tra l'altro, è rac-
comandata anche dal non dimenticato libro
bianco dellla spesa pubblica Cpagina 81, sesto
capoverso). Essa :presenta numerosi vantag-
gi. Citerò soltanto i seguenti: più coellente
collegamento della politica delLe entlrate tri-
buta,rie con :la politka di bilancio, !più effi-
cace manovra della leva fiscale ai lfini della
politica antkongiuntura[e e della :program-
mazione economica nazioTla:le,rimedio alla
proliferazione di leggi fis'Cali settoriali che,
come è noto, affliggono la nostra legisla-
zione, oltre naturalmente alla possibilità di
adeguare tempestivament,e il valore reale
delle detrazioni e quote eSlenti al mutato
valore della moneta.

Una volta affeI1mato tale p~incipio, :si tlrat-
ta di indica,re prograrmmatkamente la diDe-
zione di movimento del sistema tributario,
proceduralmente affidata alla legge di finan-
za. In sintesi le finalità da perseguil1e sareb-
hero quattro:

1) adeguamento delle quote esenti e del-
le altre detrazioni fisse al mutato valore
del1a moneta;

2) riequilibrio tra imposizione diretta
e imposizione indiretta attraverso la mano-
vra deLle a1iquote, ma evident.emente non
solo per questa via;

3) graduale assorbimento delle 'Contri-
buzioni relatieve alla silcurezza sociail,e [leI si-
stema tnbutario vero e proprio, contestual-
mente allo sviluppo della I1iforma generale
del settore;

4) utHizzazione della manovra fiscale in
modo piÙ corretto di quanto non sila avve-
nuto sin qui (vedi quella attuata col cosid-
detto dec.retone, esempio di manovlra fisca-
le gravante esdusivamentesul1a imposizio-
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ne indiretta), per scopi di pO'litica economica
di br,eve periodO' ,e di medio periodo (Ipro-
grammazione ).

Tutto questo, onO'r,evole Presidente, ono-
revole Ministlro, è sintetizzato nell'emenda-
mento da me presentato. Faccio notare che
il sistema di Irevisione periodica è previsto
a Ipart1re dal quinto anno dall'applicazione
dei tributi previsti daHa legge delega. C'è
quindi il tempo sufficiente per mettere a pun-
to i meccanismi di controllo, di verifica, di
aggiornamento e di modifica.

Per tutte queste ,ragioni confido che l'As-
semblea vorrà 'prrendere in considerazione
positiva il ,proposto emendamento.

P RES I D E N T E. Invito Ilia Commis-
sione lad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

B E L O T T I, relatO're. Sull'emenda-
mento 18. 2, il parere è contrario. Cil1ca lo
emendamento 18.1, presentato dai senatori
Pazzar e Vignola, tendente ad inserire un
preambolo programmatico all'artico.la 18,
devo ricordare quanto ho detto in sede di
replica agli interventi nella discussione ge-
nerale. Si tratta di una Iproposta altamente
apprezzabile, che si ispira al paradigma in-
glese: con « legge di ,finanza », abbinata, per
quanto distinta, aHa « legge di bilancio» si
vuole ,prevedere ,la possibilità di variazioni
periodiche degli~lementi mobili dell'impo-
sizione tributaria. Pur essendo personaLmen-
te favoDevol,e alla proposta, non essendo que-
sta stata di,scussa in Commissione, la pa-
rola in merito è 'al Governa e all'Assemblea.

,p RES I D E N T E. Invito:il Governo
ad esprimere il 'parere.

P R E T I, MinistrO' delle finanze. Il Go-
verno è contrario all'emendamento 18. 2,
presentato dai! senatoDe Soliano e da altri
senatori. Per quanta riguarda l'emendamen-
to 18. 1 vor,rei dire al senatare Pozzar che
apprezzo molto quanto è 'scritto nel testo
del suo ,emendamento. Mi sembrra giusta
questa consuetudine 'inglese di stabilire an-
nualmente le eventuali variazioni delle ali-
quote. Però il senatore Pozza!T con :il suo
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emendamento propone di 'Oominciare tra
quattro anni questi 'accertamenti che dovreb-
bero venil1e effettuati dal legislatore ordi-
nario dal momento che non si tl1atta di una
delega. Egli quindi si riferisce a quanto dal
197C:; in poi con ,legge ardinaria dovremo
fare. Si tratta 'pertanto di una enunciazione
di Icarattere molto Ìindi:cativo e I1itengo che
il tema casì serio proposta alla nostra atten-
zione con 'accenti nobiH dal senatore Poz-
zar non vada in1lrodotto nel<la legge di delega
per La riforma tributaria. Apprezzo i motivi
ispiratori del senatOI1e Pozzar ma, calcolan-
do che il Governo approva quanto egli ha
scritto ed esposto, lo pregherei di Iritirar,e
questo emendamento, in modo da poter
approfondire meglio i,l problema in sede più
appropriata, tanto più che Iprobabilmente
per queste materie il Ministro del tesorO' ha
più iOompet'enza del Ministro delle finanze.

P RES I D E N T E. Senatore Soliano,
mantiene Il'emendamento 18.2?

S O L I A N O. Lo mantengo, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 18.2, presentato dal senatore
Soliano e da altri senatori, non accettato nè
dalla Commissiane nè dal Governo. Chi lo
apiplrova è pregato di alzaI1e la mano.

Non è approvato.

Senato~e Pozzar, mantiene il'emel!1Jdamen-
to 18. I?

P O Z ZAR. Lo mantengo, signor Presi-
dente, perchè mi sembra una indicazione
programmatka che qualifica la legge come
un'autentica riforma.

B I A G G I. Domando di parlare per
dichiarazione di vota.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

B I A G G I. Signor Presidente, dichiaro
a nome del mio Gruppo che noi voteremo a
favore dell'emendamento Pozzar perchè è
analogo ad una proposta da noi presentata.
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S O L I A N O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

-1< S O L I A N O. Onolievole Presidente,

abbiamo presentato l'emendamento 18. O. 2
che, se pur è più ampio dell'emendamento
18. 1 del collegaPozzar, nella sostanza però
è ad esso simile. Di conseguenza, d1chiaBia~
mo di ritirare Il'emendamento 18. O. 2 e di
votare a favore dell'emendamento 18. 1.

L I V I G N I '. Domando di parlar,e per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L I V I G N I. Anch'io dichiaro di vo~
tare a favore dell'emendamento 18. 1 per~
chè non soltanto concordo con H suo oon~
tenuto, ma ritengo che, proprio nell'interes~
se s lesso della riforma fiscale, valga la pena
di affermare nella legge delega il principio
affermato nell'emendamento stesso.

Non mi preoccupo del fatto che con que~
sto emendamento si impegnerebbe, a detta
del senatore Belotti, il legislatore futuro.
Credo che dovremmo dì fronte al Paese
assumere un impegno come questo. Nel mo~
mento in cui si vara una riforma fiscale di
questa entità e di questa Iportata, anche gli
elementi psicologici assumono la loro 1m~
pO'rtanza: ed in questo momento dine al oon~
tribuente che tutta una serie dì stortUl'e
(come quella, ad esempio, per cui un figlio
valeva e vale ancora 50.000 ,lire) :non si veri~
ficheranno più nel futuro, perchè H ,1egisla~
tore prevede il sistema per correggerle tem~
pestivamente, avrebbe un valore indubbia~
mente positivo.

Per questi motivi voterò a favore delllo
emendamento 18. 1.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 18. l,
presentato dai senatori Pozzar e Vignola.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E: approvato.

Metto ai voti l'articolo 18 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare ~a
mano.

:E approvato.

Passiamo agli articoli aggiuntivi. Se ne
dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Dopo l'articolo 18, aggiungere il seguente:

Art. ...

«La 'presente legge entrerà in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione sulla Gazzetta Ufficiale}}.

18. O. 1 TRABUCCHI

Dopo l'articolo 18, aggiungere il seguente:

Art. ....

« Entro cinque anni dall'entrata in vigore
della presente legge il prelievo tributario era~
riale globale dovrà essere ripartito in modo
uguale tra tributi diretti e tributi indiretti
o gravanti sui consumi.

Il Governo è tenuto a presentare, a parti~
re dal secondo anno di applicazione dei nuo~
vi tributi, una relazione annuale sui risultati
dell'applicazione del sistema tributario con
particolare riferimento all'attuazione dell'ar~
ticolo 53 della Costituzione della Repubblica.

Tale relazione sarà presentata contempora~
neamente alla presentazione in Parlamento
del bilancio di previsione dello Stato.

Con la legge di bilancio saranno disposte
eventuali variazioni alle aliquote delle diver~
se imposte e alle deduzioni e detrazioni di cui
all'articolo 2 della presente legge per corri~
spondere alle esigenze economiche e sociali
del Paese }}.

18.0.2 SOLIANO, LI VIGNI, ANDERLINI, BOR~

SARI, CERRI, FORTUNATI, MACCAR~

RONE Antonino, PlRASTU, STE~

FANELLI, MASCIALE
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Dopo l'articolo 18, aggiungere il seguente:

Art. ...

« È istituito il giuramento fiscale di verità
da rendersi, su richiesta dell'Ente titolare
dell'imposta, dai contribuenti delle imposte
personali dirette per le quali la legge di-
sponga comunque una denuncia dell'impo-
nibile, quando, superando !'imponibile ac-
certato la cifra di 10 milioni di lire, esso
risulti maggiore almeno di un quarto a quel-
lo denunciato.

Il giuramento è reso dinanzi ad una Com-
missione costituita presso ogni Tribunale ci-
v;ile da un Magistrato designato dalla Procu-
ra generale della Repubblica, il quale la
presiede; da un funzionario dell'Ammini-
strazione finanziaria dello Stato non infe-
riore al V grado, designato dall'Intenden-
te delle finanze; e da un cittadino iscrit-
to nei ruoli di almeno una imposta di-
retta, designato dal Consiglio provinciale.

Il giuramento si presta secondo la for-
mula seguente: "Giuro che la mia dichia-
razione di imponibile relativa all'imposta
. . . per l'anno fiscale. . . indicato nella som-
ma di lire. . . corrisponde a verità ". Il pro-
cesso verbale del giuramento prestato è
considerato a tutti gli effetti atto pubblico.

Chi si sottragga al giuramento è punito
con la pena della reclusione da 10 a 30 mesi.
Chi, a seguito dell'accertamento definitivo
dell'imponibile, risulti spergiuro, subordi-
natamente alla condizione di cui al primo
comma dell'articolo, è punito con la re-
clusione da 2 a 6 anni. La denuncia deve
essere effettuata entro 15 giorni dalla per-
petrazione dei reati e ad essa è tenuto
l'Ente titolare della imposta in causa. Do-
po tale termine chiunque può provvedervi ».

18.0.3 TERRACINI, MAMMUCARI, SOLIANO

P RES I D E N T E. Ricordo che ,J'emen-
damento 18. O. 2 è stato ritirato dal senatore
Soliano.

T ERR A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
confido che eLla mi permetterà di impiegare
qualche minuto di più, per commentare il
mio emendamento, di quanto non .lo si con-
senta ~ e ragionevolmente ~ d'ordinario.

Non credo d'altronde di rivelare nulla di
nuovo, nè a lei, nè a;l Governo, e neanche
all'onorevoLe Mini,Sitro dicendo che esso al-
tro non è che un ripiego fortunoso al quale
ho dovuto ricorrere per riuscire a portare
finalmente in Aula, dopo cinque anni dalla
sua prima presentazione, una proposta di
Jegge che avevo già sottoposto al Senato :fin
dalla precedente Ilegislatura, e che ho poi
:davanzato nell'attuale, :Spinto dall'ondata di
riprovazione e di sdegno popolare sempre
nuovamente risollevatasi di fronte alle im-
p:r~ese di diserzione fiscaJle che sono neJ no-
stro Paese divenute consuetudine, tollerata
e quindi favorita, di un gruppo sDciale che
è piccolo per numero, ma potentissimo per
denaro. E ,l',impudenza delle sue imprese sri
è, da allora, ancora tanto aocresciuta che mi
è impossibile spiegare i motivi per i quali i
poteri costMuiti non abbiano mai voluto in-
traprendere una seria azione per reprimerle
e punirle.

La propoSitalegislativa alla quale mi ri-
chiamo, che porta ill titolo: «Del giuramento
fiscale di verità », figura sul frontespizio del-
la relazione che ci è stata distIiibuita nel10
attuale dibattito. E vi figura perchè, nello
aprile scorsOi, avvalendomi di una norma re-
golamentare, ne avevo chiesto l'linserimento
all'ordine del giorno dell'AUila, sebbene la
Commissione competente .l'avesse seppel1ita
nel,l'ohlio ed essa fosse quindi priva di re-
lazione.

Vittoria di Pirro, ,comunque, fu la mia,
perchè, sebbene ogni giorno questa propo-
sta per mesi e mesi sia apparsa sUiI foglio
che annuncia aglri italiani Ila materi,a dei
nostri lavori quotidiani, essa mai giunse al
dibattito in Aula e tanto meno aHa prova di
un voto. Per confortarmi mi ,si diceva, ,tut-
tavia, che, non appena il Senato fosse stato
,investito dell'esame della l1iforma tributaria,
il mio progetto sul giuramento fi,scale gli
sarebbe Istato abbinato. E in questo senso
infatti ha provveduto il nostro Presidente.
Ma che cosa sia pO'i avvenuto in 'sede di
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Comm1ss10ne lo dice la stessa relazione che
abbiamo sott'occhio, nella quale leggo: « Udi~
ta una succinta r~lazione del senatore Tra~
bucchie il parere dei rdatori su un ,emen-
damento in materia (nel quale, ,aggiungo io,
i senatori comunisti avevano travasato ,l'es-
senziale del mio progetto di legge) la Com.
missione ha ritenuto di nOln pO'tedo acoo.
gliel'e, senza peraltro considerare definitiva-
mente conolusO' ,in senso negativO' il delicato
e cO'mplessa problema ».

Ringrazrio i 'relatori BelO'ttli, Fada e Formi"
ca per le parole riguardose nelle qual,i hanno
miserica:rdiasamente formuliato la condaama
capitale pronunciata dalla CO'mmissione con-
tro il giummentO' fiscale di vedtà. Ma ,ilO
vO'rrei chiedere loro se eSSlicredonO' davvero
che, passata l' O'ocasiane del dibattito suHa
riforma tributaria, ,ill prOlblema patrà runoa-

l'a essere ripantata :in Aula, quanto meno in
un termine umanamente caloo1abile. Eppu-
re l'atmosfe'ra del Paese è sempre più am-
morbata da:lile mefitiohe esalaziOlni deJla pu-
trida palude dell'evasiane fiscale tO'tale O'par-
ZJiale. E, a agni ritorna della melanoalOlica
stagione dei ru~li delle imposte dirette, rie-
spJode !'indignazione dei cittadini di £ronte
al sO'rdidO' cO'mpOlrtamento di tanta paDte
della casiddetta crema della nastra sacietà
nazianale. A nan parlare pOli delle rivelaziani
che, in mateda, spessa vengO'na fuori dallle
cronaohe degili ,scandali che ,si susseguana
sOltta la rubrica dene grandi ,e pubbliohe la-
drerie. Ad esempia, lo scandala Marzallo,
il losco faooendiere che in quel di V,enezia,
ma con una rete di imbroglli estesa però su
mezza Italia, ha arraffato a banche e priVlati
diecine e diecine di miliardi. Il caso nan
interessa qui per questi IsuOlialspetti ,truf-
faldini, 'ali qualidedka la sua attenzione
Il',ootorità gtudizialria; ma per una notizia
marginale ,secOlndOl la quale questOl avven~
turie:m, che pure menava vita di gmnsàgno~
I1e, godereccia, ,1ussuOlsa e dissipata, aveva
denunciato e si era visto I1icOlnOSCeredal fi-
sco un impO'nihille di ben due miHoni dt Hre
all'anno, suppergiù come un apemia dello
arsenale di V,enezia, oOOlme un gondaliere
di quella laguna, o come un piocOllo impie-
gato di qualche fabbnioa di Ma'J:"ighera. È
compito evidentemente del Ministro ~ ed
egili senza dubbio già vi si è applicato ~

di accerta~e in grazia di quale lignavia o ac~
quiescenza a oomplicità da Iparte degLi uf~
fici finanziari ciò abbia potuta verlificarsi.
Ma non 'ritÌ'ene forse l'onovevole Ministro
di aveve anch' egLi ,in ciò una loerta parte di
oolpa assieme ai ,suOlipredeoessod alla te~
sta del Dicaste'ro, per avere sempre rrifiu~
tata, ,in deoenni e decenni d'imperversante
malcOlstume fisoale, di adottare nuovi e ,ade~
guati strumenti per :reperirre, snidare e pu.
niI'e i renitentli, gli evasod, j ment,itori fi-
scali? Pra questi strumenti ,io pongo aprpUII.1~
to ,illgiuramento fisoalle di v,erità, çhe è di

. semplice applicazione, che non camporta ap-
parati e funzionad e spese, ma che, più val~
te propasta, è stato sempre disdegnosamente
respinto, definendolo offensivo per Ja digni-
tà dei cittadini dabbene e, d'a:ltm pa'rte, in-
conciHabille con l'àttuale strutturaziane del
,sistema fiscale del nost~a Paese. Si abiet.
t,erà, oomunque, ohe un manigaldo quale
Marzalla nO'n si isarebbe di çerto fatto in-
timodre dal giuramento di vedtà; e ciò nan
sa'lo per <la sua ,innata protervia,ma anche
per ,la sicu:rezza ndla quale si muoveva gra~
zie a tanti ammankamenti che aveva potuto
procaociaI'si non sOllo lall di ,fuol1Ì,ma pur-
trappa probabilmente anche a11',internO' del~
la pubblka almministrazione. Ma la mia pro-
posta non milra ai furfanti matdeolat:i, ai
quali le manette già si attagliano per le al~
tre bkbantenie ohe perpetrano. NOI,essO' ha
altri bersagli, queUi ,ohe ho ,sammariamente
indicata neU'elencazione esemplificatrioe con~
tenuta neHa :relaziOlneal mio armai vecchis~
sima progetto di legge, fOlrmulandola 00S1:
({ dirigenti e grandi aZJionÌisti dei, più ,impor-
tanti camplessi produttivi; professionisti
dalle vaste c1ientele e da~le favoloseparoel-
le; ereditieri di fortune prindpesche; alti
funzionani pubblici beneficiati da most,ruosi
cumuli di Ì'ncadohi remunerati; divi del ci-
nema e dell'arte canora lIe cui paghe di in-
gaggio ele cui percentuali su vendite disco~
grafiche e circuiti di di,stribuziÌone nutrono
di continuo, senza smentita, il notizia,rio
giaiffialistico; rbitoliaI1i di seggi presidenziali
dei più svariati enti pubblici, che sono ge~
nerosissimi di emoilumenti di ogni natura ».

Che queste persone dabbene mentano in
materia fisoale è cOlmprovata bl'gam,ente
dall'enorme differenzia che passa sempre tra
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le ,lara denunce dell',imponibile e 1'limponi.
bile poi aooertato dagli uffici, e più ancora
dall'accettazione da parte 'lOiro, dopo batta~
glieestenuanti condotte dai loro procura~
tod e avvocati, dI un imponibile concordato
sempre di molto superiore a quelUo che l3IVe~
vano denunoiato. Nè, questa, è gente che
sappia conoedere un br,ieiolo di più di quan~
to es'sa nOln debba forzatamente e legalmente
dare.

Potrei qui passare ad una amplissima
esemplificazione, ma non 10 facciO' perchè
tutti possono procurarsela dai giornah nel~
la stagione dei ruok Ma mi si conceda tut~
tavia, onorevole P.residente, di fOirni,rne un
campiQlne, ohe non sarà que1lo ormai das~
SiCD della tribù deglli Agnelili tQlrinesi, cui i,l
Comune aocerta mediatamente QIgnI anno
ciI1ca un mihardo di reddito, al quale eSiSa
cantrapPQlne senIpre metà della metà, per
trallisige:t~e poi su pOlche centinaia di millioni.
L'esempio che voglio fOJ'nire è dato darlla
dinastia genovese dei Costa, tra i quali, ad
esempio, nell'anno scorso un Andl'ea aveva

denunoiatD 45 miliOini a pettO' degli 85 accer~
tati dal comune; un Enrico 34 milioni di
frQlnte a 85; un Eugenio anCDra 34 sempre
rispetto a 85; un Federico, pDverel11o, soilo 9
a petto di 65; un Giuseppe 35 di fronte a 85;
un Luigi 10 di fronte a 85; un Mario 9 di
fronte a 65; un Giacomo ancora 9 di fronte
a 65; un Giacomone (come per vezzo lo chia~
mano in famiglia) 40 contro 65 e infine un
Giacomino (altro vezzeggiativo) 35 contro 85.

Come si vede, una famiglia allevata certo
nel rispetto di tutte Je leggi deLla Stata, sal~
va delle fisoalE; una f'éùmiglia aHevata neil
cultO' delle civiche virtù, salvo la virtù di
pagare a tempa tanta quanto si deve allo
Stato. Ma di queste famigIie ce ne sQlno al~
cune mig~liaia in Italia, in concQlrrenza fra
lQlro sUll terreno dellia menzogna, deH'i'l1'gan~

no e dell' evasione fiscale. È specialmente per
esse che io propOingo ,il giuramento di ve~
rità, sebbene, se si adottasse il parametro
che io suggerisco nel minimo deIl',imponibile
di dieci miHDni di redditO' annua, ,il nume~
ro dei candidabili al giuramento possa sa~

Hre in assoluto di molte vOll:te.

Ma paichè voglio volgere a conclusione ~

e la ringrazio, signor Presidente, della lun-
ga IsO'pportazione ~ dirò solo su quali mo~
ti\éi si basi e a quali !scopi miri IiI mio emen-
damento. Iil primo è di porre a disposizione
dell'amministrazione finanziaria un nuovo
facile strumento di aocertamento, che ha fat-

tO' d'altronde ottima prova da ,lunga pezza
in alcuni grandi Paesi dell'Oocidente, ,in ispe-
de in quelli anglosasiSoni. Il secondo è" di
aooelerare le prooedure di accertamento che
sono oggi tanto ,interminabili che a volte
si ,arriva addirittura alla presorizione del
debito fiscale prima che l'amministrazione
finanziaria e la stessa amministraZlÌO'ne della
giustizia abbiano pO'rtato a ,termine lIe con~
seguenti procedure. Infine ed u:ltimo il moti-
vo e lo scopo di punire con severità i cit-
tadini che, fomitilargamente di pecuni1a', ,si
sottraggono fraudolentemente all'obbligo co-
stituz:ionale di ooncOlrrere al1e ,spese pubbli~
ehe in ragione dellla ,loro capacità contribu~
tiva.

Vi Isaranno dei colleghi che si opporranno
alla mia proposta per mgioni di sistematica
;legis'lativa, o d'ordine teonico~~,uridico, o di
politka finanziaria. Ad essi :io voglio far
presente che ,illgliuramento è già largamente
deferito ai cittadini nell'QIrdinamenta giuri~
dico italiano, con debita aocompagnamento,
in caso di viQllazione, di pronte e severe Isan-
zioni. Ad esempio per i testimoni in sede di
giustizia, ed anche per le reclute dinanzi alla
bandiera.

Nè si dica che si tratta di richiami e con-
fronti temerari per ,i valOiri morali e :ideaH
che in taM giuramentli si sublimano. Se
l'erario pubblico simboleggia, come si vuolle
ed è in realtà, ne1la coscienza dei pO'poli il
davere di sacrificare almeno una parte dei
propri beni peril bene cQlmune della nazio-
ne, J'.j,stituto del giuramento non viene umi~
Hato ponendolo 'alI SUD servizio.

Se ora considero :la astilità contro cui si
,scontrò già lin Parlamento, fin dalila prima
sua presentazione, questa mia proposta; ,se
considero le chicanes d'ogni geneDe con 'Oui
ne venne impedito per anni l'esame,e ~l
modo sbrigativo cQln il quale la Sa Commis-
siane lo ha testè emarginato, quando non
ha potuto più, per invito fOI1male del PDe-
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sidente del Senato, ignora;plo, non posso iCer-
to aocapezzare una prospettiva di successo
per il mio emendamento.

Ma per intanto resto già Isoddisfa:tto peT-
chè, con questo mio interv,ento, è stato spez-
zato il grande silenzio nel qualle si è voluto
fmo ad oggi seppellire questa idea e questa
proposta, sebbene, quando qualche giornale
ebbe a parlarne, vasto sia stato liilpubblico
consenso.

7 AGOSTO1971

D'ailtra parte è bene anche ohe ,i cittadini
sappiano qual1 sono ci partiti che 'si oppon-
gono alla introduzione nel nostro Paese di
questo istituto, che è, sÌ, temutissimo neUe
sfere della 'Società dorata, ma che da lungo
tempo è invece sollleoitato dalla ,cosÒenza
popobre come una garanzia dig,iustlizia e
di moralizzazione, almeno nel campo deUa
pubblka finanza. (Vivi applausi dall'estrema
sinistra. Congratulazioni).

Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

B E L O T T I, relatore. SulJ'emendamen-
to 18. O. 1 del senatore Tmbuochi la Com.
missione si rimeUe al Governo.

Emendamento 18. O.3 presentato dal se-
natOI'e Terraoini sul giuramento fiscale di
verità. n senatore Terradni ha imnicamen-
te ringraziato i 'relatod per :la formula che
egli ha definito «misericordiosa» oon la
quale essi avrebbero « affossato » la sua pro-
posta di legge. Debbo fare osservape al Ise-
natore Terradni che irelatori ~ espreslsio-

ne della Commi,ssione ~ hanno sempllice-
mente scriUo nella 1011'0relazi01ne quanto de~
liberato in proposito da:IJa Commissione fi-
nanze e tesor01: ne fanno fede i verbali delle
sedute del,la Commissione 'stessa. Il fatto se
il problema possa, e quando, essere ,ridiscus-
so non è di competenza dei relatori: dipen-
derà daLl'iniziativa di tutti li Gruppi del Se-
nato.

P RES I D E N T E. Inv,ito il Governo
ad esprimere il parere.

P R E T I, Ministro delle finanze. Sono
faVOI'eV01leaLl'emendamento 18. 0.1 presen-

tato da:l senatore T,rabucchi ella I1ingrazio
anzi di averlo presentato, dato che, purtrop-
po, abbiamo assai poco tempo a disposizione
ed egli ci regala qualche giorno.

M senatore Terracini vO~J:1eidi,re che non
ha seguito ~ perchè evidentemente ha ailtmi

impegni di maggiore importanza ~ il dibat-
tito suLla ,riforma tributaria. Forse per que.
sto g:Ii sono invOllontar1amente sfuggi,ti ,certi
artkolii che noi abbiamo approvato. Perciò
il suo diiScorso non mi è apparso del tutto
intonato.

Anzitutto, ,il senatore Terracini ha chiesto
che vengano accelerate le procedure di ac-
certamento; ma ci ,sono vari articoli che si
propongono proprio questo ob1ettivo. Inol-

tre ,lei ddoe che per realizzare una maggiore
giustizlia tributaria dovremo introdurre an-

che il giuramento fiscale. Ebbene, non con-
divido la sua opinione; certo io non sono
di quelH che dicono ~ non ,so poi chi siano

costoro ~ che sarebbe offenSlivo per Ila di-

gnità del cittadino dabbene. Non è questlio-
ne di offendere Ila d1gnità di nessuno: si tmt-

ta di una quesdone pratica, di converu'enza.
ELla ha rioordato ohe ,i testimoni in t'mbu-

natIe ,giurano; ma questa è una cosa ben di-
versa: è ben diverso, infatti, il giuramento
in tribunale da un giuramento in materia
fisoa:le. Il senatOI1e Termdni ha ,ricordato IiI
giuramento deLle reclute, ma anche questo
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~ mi permetta senatove T,erradni ~ è ben
ahra cO'sa.

Ritenga che ,J'intJ1aduZlionedel giuramentO'
fiscale in un Paese Icarne H nO'stJ:1O',nel quale
fina ad oggi, purtroppO', l'evasiane fiscale è
stata larga e cambattuta can fatica dal fi-
sco', anzichè migliorave Ila situazJione fini~eb-
be per peggiorar1a. Infatti, quando si vogLia-
no imparre cose che sano tvoppO' paca con-
facenti alBe consuetudini di una società e
al temperamentO' dei dttadini che in que l
mO'mento ,in quella ,sO'cietà vivonO', nan si
apera in senso progressista; e si possanO' ot-
teneI'e dsuhati ,esattamoote contr;ari.

Came dicevo, ,senatore 'Iierracini, ella non
ha parteoipato a1la discussiO'ne che ci ha im-
pegnati :in questi giamie probaibilmente
ignora che, mem:tJ:1eOIra:il massima di deten-
zione che può ,esseve inflitta aJ. cittadinO' che
froeLa dI fiscO' :in materia di impO'ste dirette
è di 'sei mesi, con ila :dfO'r;ma tributaria sale
a ben cinque anni. Avremo quindi la possi-
bilità di irJ10gare pene severe per i casi più
gravi. led ha sostenuto con fermezza un
emendamentO', sul quale farse non erano
d'aoooI'da tutti, con cui si precisava che de-
vonO' essere ,stabilite puniZiioni ,severe anche
nei confranti di calO'ro (capi di enti pubblici

O'di aziende) che mancanO' 311,10'1'0'daveI'e di
denunciare i veri stipendi che percerpi,siOOIna
iÌ.10'ro dipendenti; non paDla ovv,iamente de-
gli operai, pado di queHi che peI'cepiscono
stipendi ,clev,ati. Come vede quindi, :senatOI'e
Terracini, ai siamo seriamente preO'ocupati
di aver;e una 11eggeche ci permetta, p'I'escin-
denda dall giur;amento che darebbeI1i:sultati
negativi, di cOIlpive con severità l'evasione
fiscale.

Ella ha volutO' anche ricordar'e casi :nei
quali 1'amministraz;ione finanziaria avrebbe
fatto cattiva figura ,in materia di aocertamen-
ti. Però, senatO're TeI1racini, lei ha fatta una
piooola confusione ,tra iIe denunce e gli ac-
certamenti. QuandO' ,si palìagonanO', oome lei
ha fatto per una famiglia genO'vese, gli ac-
certamenVÌ del comUine a1le denunce fatte
a~li uffici finanziari, si paragonanO' entità ete-
rogenee. Lei deve andare a vedere quanta
aiila fine lo Stato ha accertato a carica dene
medesime persone. Sa bene che fino ad oggi

~ a se nOln 110'sa, peI'chè non ha tempo eLi

accuparsi di queste piccole cose, gliela dico
ioO ~ gli operatori economi,oi autonomi (pro~

fessionisti, artigiani, commercianti, :indu~
striali e via dicendo) normalmente hanno de~
nunziato un 'reddito che è Òroa un terzo
r,ispetto a queHo che è stato aocertato dagLi
UffiCI fiscali. Perciò quandO' si fa :il paragone
fra l'accertamentO' di un comune e rIa denun-
cia fatta al fisco, H pamgO'ne è fatto tra en~
tità assolutamente ,eterogenee. E ho 1'im-
pressione, senatore Term.cini, che ella abbia
fatta una confusione di questo genere 'anche
riferendosi al caso di quel certo MarZOll.lo di
Venezia. Siccome ha voluto fare dei na-
mi, le vorrei ricordare, per esempiO', che
mi sono messoO a ridere quando ,certi gior-
nali, ai tempri deNo ,scandalO' di un nobile
che si uccise a Roma, rivolgev.anoal fiscO'
l'aocusa di averlo tassato per quattrO' 'SOlIdi.
Questo non era affattO' vero: quelJa persona
aveva denunciato quattro soldi,ed il comUJ1Je
purt,roppo gli aveva ,riconosciuta unmddito
di circa due miilioDli; ma negli Ulltimi anni
noi gli avevamo accertato un redditO' prima
di 70 e pOli di 100 milioni. Quindi carne fisco
delloO Stato eravamO' a pasto.

S O L I A N O. Bisogna vedere anche
come si definiscano quegli aocertamentli.

P R E T I, Ministro delle finanze. Si de~
finiscono quando c'è l'accertamento; poi, rIa
persO'na puòricO'rrere.

S O L I A N O. E la Commissione cen-
t'l'aIe gli dà ragione.

P R E T I, Ministro delle finanze. Sena-
tOJ:1eSoliano, lei sa quanto io iSia severo in
questa materia e come mi proponga con la
legge di delega di far sì che le cammissioni
agiscanO' in modo diversa. Lei harioordato
anche ill caso della famiglia AgnelJi, ma guar-
di che iO' ho già risposta ruBeiinteI1mgazioni
relative a questa famiglia alla Camera dei
deputati" specificando ad esempiO' che il dat-
tor Giovanni Agnelli negli ultimi anni risulta
tassato per un iimpO'nib1Ie di 400 mÌllioni e
mtti. Creda quindi che facciamo il nOlstro
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dovere. Neslsuna naturallmente rè lindenne da
e~rori, neanche lei, senatore Tel1radni: er-
rare humanum est, ma c:mcliamo di fare il
nost'ra dovere; e quando ella volesse fare
:i:nterrogazioni:i:n materia dievasian:i fiscaJi,
sarò pronto arispondeI1le, rOame ho fatto
alla Camera dei deputati. Non sono certo io
ohe sfuggo aLle interrogazioni lin matleda di
evasione fiscale, creda a me.

T ERR A C I N I. Ma non ho£atto casi
singoLi dei qua:!i mi disinteresso, io. faocio
una questione generale.

P R E T I, Ministro delle finanze. Cl1eda
a me, senator,e Ter:racini, che ae misure pe-
nali anche detentive previste dalla legge di
delega sono sufficienti, se gli italiani si com-
porteranno. con serietà, ad instaurare un cli-

ma diverso nel nostro Paese. Se gli italiani
però dovessero essere restii ad accettare cer-

ti princìpi del vivere civile. . .

GIANQUINTO
ghesia ,itali,ana!

Parli della bor-

P R E T I, Ministro delle finanze. Sena-
tore Gianquinto, qui non stiamo parlando
,in termini dlass,isti per definire a quale clas-

se appartiene l'evasore fiscrule. Gli evasori

fisoali vi pos,sonoes:siel1e an tutte ,Lecategorie.
(Proteste dall' estrema sinistra). Non oerta-

mente tGa i poveri, ma nO'n è detto che ca-
loro che non sOlno poveri e sono evaisori
fisca:li possanO' essere sic et simpliciter tutt,i
catalogati nella categOlr!i'a che ella definisce
borghesia. Questo ,spiega perchè ho panlato
più genericamente in termini ohe oredo più

appropriati. Ad ogni modo non vOlgliori-
pe:teI1e qUelLlo rOhe ho già detto; dko che le
mirsure punitive !runche detentive preVli,ste da
questa 'legge fanno fal1e un grosiso passo in

avanti al nO'stro Paese in mateda di p:reven-
zione dellle evasiOlni fiscaLi. Pertanto non pOlS-

so accettare ,irl suo emendamento.

T ERR A C I N I. Potrebbe dkmi al-
lora quanti sono stati negli ultimi dieci anni

gli evasori o gli :i'ngannatOlri del fisoo e quan-
ti sono attualmente in cal1cere per aver com-
messo questi reati? Nessuno.

P R E T I, Ministro delle finanze. Sena-

tO're Terradni, evidentemente [ei non cono-
,see la legge, gliel'horlkordato 'PI1ima. Se Ila

legge attuarre stabiHsce certe misure...

T ERR A C I N I. Sono previstianJche
sei mesi.

P R E T I, Ministro delle finanze. E al-
rrora :lei che rèavvocato sa che per i sei mesi
rè prevista la ,oondizionale. Senatore T'erra-
cini, di oandanne ce ne sono state ipaJreochie
e di denunCIe ve ne sono stat'e mohi,ssime.
Se a :lei interessa, le ,farò oonoscere malIte
denunce. Non faccio pettegolezzi e quindi
non starò qui ad 'elencar'le, ma ci' sono state
moltiSlsime denunoee anche ,oondanne da
paJJ1tedell'autorità giudiziarula. SIi'ocomele pe-
ne sono queLle chesorno, dò spiega pemhè
!lJJonsiano in galera. Ma quando vengono
applicate pene diveJ1se, oOlme queUe che in
sede di JegiSllazione delegata potmnno esse-
re stabiHte, evident,emente anohe lei portrrà
elSlsere aocontentato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 'rl',emen-
damentO' 18. 0.1, pres'entato dal senatorn::
Trabucchi, accettato dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento. 18. O.3, pre-
sentato dal senatore Terracini e da altri se-
natori. Chi l'.a:pprova è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo ora aU'esame delle tabeLle alle~
gato al disegno di 'leglge n. 1657. Si diallet-
tuna deLla tahellla A.

G E R M A N Ù, Segretario:
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IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE

Aliquote percentuali per scaglioni di reddito

T ABELLA A

REDDITO (scaglioni in milioni di lire) Aliquota

Fino a 2 . . . . ., ...............................

3 .........

4 ...

5 .......

6. .....

7...........

8...........

9.......................

10 '., ....

12 . .

14 ...............................................

16 '. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
"

......

18 . .........

20 .......................

25 . . .................

30 ..

40 ...........................................................

50 ......................

60 ....

80 ..................

100 . . .. . .,

125 '. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

150
"

. . . ., '" .,

175 .......

200 .. . .........

250 ..................

300 '" ........

350 . ... . .....

400 ..

450 ..

500 ...................................................

500. ... ...

10

13

16

19

22

25

27

29

31

32

33

34

35

36

38

40

42

44

46

48

50

S"I.

54

:;6

58

60

62

64

66

68

70

72
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P RES I D E N T E. La mettO' ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Passiamo aMa tabella B. Se ne dia i}ettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE

TABELLA B

Detrazioni di imposta per carichi di famiglia

Somma detraiblle
(in lire)

NUMERO DELLE PERSONE A CARICO

1 ......
2 . .......

3 .........
4 ........
5 ... ... ...........................

6 . . ... .. . . . .
7 .......................

8 . ..

7.000

15.000

25.000

35.000

65.000

100.000

150.000

250.000

120.000Per ogni persona oltre le 8 ...................................

N.B. ~ In mancanza del COnIuge la detrazIOne di lire 36.000 di cui all'articolo 2, n. 11, SI applica per il primo
dei figh a canco.

P RES I D E N T E. Su questa tabeHa
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Sostituire la tabella B) con la seguente:

Numero delle persone a canco Somma detraiblle
(m lIre)

1 10.000
2 20.000
3 30.000
4 40.000
5 70.000
6 100.000
7 150.000
8 250.000
Per oglIli persona ohre le 8 120.000

B. 1 BORSARI, CERRI, FORTUNATI, MAC-
CARRONE AntO'nino, PIRASTU, So-
LIANO, STEFANELLI, LI VIGNI,

MASCIALE, ANDERLINI

S O L I A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faCOll:tà.

S O L I A N O. L'emendamento èabba-
stanza chiaro e si iUus1Jra da sè.

.p RES I D E N T E. Invito!la CO'mmis-
sioneed il Governo ad espdmeve il pa1rere
sulU'emendamento ,in esame.

B E L O T T I, relatore. La Commissio-
ne è contraria.

P R E T I, Ministro delle finanze. Il Go-
verno è contrado.

P RES I D E N T E. Metto aJi votJi l' emen~
dall'ento B. 1, presentato dal ,senatore Bor-
sari e da altri senatori. Chi il'approva è pre-
ga'to di alzare la mano.

Non è approvato.



Aliquote sulle quote di eredità

Aliquote
e sulle donazioni

sul valore AltriVALORE IMPONIBILE globale
pa~

Fratellì ~renti fino
(scaglioni in milioni di lIre) dell' asse sorelle al quarto Altriereditano e

netto affim m grado e af~ soggetti
lmea retta fim fino al

terzo grado

Oltre 1 fino a 2 .......... . ............. 3

}) 2 3,5 ....... ................. 3 4

» 3,5 5 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 4 6

}) 5 10 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 7 10

» 10 20 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 11 15

}) 20 & 50 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 9 12 17

» 50 » 100 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 11 15 20

100 175 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 12 17 22

175 250 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 14 19 24

250 350 ........................ . 15 15 20 25

}) 350 » 500 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19 16 21 26

}) 500 700 ............... ....... 23 17 22 27

700 » 1000 ........................ . 27 18 23 28

» 1000 .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. . ......... 31 19 24 29
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Metto ai vOLi ila tabella B. Chi ,l'approva
è pregato di alzare ,la manO'.

È approvata.

Passiamo alla tabeUa C. Se !l1!edia (lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI

T ABELLA C

Aliquote e percentuali per scaglioni

P RES I D E N T E. Su questa tahel:la
è stato presentato un emendamentO'. Se ne
dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Inserire, sotto la rubrica: «Aliquote sulle
quote di eredità e sulle donazioni}) una pri~
ma colonna, intitolata: «ascendenti, discen-
denti in Iinea retta e coniuge}) e riportare
in essa le aliquote di cui alla colonna: «ali-
quote sul valore globale dell'asse ereditario
netto ».

Conseguentemente modt/icare il primo
comma del h .E. come s~gue: «per gli ascen~
denti, dIscendenti in linea retta e coniuge si
applicano soltanto le aliquate sulle quote
di eredità e sulle donaziani ».

C. 1 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

B I A G G I. Riti,rilMlla questoemenda~
mento.

P RES I D E N T E. MettoaHara ai voti
la tabella C. Chi Il'approva è pvegato dia:lzare
la manO'.

È approvata.
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Avverto che si passerà ,successivamente,
secondo il calendario prestabilito, alle di-
chiarazioni di voto su'! provvedimento re-
lativo all'edilizia.

Annunzio del programma dei lavori del
Senato per il periodo dal 30 settembre al
30 novembre 1971

P RES I D E N T E Comunico che
la Conferenza dei Presidenti dei gruppi
parlamentari, riunitasi questa mattina con
la presenza dei Vice Presidenti del Senato,
ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del-
'l'articolo 54 del Regolamento ~ il seguen-
te programma dei lavori dell'Assemblea per
il pedodo 30..settembre-30 novembre 1971:

Disegno di legge n. 793. ~ Accordo Ita-
lia-USA sull'uso dei porti italiani da parte
della nave nucleare «Savannah ».

Disegno di legge n. 1587. ~ Ratifica del
protocollo aggiuntivo dell'Accordo culturale
Italia-Paesi Bassi.

Disegno di legge n. 1589. ~ Ratifica del~
l'Accordo istitutivo della conferenza europea
di biologia molecolare.

Disegno di legge n. 1706. ~ Adesione al-
la convenzione doganale relativa all'impor~
tazione temporanea di materiale scientifico.

Disegno di legge n. 791-B. ~ Ratifica
dell'Accordo Italia~Romanla per il regolamen-
to delle questioni finanziarie.

Disegno di legge n. 702. ~ Disciplina
della produzione e del commercio delle se-
menti e delle piante di rimboschimento.

Disegno di legge n. 822-B ed altri. ~
Norme per il conseguimento dell'abilitazione
all'insegnamento nelle scuole secondarie e
per !'immissione nei ruoli del personale in-
segnante e non insegnante.

Disegno di legge n. 752. ~ Istituzione

delle Sezioni regionali della Corte dei conti.

Disegno di legge n. 1445 ed altri. ~ Abro-

gazione e modificazione di alcune norme del
Codice penale in materia di reati di opinione.

Disegno di legge n. 1351. ~ Istituzione

dei tribunali amministrativi regionali.

Disegno di legge n. 1361. ~ Ordinamento
e attribuzioni del Ministero del bilancio e
della programmazione economica.

Disegno di legge n. 1741. ~ Contributo
straordinario all'Opera nazionale maternità
e infanzia.

Disegno di legge n. 378 ed altri. ~ Di-
vieto di fumare nei locali di pubblico spet-
tacolo.

Disegno di legge n. 1286-B. ~ Modifiche
agli articoli 135 e 304-quater del Codice di
procedura penale sul diritto del difensore di
conferire con !'imputato detenuto.

Disegno di legge n. 1095. ~ Riapertura
dei termini per l'esercizio della facoltà di
opzione per la ricongiunzione dei servizi.

Disegno di legge n. 1490. ~ Norme per
il conferimento della carica di Vice coman-
dante generale dell'Arma dei carabinieri.

Disegno di legge n. 1366. ~ Nuove nor-
me sull'esportazione delle cose di interesse
artistico e storico.

Nel periodo di tempo considerato dal pro-
gramma, l'Assemblea discuterà i disegni di
legge nn. 1861 e 1862, concernenti, rispetti-
vamente, il bilancio di previsione dello Sta-

to per l'anno finanziario 1972 e il rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1970, non appena
le competenti Commissioni permanenti ne
avranno concluso l'esame.

Avverto che, non facendosi oSlservaz1oni, i,l
suddetto programma si considera definitivo
ai sensi del secondo comma del succitato ar-
ticolo 54.

Informo, quindi, che sulla base del pro-
gramma la Conferenza dei Presidenti dei
gruppi ha adottato all'unanimità ~ a norma
de] successivo articolo 55 del Regolamento ~

il seguente calendario dei lavori dell'Assem-
blea dal 30 settembre al 15 ottobre 1971.

Secondo quanto previsto dal succitato ar-
ticolo 55, il seguente calendario sarà distri-
buito:



Mercoledì 6 ottobre (pomeridiana)

Giovedì 7 ottobre (pomeridiana)

Venerdì 8 ottobre (antimeridiana)

Mercoledì 13 ottobre (pomeridiana)

Giovedì 14 ottobre (pomeridiana)

Venerdì 15 ottobre (antimeridiana)
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Calendario dei lavori del Senato per il periodo dal 30 settembre al 15 ottobre 1971

~ Accordo Italia~USA sull'uso dei porti ita~

liani da parte della nave nucleare «Sa~
vannah)} (n 793).

~ Ratifica del ProtocoHo aggiuntivo del~

l'Accordo culturale Italia~Paesi Bassi (nu~
mero 1587).

~ Ratifica dell'Accordo istitutivo della con~

ferenza europea di biologia molecolare
(n. 1589).

Giovedì 30 settembre (pomeridiana)

Venerdì 1° ottobre (antimeridiana)

Martedì 5 ottobre (pomeridiana)

Martedì 12 ottobre (pomeridiana)

~ Adesione aHa Convenzione doganale rela~

tiva al] 'importazione temporanea di ma~
teriale scientifico (n. 1706).

~ Ratifica dell'Accordo Italia~Romania per
,i,l regolamento delle questioni fin3Jnzia~
rie (n. 791~B).

~ Disciplina della produzione e del commer-

cio delle sementi e delle piante di rim-
boschimento (votazione finale con sole
dichiarazioni di voto) (n. 702).

Interrogazioni e interpellanze.

(Riunione di tutte le Commissioni per pro~
cedere alla propria costituzione).

~ Norme per il conseguimento dell'abilita~
zione all'insegnamento nelle scuole secon~
darie e per l'immissione nei ruoli del per~
sonale insegnante e non insegnante (nu~
mero 822~B).

~
~ Istituzione delle Sezioni

( Corte dei conti (n. 752).
regionali della

~ Interrogazioni e interpellanze.

Interrogazioni.

Seguito e conclusione del disegno di Ileg-
ge sulla istituzione delle Sezioni :1'egio~
mdi della Corte dei conti (n. 752).

)

~ Abrogazione e modificazione di alcune

norme del Codice penale in materia di
reati di opinione (n. 1445).

Interrogazioni e interpellanze.
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Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{( Norme sull'espropriazione per pubblica
utilità; Modifiche ed integrazioni alle leggi
17 agosto 1942, n. 1150; 18 aprile 1962,
n. 167; 29 settembre 1964, n. 847; ed au-
torizzazione di spesa per interventi straor-
dinari nel settore dell'edilizia residenziale,
agevolata e convenzionata» (1754) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati); « Age-
volazioni per l'edilizia» (299); « Finanzia-
menti per opere di edilizia abitativa a
totale carico dello Stato» (418), d'inizia-
tiva del senatore Andò e di altri senatori;
{( Provvedimenti per la eliminazione delle
baracche, tuguri e case improprie e mal-
sane» (532), d'iniziativa del senatore Ma-
'derchi e di altri senatori; {( Nuove norme
per l'acquisizione delle aree e per la de-
terminazione della indennità di espropria-
zione» (1579), d'iniziativa del senatore
Maderchi e di altri, senatori. (Urgenza)

P RES I D E N T E. L'oI'dine del g10mo
reca il segui to de[,la diiScussione dei di,s'egni
di legge: {( Norme suH'esproprlia:mone per
pubblica utilità; Modifiohe ed integrazioni
alle leggi 17 agOisto 1942, n. 1150; 18 aprile
1962, n. 167; 29 settembre 1964, n. 847; ed
autorizzazione di spesa per interv,enti straor-
dinari nel 'settOl1e dell' ediH2'Jia ,reslidenziale,
agevoJa:ta e convenzionata», già approvato
dalla Camera dei deputati; «AgevoJazioni
per l'edilizia »; « Finanziament,i per opere di
ediliz,ia abÌitativa a tota;le carico ,dellO' Stato »,
d'iniziativa delsenatOir,e Andò e di ,rultrise-
natori; «PrO'vvedimenti per :la eLiminazione
delle bamcche, tuguri e case impl10rprie e
ma,Isane », d',ini2'Ji,atiÌva del senatore Mader-
chi e :di altri senatori; «Nuove norme ,per
l'aoquisizione deLle aree e per Ila determi"
nazione della indennità di espl1OipriaziOine »,

d'iniziativa del senatore Madel1chi e di ailtri
senatori.

RicO'rdo che è stato 'esaurito 'l'esame degli
articoli

È iscritto a ,paI1lrure per dichiarazione di
voto il senatope Alessandrini. Ne ha facoltà.

A L E S S A N D R I N I. Signor Presiden-
te, chiederei di poter fare una dichiarazio-
ne di voto a titolo persO'nale.

P RES I D E N T E. Le .ricordO', senatore
Alessandrini, che in base al Regolamento le
dichiarazioni di voto a titolo personale sono
consentite solo quando il membrO' dell'As-
semhlea è dissenziente dal'la posizione del
proprio Gruppo.

A L E S S A N D R I N I. Va bene, signor
Presidente, allora dnuncio a prendere la pa-
rola, attesO' che le conclusi'Oni del mio inter-
vento sarebbero state di assenso alle deci-
siOini del mio Gruppo sul provvedimento in
discussione.

P RES I D E N T E. È isoritto a parlare,
per dichiarazione di voto, il senatore Bufa-
lini. Ne ha facoltà.

B U F A L I N I. Signor Presidente, OtIlO~
revole Ministro, onorevoli colleghi, non in-
dugerò in questa .dichiarazione di voto in
un esame dei contenuti deHa legge che ci
a,ppresLiamo a votare, ciò anche peDchè al-
tri colleghi del mio Gruppo hanno espres:so
al riguaDdo le nostre posizioni sui punti più
importanti. È noto che alla Camera dei de-
putati noi comunisti su questa legge demmo.
un voto di astensione. Quale significato ebbe
quel voto?

Anche allora nell'altro nama del ;Parlamen-
to questa legge che ~ non lo si deve dimen-
ticare ~ non è una Ilegge da noi proposta,
ma è una legge della maggioranza, la sotto-
ponemmo ad una oritica severa. Di essa
demmo un giudizio che fu .espresso nella
stessa dichiarazione di voto; una legge con-
traddittoria, dicemmo allora, e confusa, ina-
deguata aIle esigenze di riforma e di una
nuova politica della casa e perciò non atta
a ,soddisfare i bisogni p1ù urgenti delle mas-
se popolari, sia 'per quanto riguarda la casa
sia per quanto riguarda 'la oocupazione; una
legge inadeguata rispetto all'urgente neces-
sità di mettere ordine in tutto il settmc del-
le costruzioni edilizie.

Affermammo allora che una politica nuo~
va, vO'lta a dare una casa a chi non l'ha, ri-
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ducendo costi, canoni d'affitto, prezzi d'ac~
quisto, non può essere separata da una ri~
forma urbanistica generale che r egoli l'in~
tero regime dei suoli urbani.

PUll' dando un tale severo gmdizio, ,ricono~
S'ce:mmo che la legge introduceva alcuni isti~
tuti 1nnovatori, frutto dI lunghe e tenaci lot~
te popolari. Ci trovammo di fronte, dUIl'que,
ad una situazione politica contraddittoria.
Alla Camera dei deputati, come è noto, fu
scatenato un potente attacco cÙ'ntro ,la legge
stessa, non so'lo da destra, ma dall'interno
della maggioranza. La >Democrazia cristiana
si divise in due. In quelle condizioni, la Ileg~
ge sarebbe stata affossata, e fu in quelle
condizioni che noi comunisti, pur essendo
deJla l>egge oritici anche severi, ci inducem~
ma all' astensione. Molte cose fantasiÙ'se e
anche molte sciocchezze, sono state dette' su
quel nostro voto, scioochezze in gran parte
tratte dal tradizionale bagaglio anticomuni-
sta, talvolta riverniciato con estremismi di
moda. La verità è che noi con quel voto
non volemmo affatto salvare, come quakuno
disse, il governo Colombo, un governo che,
sia dEtto senza ombra di disistima verso la
persona dell'onorevole Presidente del Consi-
glio, è espressione di una maggioranza oon-
traddittoria, lacerata da contrasti, incapace
di affrontare e ,risolvere i problemi più gravi
e quindi pericoloso per 'le sorti stesse della
democrazia: un governo, dunque, contro
cui noi ,lottiamo, per superado, per andare
avanti. Nè volemmo, con quel voto, inserir~
ci nella maggioranza, come si dice, cioè in-
vischiarci e comprometterei con una politi-
ca 'screditata e impopohre.

Il nos11ro voto fu determinante per impe-
dire che la legge suMa casa venisse affossata,
insieme con quei prindpi e istituti nuovi e
innova tori di cui parlavo. Questo facemmo
nell'interesse ,della classe operaia, delle mas-
se popolari, del Paese. In Senato, signor Pre~
sidente e onorevoli colleghi, l'attacco di de~
stra come abbiamo visto si è rÌIJnovato in
modo massiccio; è stato anzi lo stesso Grup~
po della >Democrazia cri,stiana che lo ha lan~

eiato e portato avanti, nel tentativo di lri~
conquistare una parte almeno dei consensi
perduti dalla Democrazia cristiana verso de~
stra. Scopo immediato di tale attacco, che
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prendeva spunto e pretesto da alcuni difetti
reali della legge, era quello di svuotarla di
ogni oontenuto innovatore, oppure di impe~
dIre che passasse. Nel ,pe:rsegmre tali scopi,
non si rifuggiva neppure dalla prospettIva
dI una cri5i di Governo che si sarebbe aper~
ta su un terreno confuso, con convergenze
contraddittone, nel colmo dell'estate, quan-
do una delle due Camere era gIà chiusa. In
sostanza, si è cercato dI Imporre un rioatto
politico al Partito socialista italiano: o ac~
cEttate uno snaturamento della legge, vO'i 'So~
cialisti, ,restando nel Governo battuti e umi~
hati, o sarà lacri'si cO'n la vO'stra estI1omis~
sione dal Governo e oon unO'spostamento
a destra dell'asse politico del Paese.

Noi abbiamo coerentemente e tenacemen~
te combattuto contro un tale attaccO' e dise-
gno della Democrazia cristiana e delle destre ,
riteniamo con successo. Ritenamc cioè che

'l'attacco della >Democrazia cristiana e delle
destre contro i punti innovatori della legge
sulla Chsa sia stato in larga misura, e direi
sostanzialmente, l'espinto. Pensiamo che ciò
s:a stato ottenuto innanzi tutto per 13 nostra
battaglIa, cui non è mancatO' il contributo
deUe altre fO'rze della opposizione di sini-
stra, ed anche per la resistenza dei compa~
gni socialisti, ai quali non .abbiamo rispar~
miato e non risparmiamo critiche aperte e
leali, ma ai quali diamo atto altrettanto leal~
mente di aver strappato, lottando insieme
Call noi, alcuni risultati positivi. L'attacoo
della Democrazia cristiana e delle destre si
è concentrato essenzialmente, come è notO',
su un Ipunto: il regime delle ,case date ai
comuni in proprietà ai lavoratori, e cioè ai
cittadini aventi i requisitI' per l'attribuzione
di case economiche c popolari. Si voleva, da
parte delle destre CIdella Democrazia oristia-
na, mutare la 'legge uscita dalla Camera dei
deputati nel senso di togliere, per queste
abitazioni, ogni vincolo del canone di affitto.
Nel tempo stesso si voleva autorizzare la
vendita di queste case, dopO' 15 anni, senza
alcun vincolo, ma solo sottoponendo il tra-
passo di proprietà ad una tassaziO'ne com~
misurata all'aumento di valore. In sostanza,
si voleva affermare il principio che anche
queste aree espropriate dai comuni per fini
socialj~ e a prezzi politici, tornassero, dopo
15 anni, ad un regime di piena libertà di
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me,rcato, e quindi nel gira della speculaziane.
Queste pretese della Demacrazia cristiana e
delle destre sono state ,in parte l'espinte, di-
rei l'espinte nella pratica e nella sastanza
anche se nel compramessa raggiunto daHa
maggiaranza resta qualche elemento, negati-
vo che noi critichiamo e contro cui conti-
nueremo la battaglia.

Tra questi elementi negativi, uno ancara
vogliamo denunziare, considerandolo tra i
più gravi. In tutta questa materia vengon0'
praticamente cancellati i pateri dei comuni.
Anche a questo prO'pasito vogHamo oonfer,
mare che non ritenevamo affatto che il testo
della legge uscito dalla Camera fO'sse int0'c-
cabile. L'articola 35, per questa parte,pote-
va essere utilmente corretto; ma ciò non
doveva signAicare che si addivenisse a sta-
tuire un regime non democratico, nel ,senso
di escludere, cO'me oggi accade, i comuni da
ogni potere o concO'rso nella determinazione
del canone ,d'affitta e nell'accertamento del-
l'aumento dei valori, che nell'attuale testo
sono esclusivamente affidati ad un organo
meramente bUl1Ocratico, sottrattO' ad ogni'
cont,rollo demooratico, qual è l'ufficiO' tec-
nico erariale.

Ma perchè, signor p'I1esidente e onorevoli
colleghi, in sO'stanza si è giunti ad una legge
che resta confusa, co.ntraddittoria, inadegua-
ta, rn alcuni punti peggio.rata ,rispetto al te-
sto stesso approvatO' dalla Camera? Venia-
mo conciò al punto 'po.litico. centrale. Nostri
emendamenti ~ questo è un fatto ~ ragio-

nevoli e giusti (anche se potevano, c0'n .Ja
discussione, essere resi migliori), corrispon-
dent,i ad esigenze sollevate dagli stessi oom-

'pagni socialisti, e nan 5010' da l0'r0', non Is'Ùno
stati neppure presi in considerazione, ma
puramente e semplicemente respinti. La mag-
gioranza si è arroccata attorn0' a,l c0'mpro-
messo tanio lentamente e fatio0'samente 'rag-
giunto, escludendo ogni appart0' castruttiv0'
che venisse dall' opposiziane di sini'stlra at-
traverso una dialettica parlamentare libera
e aperta.

Questa maggioranza ~ ciaè una maggio-

ranza così palesamente e clamorasamente
lacerata da contrasti violenti, prof0'ndi, nel-
la ,sostanza n0'n superabiH ~ è t0'rnata al
meto.da nefasto, non demacratico, politica-

mente e parlamentarmente nan c0'rretto, del-
la delimitazione della maggiaranza. P.er que-
sta, è stato imposto un iter lentissimo: rin~
vii, perdite di tempo aUravers0' vertici di
verifica .che non verilficavana nulla, compra-
messi che non stavano in piedi, patteggia-
menti 0'Scuri , rioercati al di fuori di un aper-
to o0'nfI1onta parlamentare. Per questa ,si è
arrivati ad una legge che no.n oorrisponde
alle esigenze e alle attese dei lavaratori e
del Paese, e vi si è giunti', per di più, in ri-
ta,rda, ritardo tanto più dannoso e grave
in quanto nel settare edilizio, come si sa, vi
è una situazione pesante e la minaccia di' un
aumento della diso.ccupazione.

Certo, noi canstatiama che l'atta'cco della
Demorazia cristiana e delle destre ha otte-

nut0' ben scarsi risultati. Anzi, come dicev0',
in pratica e nella sostanza è stato Irespint0'.
Siamo però convinti :che ,risultati migliari
si sarebbero p'Ùtuti attenel'e, sia per questa
legge sia per quella di rifo,rma tributaria,
ed in altri campi, S'e il GrulPpo s0'cialista fin
dall'inizio si fosse battuto c0'n maggi0're de-
cisi0'ne e fermezza, insieme con noi e con le
altre forze dell'opp0'sizione di sinistra.

Resta però il fatto che la legge non è una
buona 'legge, è inadeguata, contraddittoria,
in qualche punta peggi0'rata rispetta al te-
sto della Camera. Resta il fatto che, soprat-
tutto per l'ambiguità, per la d0'ppiezza della
Demacraz~a .oristiana, per la sua c0'stante
pratica di ,subordinare ai propri interessi di
partito glI interessi del Paese, questa mag-
gioranza nan è capace di governare can un
minimo di chiarezza e di caerenza. Ciò provo-
ca un continuo, sempre più rapido e preoc~
cupante deterioramento ddla situazione po-
litica del Paese.

Per questi mativi noi, signor Presidente,
sign0'r Ministro, onorevali colleghi, voterem0'
cantra questa legge, facend0' al tempo stess0'
appello ai lavaratori, a tutte le forze di si-
nistra e coel'entemente democratiche, perchè
si c0'ntinui nella latta e si mandi avanti ra-
pidamente un prO'cesso di unità a sinistra,
con l'urgenza che è richiesta dal preaccupan-
te deterioramento della situazione politica
e democratica del Paese; e ciò sia per mi-
gliorare e trasformare la legge pér la casa
e per la riforma urbanistica, sia, più in ge-
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nerak, per impor,re una svolta democratica
nella dilrezione politica del Paese. (Vivi ap~
plausi dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto i,l senatare Naldini.
Ne ha facaltà.

,~ N A L D I N I. Signor Presidente, signO'r
Ministro, onarevoli colleghi, pochi giorni ar
sono, nel mezzo delle trattative tra i partiti
della maggioranza gavernativa per la ricerca
di una VIa di uscita che permettesse al Se~
nato di approvare il disegna di legge al no~
stro esame, un autorevole esponente del Par~
tito socialista italiano, in polemica con la
DemocraZIa oristiana, ricordava che -il di~
segno di legge Lauricella, i,l disegno di legge
per la casa, non era una proposta socialista
per la soluzione del problema delle abitazio~
ni, degli alloggi nel nostro Paese. Il disegno
di legge in discussione al Senato era salo
ed unicamente H risultato di una serie di
mediazioni all'interno della maggioranza.

Infatti si tratta di un provvedimentO' che,
prima ancora di arrivare alla nostra Assem~
blea, aveva subìto una serie di ridÌ'mensio~
namenti: un primo ,ridimensionamento ri~
spetto agli obiettivi dello stesso Partito so~
cialista in sede di Governo, un secondo ri~
dimensionamento durante U dibattitO' alla
Camera dei deputati, dibattitO' che, come è
noto, si svolse nel mO'mento in cui l'onore~
vale Forlani incominciò la manovra di can~
versione a destra della Demacrazia cristiana.

n testo del disegno di legge che, a quanto
sembra, la maggioranza si appresta ad ap~
provare, è il risultato di un terza e nan
meno grave compromesso fra i partiti del
centro~sinistra: è il compromesso ,che la de~
stra della Demoorazia cristiana, dopo un 'lun-
go braccio di ferro con i compagni sociali~
sti, è riuscita ad impoHe al Partito sacialista.

E che di questo si tratti, signar Ministro,
al di là delle interpretazioni pmpagandisti~
che o di camodo che si possano dare al ri~
sultatodella trattativa tra socialisti e demo~
cristiani, è dimastrata dall'atteggiamentO' as~
suntO' dalla stessa stampa padronale in que-
ste ultime ore, da qudla stampa padronale
che neUe passate seNimane e durante la re~

cente campagna elettorale ammInIstrativa
aveva sparato a zero contrO' il testo del prov~
vedimenta varato dalla Camera. Un esem~
pio per tutti. Ecco come « Il Giornale d'Ita~
lia

"
di ieri sera riassumeva, nel titala di un

artkalo dedicato alla legge della casa, il
comp:romesso raggiunto dalla maggioranza:
«Tolto ai comuni il diritto di prelazione.
Gli alloggi in proprietà possono essere libe~
ramente venduti dapa vent'anni. Ridotti i
limiti del d1ritto di superficie. I socialisti
hanno pagato le spese maggiori del com-
promes.so ".

Non ho fatto questa premessa per deside~
rio di polemica nei confranti dei campagni
socialisti, dei quali non intendiamo ignara-

re gli sforzi fatti durante queste settimane
pér cercare di contenere l'offensiva scatena~
ta dalla destra democristiana contro il prov~
vedimento in esame.

Abbiamo fatto questa premessa unicamen~
te perchè ci sembrava doveroso, necessario
fotografare obiettivamente una situazione.
Era abiettivamente difIicÌ'le che le cose pa~
tessero andare in modo differente per il fu~
turo.

Da questa maggioranza abbiamO' avuto per
il passata -compramEssi ad un livella inaccet-
tabile per nai, ma che rispondevanO' a quelli
che erano aHara gli arientamenti prevalen~
ti nel Pa,rtita della democrazia .o1'15tiana; per
il futuro, se questa maggioranza cmtinuerà
a sopravvivere,~ rischiamo di avere compro~
messi ad un livella sempre più basso, ad un
livello, v:ale a dire, compatibile con la ster~
zata a destra operata dal gruppo dirigente
della Demacrazia cristiana. E si tratta di
un gruppo dirigente contrO' il quale tutta si
può dire, probabilmente, tranne che da qual~
che tempo non sappia parlar chiaro e che
non sappia operare in modo conseguente alle
sue dkhiarazioni. Si veda a proposito, ono~
revali colleghi, l'intervista concessa questa
settimana dall'anorevale Andreatti a «Pa~
narama ", dove addirittura non si parla nem-
meno. più, riferendosi all'attuale Governo, di
Governa di centro-sinistra, ma, assai più 'rea-
listicamente, di coalizione di centro. Dice
infatti testualmente l'onorevale Andreotti,
dopo aver ammesso che la Demoorazia c:ri~
stiana ha accentuato in queste settimane la
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sua paSlZlOne di centra nella schieramento
palitica: ({ Se oggi il centro, cioè la ooali-
ziane democratica» ~ il riferlimento è evi-
dentemente esplicito all'attuale maggioran-
za di Gavenna ~ ({ si indebalisse, andremmo,
incantra a pericolase avventure». Un grup-
po dirigente, qUlindi', che da qualche tempo
usa un linguaggio assai esplicito e, diceva
pac'anzi, opera in modo conseguente. Il caso
della Giunta regianale piemontese, per non
fare che un esempiO', è assai significativo.

È in questa situazione palitica che abbia-
mo discusso la legge per la casa e le cose
si sarebbero potute concludere ill manie-
ra assai più grave se dai partiti della sini-
stra non fosse venuta una oppasiziane deci-
sa, ma nel ,contempo canaretamente stimo-
lante e pronta a favarire ogni convea:;genza
che potesse essere utile per miglia rare la
legge o per cantenere comunque l'offensiva
della destra. E questa è stata la linea che
noi del Partita sacialista di unità proletaria
ci siamo impasti durante queste prime due
lunghe fasi della batLaglia parlamentare, fer-
ma restando in og'IlIi mamento la nast,ra de-
cisa opposizione alla legge, ben differente
essendo la valutaziane nostra dei problemi
della casa, delle esigenze dei lavoratori ita-
liani, dei mezZJi per operare in questo campo
una vera pO'litica di riforma.

Il compagno Raia ha già efficacemente
illustrato il nostro punto di vista al riguar-
do. Innanzitutto la concezione della casa
intesa come servizio sociale, cioè come un
bene d/uso fondamentale a disposizione dei
cittadini in relazione alloro grado di bisogna
e lil cui costo sia 'Ì'1dipendente dal loro ,red-
dito iilldividuale: Ciò che presUlpponeva una
legge che sattraesse al profitto Ulna quota
rilevante e non marginale della produzione
di alloggi, obiettivo possibile solamente, co-
me abbiamo sostenuto anche attraversa la
presentazion::: di appositi emendamenti, con
un netto incremento degli investimenti pub-
blici.

In secondo luogo, al fine di saHrarre ill
bene-abitazione alle regole del mercato, spe-
culativo che finora lo ham10 dominato, era
necessaria l'appLi,caZJione dell'esproprio ge-
neralizzata di tutte le aree da urbanizzare
evitando la farmaziane di un doppio mer-
cato che, come ha dimostrato la legge n. 167

e come ha ammesso lo stesso sena'tare TO'-
gni, nan potrà non pravocare un ulteriore
incremento di meccanismi speculativi. Ed
ancora era necessaria realizzare, sull'intero
patrimonio edIlizio esistente, che è quella
che domina il mercato, una più equa Dipar-
tiziane e un rigido controllo sui costi d'usa
fra le diverse class~ di reddito. Infine sa-
rebbe stata neoessaria la predispO'siZJione di
una palitica di impulso tecnalogico che per-
meUesse all'intc;Tvento pubblico di stimolare
quell'evoluzione dei procedimenti costrut-
tlivi che 'i privati nan sono stati in grado
o non hanno voluto realizzare e che tuttavia
castituisoe la premessa necessaria per una
pro,duzione di alloggi in misura adeguata al-
la damanda di abitazioni. Tutto ciò stretta-
mente callegata alla realizzazliane di apere
di urbanizzaziane ,non sOolo in relaziane air
nuovi insediamenti, ma anche dirette a sod-
disfare la carenza di investimenti storica-
mente accumulata.

Purtroppo" signor Ministro e onorevoli col-
leghi, il testo del disegno di legge così come
ci è pervenuta dalla Camera non rispondeva
a tali lt"equisiti; e il testo che la maggioranza
si 3Jppresta a votare, come ho già detto, non
calma certo queste immense lacune, anzi
alle gravi .carenze del vecchia testo ne ag-
giunge altre in quelle parti che hanno ,l'ile-
vanza politica. La sottrazione ai comuni del-
lapossibiiltà di esercital'e il diritto di pre-
lazione, operata dalla maggioranza in questa
Assemblea, oltre a privare il provvedirmento
di un meccanismo, tecnicamente valido, sot-
trae ta1e delicata materia al cantrollo dema-
cratico dei comuni e alla trasparenza delle
loro decisiol1l nei riguardi di tutti i cittadini.
Con la stessa logica si è provveduto a col-
pire la cooperazione a praprietà indivisa, un
altro importante 'istituto, di partecipazione
democratica che avrebbe istituzionalmente
camportato la partecipazione dei cittadini
a scelte sul tcr,ritoria di carattere antispe-
culativo. In definitiva, quindi, si è mkata
a colpire gli istituti che avrebbero permesso,
aUraversa una più diretta 'partecipazione de-
macratica, l'effettiva applicazione di un mec-
canismo ICg)islativa, anche se imperfetto.

Il voto contrario che il Gruppo del Partito
socialista di unità .proletaria darà a questa
disegna di legge risponde, quindi, ad una
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obiettiva valutaZlione del suo contenuto. Per
no; la battaglia per la casa è tutt'ahro che
conclusa con questa legge. Dall' esperienza
di questa battaglia ~ ne siamo certi tutti noi,
i partiti della sinistra, i lavoratori italia~
ni ~ trar:remo esperienza per la lotta che
dovrà proseguire nel Parlamento e nel Paese.
(Applausi dall' estrema sinistra. Congratula~
zioni).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Parri. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

* P A R R I. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, il giudizio, an~
ch'esso negativo, che i senatori del Gruppo
della Sinistra indipendente credono di dover
esprimere su questo progetto di legge pre~
scinde, sì. da una valutazione particolare,
tecnica del provvedimento ed è determinato
piuttosto dal suo inquadramento, che a noi
sembra necessario, in una visione politica
di carattere generale. Riteniamo che sia do~
vere nostro per lealtà ed obiettività sempli~
cemente dare atto al Partito socialista, al Mi~
nistro Lauricella e ai suoi valorosi tecnici
dell'ilnpegno che hanno posto nella elabora~
zione così faticosa e travagliata di questo di~
segno di legge sulla casa. Saremmo ingiusti
se non lo riconoscessimo e se non riconosces~
'Sima che, pur con le sue lacune, con i suoi di~
fetti, le sue jmplicite contraddizioni ~ che
sono state così chiaramente rilevate dai sena~
tori Bufalini e Naldini ~ esso rappresenta
un progresso e segna una prima apertura ver~
so una anche larga possibilità di intervento
pubblico in materia di politica della casa.

Questo resta acquisito: e ci auguriamo che
tale principio possa trovare una attuazione
rapida ed efficace anche dal punto di vista
dello sviluppo occupazionale, mentre non na~
scandiamo il nostro dubbio che detta attua~
zione sarà oltre che contrastata anche lenta.
Quello che ci interessa, comunque, in que~
sto momento, mentre rinnoviamo l'augurio
che il Partito socialista possa trovare una
possibIlità più chiara e franca di rappresen~
tare ed esprimere gli interessi popolari di cui
è esso stesso espressione, è il bilancio d'in~
sieme che si può fare in questo momento di

chiusura della sessione dei lavori del Sena~
to. E il bilancio di insieme non può non te~
ner conto della lunga opposizione che si è
fatta da parte della destra del Paese, in lar~
ga parte rappresentata nella Democrazia cri~
stiana, contro ogni possibilità di erosione del
principio sacramentale della libera proprietà
e soprattutto della libera proprietà immo~
biliare.

Non si può non tener conto di questa op~
posizione di fondo, che non sparisce eviden~
temente dopo la votazione di questo provve~
dimento, che trova delle esemplificazioni gra~
vi da un punto di vista di politica generale
nel ritardo dell'iter del provvedimento stes~
so, nelle lunghe incertezze della sua elabora~
zione e nella persistente ~ tuttora ~ man~

canza di una legge urbanistica organica in
questo Paese. La mancanza di una legge si~
mile è una prova di impossibilità di gover~
no generale che non possiamo non rimarca~
re. Tale mancanza ha lasciato libera la socie~
tà italiana alla invasione, alla congestione ur~
banistica prodotta dalla fuga dei lavoratori
dai campi, determinando una situazione che
ci fa trovare impreparati nel momento in
cui viene varata questa prima legge che do~
vrebbe essere subordinatamente collocata in
un quadro generale e che è una anticipazione,
almeno così noi speriamo. Ma anticipazione
di che cosa? Di un disegno, di un piano, di
una volontà riformatrice che dovrebbe avere
il suo sviluppo da adesso in avanti, da que.

sto primo abbozzo, da questo primo cam~
piane in avanti. In quali condizioni? Nelle
condizioni di peggioramento, di deteriora~
mento della situazione politica del Paese già
rilevate dagli oratori precedenti: un deterio~
ramento provocato ~ non ne rifacciamo la
storia ~ dalla spinta, dall'avanzata degli an~

ni scorsi che ha prodotto delle reazioni con~
trarie sempre più vigorose e che naturalmen~
te si rinforzano con tutti gli innumerevoli
attriti, gli inquietanti aUriti che si manife~
sano in momenti agitati come questo. Ma in
che cosa si traducono? Si traducono eviden~
temente nella volontà, direi inevitabile, di
tutte le forze di destra, di tutte le forze rea~
zionarie di rinvigorire questa loro posizione
e di trovare ad essa le sue traduzioni politica~
mente logiche.
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Il primo che le ha trovate è l'onorevole
Almirante che adesso può proporre, con la

.

baldanza che gli è caratteristica, la sua can~
didatura a guida, ad avanguardia e poi a
duce ~ forse così spera ~ della destra ita~
liana.

Non è questo un segno grave, pur conside~
rando !'insieme di tutti i fattori della situa~
zione polItica, di deterioramento, almeno per
noi, profondo della situazione politica ita~
liana? Lo è, e se nei tempi prossimi che ci
aspettano questo scontro di fondo, che si in~
travvede fin da adesso tra le spinte popolari
e le resistenze e le reazioni, ha una tradu~
zione logica, è naturale che succeda quello
che è stato già anticipato. E la pagherete
voi socialisti. E non perchè si pensi a pro~
positi malvagi e via dicendo, ma perchè è
evidente che un partito come la Democrazia
cristiana, che ha bisogno di recuperare l' elet~
torato di destra, deve liberarsi dall'impaccio
che rappresenta dentro di essa la sinistra,
una rappresentanza di interessi di sinistra.

È una situazione di questo genere che non
possiamo non tenere in considerazione nel
momento in cui dobbiamo fare un bilancio
d'insieme, un bilancio che è di prospettiva:
prospettiva non immediata, non vicina e, na~
turalmente, con tutte le riserve che impone
la difficoltà di stabilire delle prospettive in
un periodo così agitato ed anche così con~
fuso. In questo bilancio di prospettiva che
dobbiamo fare per il prossimo avvenire dob~
biamo considerare questo urto di fondo che
trova da una parte, inevitabilmente, tutte le
rappresentanze delle forze popolari qualun~
que etichetta politica attualmente abbiano.
Ciò esige da parte nostra la maggiore chia~
rezza possibile di posizioni, ci impone una
posizione netta, chiara, definita, prospettica,
che non può perciò non risolversi ~ pur con
qualche rincrescimento ~ anche nei riguar~
di di questo disegno di legge se non con un
voto negativo che io esprimo a nome del
Gruppo della sinistra indipendente. (Applausi

dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Fi~
letti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il proble~
ma soelale più importante del nostro tempo
è quello della casa. Esso da tempo in misu~
ra assai rilevante è avvertito nel nostro Pae~
se, laddove in relazione alle esigenze dell'in~
cremento della popolazione, dei flussi migra~
tori, della sistemazione di quanti non hanno
più tetto in dipendenza di calamità naturali
e della improcrastinabile eliminazione di al~
loggi vetusti, umidi, bui e fatiscenti, nei qua~
li sono costretti tuttora a coabitare numero~
si cittadini in dispregio delle più elementari
regole dell'igiene, della morale e del vivere
civile, è necessario costruire entro il 1980 cir-
ca 480.000 abitazioni all'anno, come si evin~
ce da uno studio delle Nazioni unite, e co~
munque non si può prescindere dall'edifica~
re almeno 350.000 nuove unità abitative an~
nue in considerazione delle modeste risorse
disponibili. Di fronte ad un fabbisogno di
abitazioni di entità tanto rilevante, occorre~
vano provvedimenti tempestivi seri e congrui.
Ma il problema della casa per molti e molti
anni è rimasto insoluto in Italia per le ca~
renze e il difetto di volontà politica della no~
stra classe di Governo, distintasi per incon~
cludenza declamatoria e chiacchierona, per
spirito di pretia demagogia, per incapacità
di realizzare anche quando si è potuto di-
sporre di notevoli mezzi finanziari che ingiu~
stificatamente e quanto meno colpevolmente
sono rimasti inutilizzati nei conti fruttiferi
di istituti bancari.

Con il disegno di legge n. 1754 il Governo
ha ritenuto di affrontare il problema della
casa, lasciando credere che l'approvazione di
esso debba servire ad imprimere un forte
impulso alle costruzioni residenziali e in
particolare a quelle di tipo economico e po~
polare. Ma ancora una volta, dopo l'altale~
nante e periglioso iter che il proposto prov~
vedimento legislativo ha avuto nei due rami
del Parlamento, all'atto della sua votazione
in quest'Aula del Senato siamo costretti con
vivo rammarico e con senso di mero scorag~
giamento a fare considerazioni nettamente
negative.

Il complesso delle norme che siamo chia~
mati a votare è frutto di un difficile, tor~
tuoso e insincero compromesso, di un vero
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e proprio pateracchio a livello partitico, che,
prescindendo dall'adottare soluzioni confe~

l'enti al fine di risolvere gli anno si e indi~
lazionabili problemi dell'edilizia abitativa, è
servito e vuole servire soltanto a fare soprav-
vivere asfitticamente e fittiziamente la for~
mula ;sovernativa di centro-sinistra, che i suoi
componenti vorrebbero ibernare per cupidi-
gia di potere, estraniandosi da quelle che so-
no le effettive esigenze del popolo italiano
e volutamente 19norando l'attuale realtà po-
litica, sociale ed economica italiana.

Le critiche, le opposizioni, le riserve, le re-
sistenze di parte democristiana al testo tra-
smessoci dalla Camera dei deputati, sono
apparse, così come peraltro era facile pre-
vedere, strumento ed espediente pre~eletto-

l'aIe e con il rapido decorso del tempo si so-
no gradualmente attenuate e quindi sono di-
venute evanescenti per cadere infine nello
stato di sopimento e di rinuncia.

Il testo legislativo sottoposto alla nostra
votazione infatti non si diversifica molto da
quello approvato dalla Camera dei deputati
e in raffronto a questo presenta soltanto mo-
difiche marginali, formali, elusive e delu-
denti. Sono rimasti fermi i motivi di illegit-
timità costituzionale e le storture di carat~
tere giuridico caratterizzanti il disegno di
legge che responsabilmente e tempestiva~
mente erano stati posti in evidenza dalla
prima Commissione permanente e dalla Com-
missione giustizia del Senato e che il mio
Gruppo nella relazione di minoranza presen-
tata dai senatori Crollalanza e Nencioni e
negli interventi in sede di discussione gene-
rale, ha avuto cura di sottolineare in manie~

l'a chiara e particolareggiata. La violazione
degli articoli 3, 41, 42 e 47 della Carta fon-
damentale emerge in maniera evidentissima
da alcune norme contenute nel disegno di
legge in votazione anche se queste sono sta~
te lievemente emendate.

La dimensione degli interventi espropria-
tivi, di cui è previsione negli articoli 9, 26,
27 e 50 del disegno di legge, supera mani-
festamente la possibilità di utilizzazione del
settore pubblico cui è affidato dal program-
ma economico nazionale il massimo del 25
per cento della produzione globale. Sicchè
la legittimità del ricorso dell'esproprio ap~

pare mezzo quanto meno esorbitante le fi-
nalità economiche e sociali di carattere ge-
nerale che si vogliono perseguire e induce
a serie perplessità di ordine costituzionale
involgendo la carenza di una reale motiva-
zione di specifica pubblica utilità. La note-
vole discrezionalità accordata dall'articolo
27 ai comuni nello stabilire la percentuale
di aree da cedere in proprietà e la durata
del diritto di superficie senza l'indicazione
precisa di elementi da considerare e di cri-
teri da adottare per decidere in materia può
facilmente trasmodare in arbitrio, in quel-
l'arbitrio nell'esercizio del potere discrezio-
nale dell'autorità amministrativa che atten-
ta al principio della uguaglianza dei cittadi~
ni dettato dall'articolo 3 della Costituzione.
Ma i più gravi errori di legittimità costitu~
zionale hanno riferimento alle norme che
attengono alle modalità dell'esproprio, al-
l'indennità e alla utilizzazione dei suoli espro-
priati. Su tali punti le sopravvenute apparen~
ti e fugaci convergenze democristiane e so-
cialiste non hanno apportato radicali inno~
vazioni alla disciplina predisposta dalla Ca-
mera dei deputati. Suoli che da lungo tem-
po hanno acquisito natura e funzione di edi-
ficabilità e fabbricati che per la loro ubica-
zione e le loro pregevoli caratteristiche han-
no un intrinseco rilevante valore non posso-
no essere valutati come terreno agricolo'per-
chè ciò contrasta apertamente con l'articolo
42 della Costituzione.

Il disegno di legge peraltro in nessun ca-
so appare improntato al precetto costituzio~
naIe per quanto riguarda !'indennizzo. È ve-
ro che in tema di esproprio, attesa la pre-
minenza dell'interesse pubblico, l'indennizzo
non può rappresentare un integrale risarci-
mento del pregiudizio subito dall'espropria-
to, ma è pur vero che l'indennità non può
determinarsi in misura simbolica o estrema-
mente esigua e fortemente sperequata in re-
lazione all'effettivo valore venale del bene
espropriato senza violare il dettato costitu-
zionale del giusto ristoro. Certamente il mec.
canismo previsto dagli articoli 16 e seguen-
ti per stabilire il quantum dell'indennizzo
espropriato ancorandolo nella quasi gene-
ralità al valore agricolo medio dei terreni
travalica e annulla il principio del serio ri.
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storo. Il vizio di incostituzionalità appare più
rilevante allorquando si consideri che è eclu~
so qualsiasi indennizzo per il pregiudizio che
in conseguenza dell' espropriazione subisca~
no le aziende commerciali e industriali co~
strette a cessare l'attività o a trasferirsi al~
trove; che neppure nelle marginali modifi~
che apportate agli articoli 16 e 17 è previsto
alcun ristoro delle aziende agricole apparte~
nenti a proprietario che non sia diretto col~
tivatore; e che nessuna previsione di inden~
nizzo è fatta per i frutti pendenti nell'area
espropriata all'atto dell'espropriazione (il
cui valore a volte può superare anche quel~
lo di detta area) così come non sono mini~
mamente regolati i casi di deprezzamento
della parte di fondo che viene a residuare
nell'ipotesi di espropriazione parziale. È al~
tresì violato anche il precetto di cui all'ar~
ticolo 47 della Costituzione perchè il disegno
di legge non favorisce ed anzi contrasta l'ac-
cesso del risparmio popolare alla proprietà
della casa ed esclude in misura rilevantissi~
ma ill pieno diritto alla proprietà degli al~
loggi.

Ma senza bisogno di addentrarci in confu~
tazioni di carattere particolareggiato (una
dichiarazione di voto in limiti ristretti non
lo consente) ci duole rilevare che nel merito
il disegno di legge non risolve per nulla il
problema della casa perchè esso non serve
ad assicurare in proprietà una casa a chi
non ne ha. La risibile modifica apportata éIIl~
l'articolo 35 nell'elevare la percentuale delle
aree concedibili in proprietà sino ad un mas~
simo del 40 per cento di quelle espropriate
costituisce soltanto un accorgimento per evi~
tare definitive rotture nell'ambito della coa~
lizione politica al Governo, ma non vale cer.
tamente a soddisfare le legittime aspettative
di milioni di cittadini italiani. Per il rima.
nente 60 per cento vigerà il sistema della
concessione a titolo di diritto di superficie
per un tempo determinato, elasso il quale
il comune tornerà nel possesso dell'im~
mobile.

Nè si dica che con la nuova formulazione
dello stesso articolo 3S il proprietario del~
l'alloggio costruito su area ceduta~in proprie~
tà può disporre liberamente di esso e alie~
narlo dopo il decorso di 10 o 20 anni dalla

data del rilascio della licenza di abitabilità.
Si tratta di un vero e proprio artificio ordi~
to a danno del proprietario dell'alloggio.

In conclusione il disegno di Jegge ha dato
luogo ad una gara, forse apparente e simu~
lata, di tiro alla fune tra democristiani e so~
cialisti. Il risultato di detta competizione
non è stato positivo, ma nullo: zero a zero.
I socialIsti asseriscono di avere vinto e al-
trettanto affermano i democristiani; in ef-
fetti nessuno dei due contendenti ha vinto.
Con il pateracchio e con il compromesso le
parti hanno voluto salvare la faccia, ma in
realtà vi è un solo vincitore ed è il terzo, che
dovrebbe rimanere estraneo, cioè l'estrema
sinistra. E vi è un perdente effettivo, cioè il
perdente di sempre, che si individua nell'in~
tera collettività nazionale.

La Camera aveva varato una legge che non
assicurava la casa; il Senato, con le modifi.
che apportate, non consentirà ad alcuno di
fare e di avere comunque case. Il testo le~
gislativo è articolato nella forma e nella so-
stanza in maniera talmente farraginosa, equi~
voca e tortuosa da sembrare un ginepraio,
un vero e proprio labirinto nel quale saran~
no sospinN lo Stato, le regioni, i comuni, i
singoli cittadini. Tutti andranno in cerca di
una casa, di questa primula rossa in senso
oggettivo che sembra irraggiungibile, ma
ll1utilmente tenteranno di uscire dal labi-
rinto; vi resteranno impelagati dentro e se
riusciranno a venir fuori da esso, ne usci.
ranno a mani vuote, con un'ulteriore delu~
sione perchè con lo strumento legislativo
che il Senato si accinge a votare non s,i co~
struiranno case. Si è voluta costruire anco.
ra una volta una legge, solo una legge, fon-
data su presupposti e con finalità di carat-
tere collettivista, per illudere e ingannare i1
popolo italiano, per cQonestare l'apparente
sopravvivenza di una coalizione governativa
in stato di coma e di ibernazione..

Per tali considerazioni, votiamo nettamen~
te contro il disegno di legge che non risolve
il problema della casa. (Vivi applausi dalla
estrema destra).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Pieraccini. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore
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P I E R A C C I N I Signor Presidente,
onorevoli colleghi, si conclude oggi una lun~
ga e difficile battaglia che investiva nello
stesso tempo problemi connessi con una l'i~
forma importante come quella della casa e
problemi ancora più vasti come quelli del
Governo e come quelli della politica gene~
raile riformatrice del centro~sinistra.

Bisogna dire ~ è stato sottolineato da
molti osservatori e non solo di sinistra ~

che era in atto, in molteplici ambienti, il ten~
tativo di colpire i punti qualificanti della
riforma della casa e di svuotarne il contenu~
to innovatore. Ma è evidente che la conse~
guenza di una tale

~

manovra, se fosse riu~
scita, sarebbe stata la crisi del Governo, e
la crisi politica generale del centro~sinistra.
Dunque noi abbiamo vissuto dei momenti
estremamente delicati e difficili, che non
l'iguardavano soltanto una legge, ma la situa~
zione generale del Paese.

Si è criticato l'atteggiamento socialista co~
me un atteggiamento di rizidità e di durezza
irragionevole, quasi che l'attacco alla legge
e alle posizioni espresse dal Governo venis~
se dai sociailisti e non [asse invece vero
esattamente il contrario. Certo noi siamo
stati fermi e rigidi, ma fermi e rigidi su che
cosa? Su quello che io penso sia il dovere
di una maggioranza: nel difendere la impo~
stazione che su questa legge aveva dato il
Governo e nel difendere il testo del Gover~
no nei suoi punti qualificanti o il testo che
il Governo aveva accolto in sede di Camera
dei deputati.

La posizione socialista non può dunque
essere attaccata come settaria, come cieca
e come rigida, ma anzi come una posizione
coerente di adempimento alle proprie re~
sponsabilità di forza politica, partecipe di
questo Governo.

La legge sulla casa, che ha visto un appor~
to determinante dei socialisti, a partire dal~
la inizIativa del Ministro dei lavori pubblici
fino aHa sforzo e al lavoro dei Gruppi par~
lamentari, rappresenta un passo importan~
te sulla via di una riforma urbanistica. In~
fatti voglio sottolineare che la legge che
stiamo per votare non è soltanto impor~
tante di per sè, per le norme che contiene
a favore della edilizia per i ceti dei lavora~

tori, ma è appunto l'anticipazione di una ri~
forma urbanistica generale, con !'inclusione
nel suo testo di norme come quelle sul di~
ritto di superficie e sugli espropri, che rap~
presenteranno aspetti fondamentali del dise~
gno generale di riforma urbanistica. Rappre~
senta inoltre un serio impegno per il rilan~
cia di una polHica di edilizia pubblica in un
momento dI crisi del settore dell'edilizia e in
un momento In cui da anni noi assistiamo
a una diminuzione dell'intervento pubblico
in questo importante settore.

Si è molto disputato sul diritto di pro~
prietà della casa 'in questo dibattito, anche
qui deformando le posizioni socialiste, di~
pingendo i socialisti come ostili e in lotta
contro questo diritto. L'intera questione del~
l'articolo 35 è siata infatti dipinta come uno
scontro tra i difensori del diritto di pro~
prietà della casé'. e i socialisti che l'avrebbe~

l'O vOlluto abbattere o colpire. Niente è più
[also di questa impostazione. Sotto le varie
forme d'intervento, da quelle a favore del~
le cooperative a quelle sui territori su cui vi~
ge Il diritto di superficie, dall'intervento a
favore delle case a riscatto a quello per le
case date in proprietà piena e totale, la li~
nea socialista è s~mpre stata quella di for-
nire ai lavoratori la casa e di facilitare la
VIa alla sua acquisizione.

La lotta socialista era ed è rivolta verso
altn obiettivi, cio~ è rivolta a fissare le nor-
me necessarie per colpire e rendere impos-
sibile la speculazione sulle aree e per garan-
tire l'uso del territorio per un razionale svi-
luppo dei centri abitai i, per assicurare loro
i servizi pubblici necessari, per dotarli delle
scuole, degli ospedali, delle istituzioni so-
ciali che una libera e moderna società civi~
le esige.

Questa era ed è la sostanza della nostra
battaglia.

Debbo elire çhe questi obiettivi di fondo
della battaglia socialista sono sostanzialmen~
te garantiti dalla legge che il Senato sta per
approvare. Sono garantiti sia per il regime
delle aree, sia per le norme sull'esproprio
che garantiscono aree a buon mercato nel~
il'interesse della collettività, sia per le norme
del famoso ~ ~;u cui tanto si è discusso

~

articolo 35.
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Infatti, la questione sostanziale che riguar~
dava l'articolo 35 era quella di evitare che,
attraverso i successivi passaggi di proprie-
tà, si riformasse il gioco della speculazio-
ne sulle aree.

I comunisti e anche le altre forze di op~
posizione di sinistra hanno dato atto deLla
resistenza socialista perchè ciò fosse impedi~
to e noi, a nostra volta, prendiamo atto di
questo riconoscimento. Ma questo stesso lo~
ro riconoscimento rende contradditorio il
voto contrario che essi hanno dato sull'ar~
ticolo 35 e lo stesso loro voto contrario sul~
la legge.

Anche se noi socialisti avremmo preferi~
to un vincolo permanente del mercato deUe
case di cui si tratta, con limitare i passaggi
di proprietà nell'ambito dei lavoratori aven~
ti diritto, cioè un mercato di. libera vendita
nell'ambito dei lavoratori per i quali le ca~
se stesse vengono costruite ~ idea ripresa

poi dagli emendamenti comunisti ~ se

avremmo preferito dunque questa soluzio~
ne, tuttavia l'articolo 35 rappresenta ugual~
mente un valido argine contro la specula~
zione. Infatti, si accoglie per una parte !'idea
socialista del limite del mercato fra gli aven~
ti diritto e, per l'altra, si fa sì che quando,
dopo 20 anni, il mercato si apre anche verso
i terzi colla possib~lità di vendere appunto
anche ai terzi, il plus valore deJl'area
passa al comune, cioè torna a disposi~
zione della collettività per l'acquisto di
nuove aree per i :lavoratori. Non si può dun~
que dire che l'articolo 35 rappresenti un re~
gresso di fronte al testo della Camera, per~
chè, se è vero che sono scomparsi quei di~
ritti, che la opposizione ora ricordava, di pre~
lazione dei comuni e di intervento dei comu~
ni nella fissazione dei canoni d'affitto e dei
prezzi di vendita, tuttavia nessuno di voi
ignora che questo meccanismo che affidava
tali poteri ai comuni era facoltativo e che si
sarebbe fatalmente tradotto in una spere~
quazione di trattamento dei cittadini nel
Paese, fra comuni che avrebbero applicato
queste norme e comuni che non l'avrebbero
applicate. Inoltre, sapete benissimo che que~
sta facOiltà si poteva usare soltanto in uno
spazio di 120 giorni, al di là del quale c'era
la pura libertà di mercato.

Infine trovo contradditorio questo voto
contrario dopo che si riconosce apertamen~
te ~ e ne diamo atto ~ non solo l'azione
socialista, ma il fallimento del tentativo di
bloccare e svuotare la riforma, e quando si
giustifica il voto contrario con una situa~
zione generale affermando che Ila forza del~
le destre conservatrici si fa sempre più gran~
de, perchè la logica anche in tal caso por~
terebbe a sostenere quella parte dello schie~
ramento riformatore che si batte, e anche
vittoriosamente, perchè questo non av~
venga.

La legge sulla casa ed anche la legge di
riforma tributaria, che stiamo portando a
conclusione, arrivano in porto dopo un du~
ro lavoro ed un impegno unanime di tutto il
Senato. E questo è un fatto di grande im~
portanza po~itica, in primo luogo perchè,
nonostante tutto, nonostante tutte le resi~
stenze, rappresenta una vittoria delle forze
riformatrici dinanzi agli ostacoli e all'offen~
siva delle forze conservatrici che questo voto
di oggi non avrebbero voluto avvenisse; in se~
condo luogo perchè dimostra, contro le cri~
tiche spesso ingiuste che al Parlamento si ri~
volgono, l'efficienza e la forza dell'istituto
parlamentare che dimostra la sua capacità di
funzionare nel libero gioco democratico della
maggioranza e deLl'opposizione, nel libero
confronto di opinioni, ma nella capacità co~
mune che abbiamo dimostrato ~ ed è un fat~

to che bisogna sottolineare di fronte al Pae~
se ~ di uno sforzo congiunto, di un impegno
congiunto e di un rispetto comune ed unani~
me degli accordi presi per portare in porto
un così grande lavoro, una mole così com~
plessa di lavoro, questioni così difficili con
la rapidità necessaria alle decisioni di una
società democratica moderna.

Mi pare dunque che possiamo concludere
questa nostra sessione con una considerazio~
ne positiva. Certo, noi socialisti per primi
sappiamo che il voto di oggi non chiude una
situazione difficile e non rappresenta una vit~
toria definitiva su quella manovra e quell'of~
fensiva di destra di cui abbiamo parlato.
Sappiamo anzi che ci attenderanno alla ri~
presa momenti duri e battagile difficili, pro~
babilmente più difficili di queste, pur dif~
ficili, che abbiamo superato. Però io credo
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. che sia dovere delle forze democratiche dire
che intanto questa importante sessione dei
lavori del Parlamento si chiude con una vit~
toria delle forze riformatrici, con l'approva~
zione di due importanti riforme della demo~
crazia italiana. (Vivi applausi dalla sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Fiorentino. Ne ha facoltà. (VLVaci commenti
dall' estrema sinlstra. Richiami del Presi~
qente ).

F lOR E N T I N O . Onorevo~e Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
parlo anche a nome del collega, senatore
Lauro. (Commenti ironici dalla estrema si~
nistra). Abbiamo la stessa posizione politica
e quindi, per evitare due dichiarazioni di
voto, mi limito a parlare io.

La legge di riforma per la casa ddla qua~
le il Governo chiede l'approvazione o, per es~
sere più esatti, lo spolverino del Senato, do~
po il solito ennesimo compromesso raggiun~
to fuori del Parlamento e della Costituzione
fra i santoni...

M A S C l A L E . Ma se lei non c'è mai!

F lOR E N T I N O. Stia tranquHlo, che
quando occorre mi trova sempre al mio po~
sto. Ed è un peccato che l'altro giorno non
mi abbia sentito; infatti l'altro giorno ho
parlato davanti ad un'Aula completamente
vuota.

D'A hI G E L O S A N T E. E che cosa
voleva?

F lOR E N T I N O . Volevo che venis~
sera le persone che capiscono qualche cosa.
Siccome ce ne sono poche!

P RES I D E N T E. Senatore F,ioIìen~
tino, non raGcolga leinterruzioni pevchè i
minuti a disposizione per le dkhiarazioni
di voto sono pochi, quindi non li sciupi.
Prego gli onorevoli >colleghi di mantenere
un 'Contegno adatto aHe 'Circostanze.

7 AGOSTO1971

F lOR E eN T I N O. Questa legge, di~
cevo, dapo il campromesso raggiunto fuori
del Parlamento e della Costituzione tra i
santoni che oggi governano dfettivamente
l'Italia, è un'altra dimostrazione della inca~
padtà e della1mpas1sibilità della coalizione
gavernativa di oentro~sinistra di emanare
delle leggi giuste, funzionali e capaci di gio~
yare al vantaggio generale e a quello popo~
lare.

La legge <infatti, anche eon gli emenda~
menti dell'ultima ora, non faciltita ma lCan-
trasta l'acquisizione della facile ,e piena pro~
prieta ,della casa ai ceti meno abbienti, pur
partendo Ida una spoliazione delle rproprietà
dei terreni e creanda così scontenti e con~
test,azioni senza lfine che nan varranno oerto
ad accelerare la costruzione delle necessarie
ahitazioni popolari. Il nocci:olo della que.
stione è politica: alla sinistra non interessa
di ottem:perar,e all'artlicolo 47 della Costitu~
zione affermante che <la RepubbHoa incorag~
gia e tutela il risparmio :in tutte ile sue fomne
e favorisoe l'aocesso del risparmio popolare
ana proprietà dell'abitaziane, ma che quei
pochi privilegiati ~~ ed è questa un'altra v,io~

]azione delLa Costituzione, che vuole uguali
nei diritti tutti i <Cittadini ~ che riuscis-

sero ad acquistare una casa la possiedana
con tali limitazioni di uso, di vendita e pre~
carietà che moltipréerirebbero non aveda.

Ciò che importa alle sinistre è di combat~
tere la proprietà e il profitto, loro argomenti
basilari per camizi ed acquisizioni di vati
tra grossi strati degli elettori male infor~
mati o non ancora 'propr1etaJ1i. Infatt:i a chi
andJ1ebbero j voti di costoro il giOlrna che
i Geti non abbienti cominciassera a :passe~
dere qualche cosa, lper esempio una casa
tutta lora, e ad aprire gli 'Occhi sulla incapa~
cità delle teorie avulse dalla Tealtà econo~
mica di farli seriamente progredire? La
proprietà e la tTasferihilità di essa senza
tagli sostanzla]li sono ,invece dei dir:itti ai
quali l'uomo ha aspirato e che ha difieso fin
dal suo apparire sulla faccia della terra, un
diritto sancito dalla Costituzione che fu fir~
mata all'Ora dagli stessi contestatori di 'Oggi.
Mortificare la proprietà e Slpezzare Ja molla
potente del profitto che nelle sue valrierea~
lizzazioni, denaro, ambizione e amore, spin-
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ge tutte ,le atHvità umane si,gniJfica andare
non verso lademocmzia, il progJ:1essa ed una
maggiore dignità umana, come prod3lmano
i sast,enitori della politica dell'attenzione,
dei dialoghi e dei nuovi equiHbri, ma :sem~
plioemente andare verso il cO'mun!ismo, quel
comunismo che ormai, in cinquant'anni di
dominio ,in vaste zone del mondo, ha dimo~
strato i suoi limiti, .il suo totalitarismo e la
sua autocrazia e steriHtà. (Commenti dalla
estrema sinistra). Un riooil1osc~mento a mio
avvisa va dato ai senatori democristiani che
si sono battuti per migl,iorar;e questa im~
provvida riforma opponendo una notevole
,resistenza aUe pressiani IOhe proven:ivano
loro da chi vuoI goV'ernar:e ad ogni cO'sto,
ad ogni costo degli altri, e da chi è privo
del coraggio neoessario ad afkontare una
crisi chia,rificatrioe.

Si è giunti così ad un compromesso an~
cora insoddisfaoente poichè non muta in
sostanza, anche se li attenua, i punti quali~
ficanti del pJ:1ogetto. Il vimme di slpoliazione
cantinuerà a tOJ:1mentaJ:1echi ha t'lìamutato
in suoli i suoi .risparmi e la gran massa deg'u
aspilranti nuovi proprietari dei .ceti ,meno
abbient,i continueranno a Ipossedere ,la ipro~
pria casa in sogno? Si darà vita a discrimi~
na:z;ion:i iU3Immissibili tra privilegiati e vit~
time sia nel campo degli 'espropri che nella
distribuzione in affitto o in proprietà condi~
zionata delle 'PO'che case che si riusciranno
a costruj,re. Si ~creeranno vessazioni, soprusi
e s\peculazioni ed in der1initiva non si darà
affatto il vigoroso incr:emento aH'edHizia
IpO'polare che saJ:1ebbe inveoe tanto necessa~
ria sia per dare un alloggio decente a chi

'fie manca, sia Iper dare lavoro ,ai tantàssimi
edili e bvoratori collegati all'ediHzia che
versano in una sempre più g,rave disoccu~
pazione, poichè, sia detta per inoiso, non è
solo l'edilizia pOlpoi1ar:e che soffiJ:1ee :H Go~
verno non tJ:1ova ,la via giusta per curarla,
ma è tutta l'atti,vitàcostruttiva che è morti~
ficata, tramortita e paralizzata dalle assurde
difficoltà che i,l centro~sinistra ha saputo
creare 'Can la mancanza di piani regolatori
ed ànce:ntivi adeguat:i e con dislpasiziani re~
strittivee punitive di agni genere che si
sona create dandO' un'.insensata cacoia alle
streghe... (Vivaci cO'mmenti dall'estrema si~

nistra). Voi ,la notte v'e li sognate ti capita~
listi, con quel che segue. Parlavo di un'in~
sensata caccia aHe 'stJ:1eghe, di un maccar~
Dismo alla rov,escÌa contro i presunti profit~
tatori incutendo nei compratO'ri un fune~
sto terrare delle rappresaglie ,fiscali presen~
t,i -e future ed un senso quasi di caLpa ~n chi
voglia farsi una bella oasa o investire i p,ro~
pri l1isp armi in appartamenti: cO'se cansi~
derate dalla vostra mentalità, da quella men~
talità che si vorrebbe imporre daHa sinist,ra,
intollerabili e scandalase, saprattuttO' quan~
do fatte da uomini della destra.

Se è casì che si vuole evitaiTe l'amara sor-
te che attenta all'economia itaLiana si sba.
gilia di grosso. La verità invece è che tutti gli
uomini di buansensa dO'vrebbero ormai ap~
plicarsi a curare il malanno della capitalfo-
bia, il cui germe è stato inoculato sapiente~
mente dai profittatO'ri delle masse non ab~
bienti alle quali si promette il paradiso men~
tre si prepara l'inferno. (Vivaci commenti
dall' estrema sinistra). Continuate a prO'mette~
re il paradisO'!

Tormando al:la legge, essa resta maochi-
nasa e £arraginO'sa, di applicazione difficile
ed inoerta. Quest'u16ma comprO'messa resta
ancora un pater.aochio, una rpessima tmn.
sazione fatta dalla Democrazia orist1iana, una
seria feJ:1ita .infertaa:i diritti di pro'pricetà e
aH'ecanomia di meroato. (Commenti dalla
estrema sinistra. Repliche dall' estrema de~
stra). Tutto sommato questa legge è ancora
un Illotevol,epasso in dkezione socialista
che peraltro danneggia alcuni e sollo alcuni
possidenN e non giova che a pO'chi e solo
a lpochi non abbienti creando in nome dei
prinÒpi di uguaglianza, dei quali voi vi van.
tate, una qualità di discl1iminaz10ne t'ra i
figli della gallina bianca e quelli della gaI.
lina nera.

In questo sensO' il mel1canteggiamento che
si è fatto a propasito delle varie pemerntuali
dI questa -legge è un .iniquo errore perchè
i dlril1i connessi alla ipropr.ietà o 'si ricono~
scono eguali per tutti, oppUl1e sarebbe più
equo negarli nena stessa misura a tutti. Così
c semphcemente assuJ:1do confondere neUe
valutazioni :i terreni agdcoli Call le aree
m'bane, fissando dei ridicol,i, cerveUotici
coeffidenti: uno, due, tre... (Interruzione del
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senatore Abenante). Mi spieghi lei peI'chè
.dovrebbe esseI'e fatto! (Ilarità dall' estrema
sinistra)... Coefficienti che creano altre spe-
requazioni, che sono fonte di altre lesioni,
malintesi e odi.

Detto ciò bisogna riconoscer.e che gli
emendamenti portati in seguito alle pres-
sioni che i democristiani si sono finalmente,
ma tardivamente decisi ad eseDcitare sulla
sinistra 'per oercare di porre un oerto argine
all'invadenza sempre più sfrontata di questa,
sono in un certo senso lenitivi dell'iniquità
del pr06etto di riforma originario.

Per .la nostra iparte vi è però un motivo
di soddisfazione nel constatare e puntualiz-
zare che questo improvviso sprazzo di corag-
gio della Democrazia cristiana è dovuto al
fatto nuovo che si è verificato nell'orienta-
mento dell'elettorato italiano il13 giugno. Le
sinistre che si erano abituate al favorevole
vento dell'Est che sospingeva senza soste le
loro fortune, hanno fiutato il levarsi del li-
beccio e cominciano a preoccuparsi di non
tirare troppo le corde, ben sapendo che la
loro barca è grossa, ma alquanto logora dal
tempo e con una ciurma (ilarità dall'estrema
sinistra) . .. CODsentitemi di esprimermi in
termini marinareschi perchè si attagliano
perfettamente alla situazione...

A B E N A N T E. Si attagliano alla flot-
ta Lauro! (Ilarità dall' estrema sinistra).

F lOR E N T I N O. Anche allla flotta
Lauro! Magari l'aveste saputa fare voi la
flotta Lauro!... Con una durma, dicevo, in
attesa sempre ,più impaziente e che comin-
cia ad esser diffidente circa la terra pro-
n1essa.

A:nche la Democrazia cristiana ha sentito
che qualcosa si evolve nell'aI'ia ed è dive-
nuta .più cauta e attenta. Se la riforma è
diventata lievemente migliore il merito va so-
prattutto all'elettorato italiano, che sta
aprendo gli occhi e comincia a rendersi con-
to de[le sue resp~onsabilità circa le scelte
per i suoi destini e quelli della Nazione.

Questo a nostro avviso è il Iato positivo
di questa legge, ma essa resta ancora così
male diDetta che non merita assolutamente
il nostro consenso, ma il nostro Ipiù ,intel1O
dissenso. (Applausi dall'estrema destra).

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Dindo. Ne ha facoltà.

È iSCI'itto a par-
voto il senatore

D I N D O . Onorevole Presidente, ono-
.revo,le Ministro, onoDevoli colleghi, che una
,legge organica diretta a favorire Ia costru-
zione di case di abitazione 'per i oeti meno
abbienti sia estmmamente neoessada è 'Con-
vinzione diffusa ,in tutto il Paese ed è giu-
sti,ncata dai seguenti dati di fatto.

L'I taha è i,l Paese europeo che fino ad
ora ha destinato al,l'edilizia, in abitazioni la
percentuale più alta di investimento sul red-
dito nazionale lmdoe dò nonostante l'Italia
è i,l Paese dove il canone di locazione inoide
maggiormente sui sa.laDi, dove la domanda
della casa da parte dei ceti meno abbienti
è meno soddisfatta e dove i quartieri ['es!i-
denziali sono tra ,i meno rispettosi deU'am-
biente e delle condizioni di vita .dell'uomo.
L'I talia infine è il Paese europeo in cui la
percentuale delle costruzioni eseguite dal
settOl1e pubblico è la più bassa.

Il disegno di legge che ci accingiamo a
votare nel suo compLesso intende sanare
questa situazione .con provvedimenti che iin-
novano nell'interesse della collettività, come
è neoessario, aikune ,nOl1me .del dkitto clas-
sico, ma che non superano certo in arditezza
le nOl1me già in vigore da decenni in altri
Paesi .europei retti da 'l1eg1mi democrati'Ci,
a volte conservatori ed a volte socialisti
democratici, comunque sempre estremamen-
te rispettosi dei diritti del cittadino.

Per questo i sooialisti democratici votano
a favore del disegno di legge in esame, lieti
anche di aver potuto contribuire con la pro-
pria azione discreta ma tenace alla l1iaffer-
mazione della solidarietà dei partiti della
maggioranza ed alla dimostrazione del prin-
cipio 'politico, da essi sempDe sostenuto, che,
quando accanto alla buona fede, mai messa
in dubbio, vi è ,la volontà politica di ope-
rare solidalmente 'per il bene del ,P,aese, i
partiti 'del centro-sinistra possono trovare
tm essi ed in via autonoma le giuste solu-
zioni.

Se guardiamo invece avanti, onorevole
MinistDO, al momento di applicazione deUa
legge, penso 'Che nessuno di noi possa na-
scondere le propriepl1eoocu:pazioni: e que-
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sta perchè la presente legge presupporreb~
be, an:che per fugare alouni dubbi di ordine
costituzionale qui emersi, l'esistenza di una
aggiornata legge urbanistica e di assetto del
tenitorio che è estDemamente neoessaria, e
che Ipensiamo debba essere uno dei cO'lIl,piti
più importanti da affidaDe subito a,lile re.

gioni.

Con questa 'legge 'intendiamo dare nuovo
vigore all'.iniziativa pubblica nel campo del.

le costruzioni, ma sappiamo, che, perchè ciò
avvenga 'rapidamente e bene, D'ccone per-
sonale in numero sufficiente, che trovi sod.
disfazione nel lavoro e che sia specializzata

in questo non facHe settore de1l'urbanistica.
Noi sappiamo invece che gli enti lacali

ed anche il suo Ministero, onoJ:1evole Lauri-
cella, nan dispongono di tale personale che

in ,numero estremamente piccolo e insuffi~
ciente, per 'oui pensirumo che sia indispen-
sabile, se vorJ:1emo veder sorgeDe ,in tempo

ragiO'nevole le costruzioni pr,eviste da que-
sto disegno di legge, provvedere con ur-
genza.

Vi è anche un altro settoDe, ugualmente
fondamentale per la buona attuaziO'ne della
presente edi altre leggi, ,che necessita di
un profondo rinnovamento e aggiornamen-
to. Mi riferisco alla indispensabile revisione
di tutte le norme mgolamental'i in materia
di ,1avori pubblici, O'nde acoe1eraJ:1e e snellili.re
le procedure degli appalti e ol'esecuzione e
conduzione delle opere pubbliche anoora
regolate da leggi che risalgono al 1895.

Tale opera utilissima ha il vantaggio, tra
l'altoro, di non costal1e nulla aH'erario.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue D I N D O ). Sappiamo, signor
Ministro, che ella ha firmato l'altro giorno
Uin decreto con cui ha nominato una appo-
sita commissione con il compito di provve.
dere a tale revisione nominandone presi.
dente il sottosegJ:1etar.io senatore ZannÌier.

NO'i ci auguriamo che tale commissione
operi presto e bene e ,per questo ci con-
senta, onorevole Ministro, nel votare a fa-
vore del disegno di legge, di votaDe ideaI.
mente a favore anche del deoreto da Lei
recentemente firmato. (Applausi dal centro-
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
Ilare per dichiarazione di vota ,il senatore
Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onol1evole Presi~
dent,e, onorevoli colleghi, onoDevole Mini-
stro, la lunga battaglia svoltasi tDa due par-
titi di maggioranza intorno a questa legge,
e che ha avuto i suoi misteriosi incontri e
soontDi altrove, poteva, a giudicare dai risul~
tati, essere risparmiata. :Qualche migliora-

mento nel testo della legge è stato raggiun-
to, qualche peJ:1oentuale e stata modificata,
ma le questioni di principio, le sole per le
quali valle veramente la pena di battersi,
sono rimaste quali erano a t'estimoni,are 1I10n
già della volontà rifonmatrice della mag~
gioranza, ma della ,sua volontà, a della sua
acquiescenza, a favore di istanze nettamente
eversirve.

La legge nasce Ida due motivi del tutto di~
versi, estranei l'uno all'altro, che mala-
mente ,innestati l'uno suIl'altro ne fanno uno
strumento giuridicamente sconnesso, ape-
rativamente non valido.

Il primo movente è la neoessità di costrui-
reoase e di costruirle in fJ:1etta; il secando

è ,la profonda antipatia, la radicaile avver-
sione per la proprietà .privata, che traspare
da tante norme della legge, anzi che tutta
la investe, le che è del Desto naturale per
uno dei 'Partiti della maggioranza. Niente

di male in questo, ciasouno è libero di avere
l,e proprie opinioni; ,il male sta nel preten-

der,e oil contrario, nel pretendere che così
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non sia e nel tentativo di persuader:ne gli
altri.

Nessuno dubita della neoessità di costrui-
re case; è un problema che non sorge ora,
ma che doveva essere affrontato molti anni
fa in relazione alla situazione che si era
ùreata un po' dappertutto lin EurQ,pa, ma
particolarmente in Italia, per le distruzioni
beIliche, per l'inoremento demografico, per
i ,fenomeni di migmzione .intema e di ur-
banesimo, 'per ,il ,legittLmo desiderio di malti
cittadini di aveI1e finalmente una abitaziane
più decorosa, più igienica, più canfartevaLe.
Grave è la responsabilità di non aver afliron-
tata in toto il probLema sin daH'inizio; gra-
ve soprattutto' per quanto riguarda ,l'edili-
zia pubblica e quindi per le abitazioni desti-
nate alle categor,iemeno abbienti, castituen-
te un servizio sociale che ,sfugge come tale
aWequilibrio dei costi e dei r,icavi e ,per ,ill
quale ,la collettività, cioè lo Stato, deve es-
sere chiamata a contribuire.

P,er la verità si era cominciato abbastanza
bene, se è vero che la percentuale media
delle 'case costruite dalla mano pubblica ne.
gli anni '50, negli anni del oerntrismo, era
stata del 16 'Per :oento con una punta dea
25 per cento nell'anno 1951. Negli anni '60
la percentua'le è stata del 6 per cento, CO'il
il minimo, giustamente definito qui umi-
liante, del 3,4 per cento dello scorso anno
1970. Per correggere una tale articQ,lazione
e per 'rilanciare ,l'edilizia visibilmente in cri-
si, con tutte le conseguenze che ciò com-
porta, varie strade si potevano scegliere.
Si poteva 13inciaI1e una grandiosa politica
di costruzioni sussidiata dallo Stato, che
lasciasse ai cittadini più ampia libertà di
s'Oelta. Basterebbe citare l'esempio ddla
Germania che, con l'istituzione del1e sue Bau-
sparkassen, è pervenuta a ricostruire il ,Pa'e-
se ri;dotto in cQ,ndizioni peggiori del nostro,
con un onere che si è dimostrato relativa-
mente modesto. Si 'poteva procedere 001 me-
todo di compartiedificatori, che oreava la
indifferenza dei proprietari ripartendo equa-
mente i vantaggi e gli Q,neri. Inveoe, senza
nemmeno ,pensaI1e ad una disdplina urba-
nistica, che pure doveva precedere questa
legge e che invece ne sarà compromessa, :si
è scelta la via dell'esproprio.

Si pr,esentano subito alcune osservazioni:
l'esproprio secondo questa normativa viene
a perdeI1e qualsiasi collegamento cQ,n l'uti-
li tà delle opere da eseguire. La misum pre-
vista per gli espropri ,eccede di gran lunga

'la necessità e Ia possibilità di sfruttamento
da parte dei oomuni nei prossimi anni, con,
la conseguenza di cQ,ngelar,e e sottrarre pelI'
anni alla fabbricazione aree va,stissime. Le
modalità ipreviste, sebbene assistite da ter-
mini tanto ristretti da apparire utOlpistici,
danno v,itada un lato ad un vasto oon1Jen-
zioso e implicano daill'altro lungaggini bu-
,rocraN,che a non finire. Nelle pastoie buro-
cratkhee nella mancanza di fondi si è are-
nata ,la legge In. 167. Questa volta ai mO'lti
enti interessati ,se ne aggiUJngono altri due,
H CER e le 'regioni, il che comporterà amo-
ve complicazioni e nuovi ritardi.

Nella 'legg,e, sempre in omaggio a quel
principio, ,sono stati totallmente ignorati i
diritti acquisiti (valori di attesa o valori già
consolidati e sfruttati). Non :si trova infatti
neUa !legge una parola ,in argomento, po-
nendosi così nel nulla una dottrina che era
sempI1e stata pacifica.

Lo stesso già oitato principio punitivo e
certamente anche il desiderio di ridurre gli
oneri ha condotto alla disinvolta decisione
di sO'pprimeI1e o almeno di ridicolizzare ,le
indennità di esproprio, ,ill che per.altro non
gioverà molto agIi effetti dei costi, :perchè,
incidendo l'area su di essi per !le zone per,i-
feriche o semipedferiche dal 5 al 10 per
cento, come tutte le statistiche insegnano,
non si potrà purtroppo fare altI1ettanto per
il restante 90-95 per oento, e cioè rper le
spese di costruzione.

Onorevoli colleghi, con questa legge s,i
fa,nno i riochi e i Ipoveri a discrezione dei
comuni, e cioè delle forze politiche che go-
vernano i comuni, cosa che non s,i era mai
vista prima d'om e che pmfondamente ripu-
gna non solo al conoetto dello Stato di dirit-
to, ma anche al più elementare Isenso di
equità. Si spalancano le porte a tutte le
forme di favoritismo, di vendetta, di cor-
ruzione, a tutti i mali che aflliggono già il
nostro Paese e di cui si dowebbero evitare
nuove occasioni.
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Ma vi è di più. La Iproprietà privata è COiIl~
testata questa volta in modo aperto anche
nella destinazione delle aree esprQpriate e
disponibili per la costruzione di case econo~
miche. Come è no to, salo una parte minore
di ,esse 'sarà ceduta ,in proprietà, o meglio
a una parvenza di propr1età, ,mentre pea:
l'altra maggior parte si è ,iimmaginata una
forma di ooncessiome, sotto lo specioso pIìe~
testo di combattere il formarsi della vendita
edilizia, che si può benissimo combattere
,in alt~i modi e in palrticol,are con lo stru-

mento fiscale ,pI1evisto dalla ,legge di rifol1ma
tributaria, anch'essa in questi giorni all'esa-
me del Senato.

Non ci sono da parte nostra obi,eziani di
principio a:.l diritto di sUlperficie, che nOln
è una novi,tà, che esisteva nel diritto ro~
mano e che ha pratica applicazione in altri
P,aesi di diversa formazione giUl1idica e con-
suetudinaria.

La novità sta nel valerIa impoDve. Può
anche darsi 'che gli scatoloni di cemento
che in virtù di questa legge si fabbriche~
r,anno ~ o forse non si ,fabbricheranno ~

non pvesentino agli italiani Isufficienti attrat~
tive perchè Ipossano lessere desiderati come
loro definitiva abitazione, ma almeno si ilasci
ai cittadini la facoltà di scelta, cOlme avviene
nei Paesi sopracitati e non si prestabili.
scano delle peroentuali fisse, più o meno az.
zeccate, che potrebbero domani rivelaDsi di
impedimento alla collocazione degli alloggi.

Noi non abbiamo voluto sollevare in que~
sta sede pregiudiziali diincostituziona,l.ità,
anche se abbiamo ben ipvesenti l,e pesanti
osservazioni deHe nostre Commissioni del
Senato, la la e la 2a, che i collezhi cono~
scono perchè sono allegate alla relazione.
Ma sembra verament'e difficile sostenere che
l'articolo 35 di questa legge, che limita an~
che nella nuova edizione con mano avara
la cessione in proprietà della casa, possa
candliarsi con l'articollo 47 della Costitu~
zione che vuole l'accesso del ris!pamnio di
tutti alla proprietà della casa, alla 'propr,ietà

~ s'intende ~ piena ed intera.

Allo stessa modo sembra diffidle conci-
liare altre norme di questa legge con l'arti~
colo 42 della Costituzione, che ri<conosce e
garantisoe la proprietà privata e prevede

naturalmente j limiti, quei limilti ai quali
pare si restringa ora il dir,ittoe che ten~
dono a farne scomparire il contenuto. De-
dderà la Corte.

Onorevole Presidente, riassumendo, 'rite~
niamo ,di poter affermare che questa legge
mancherà al suo IprÌimo e secondo noi unico
soopo: quello di far sì che in un tempo rela-
tivamente breve possano essere messe a di~
sposizione ,le case di cui i lavorart:ori itacliani
abbisognano.

Non vi riusCÌirà ,la mano pubblica, aHa
quale la legge ,riserva il 25 per 'Dento de.lle
nuove cos1muzioni, e che ha già fatto le sue
prove in questo campo. A parte le 'lentezze
organizzative e burocratiche e diffiooltà fi~
nanziarie, bi,sognerebbe, per teneve il passo,
ohe la mano pubbhca spendesse nei 'Primis~
simianni più di quanto ha speso nel preoe~
dente ventennio, un numero di mi1iardi che
dovrà essere repeJ:1ito sul mercato pe,r la
massima pacrte in condizioni di penuria e di
concorrenza di consimiili ed alt ne esigenze.

Non ci riuscirà ,l',iniziativa privata. Se è
vero che quest'ultima fmora ha assicurato
oltJ:1e il 90 per cento degli investimenti in
abitazioni e che ora le v1ene Irichiesto solo
H 75 per cento, ben diverse .a:ppari,vano le
prospettive di prima e quelle che si avran-
no dopo l'applicazione di questa .legge,le
cui norme semhmllo fatte apposta per allon-
tanare li,l risparmio da talle investimento.

L'edilizia privata non può iOostruire case
per destinade esclusivamente alla locazione,
pel1chè le verrebbe a mancare :il eapita:le cir-
colante, e sarà hen difficile che possa costrui~
re case per la vendita Iperchè gli linceppi po~
sti dan'articolo 35 fa:ranno sì che il colllo~
camento di ,tali alloggi sarà difficilissimo.

Come dioeva un ministro politioamente
Imolto lontano da noi, l'onorevole Donat~
Cattin, si crede proprio ohe gli italiani pos~
sano gradire offerte di questo genere e scam~
biare fondi di bottiglia per pietre preziose?

Dovremo 'ricordare tutto ciò fra qualche
anno, quand'O avremo constatato che si co~
s truisoono meno ease di ora e quando rico~
mincerà la caociaa:lle streghe.

In compenso, però, si rischia di raggiun~
gere largamente il secondo obiettivo, quello
di dare un colpo alle nostl1e st,ruttur,e 'e ai
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nost!ri fondamentali istituti. Il tentativo
questa vO'lta isi rivolge caniDa la proprietà
della casa ed è pertanto partico.larmente
odioso: ,la p:roprietà del[a casa che .imper~
sona la stabilità deHa famiglia, ono:revoli
oolleghi demO'cristiani, e la sua oontinuità;
la casa che dà Ja 'skuDezZJa ai dttadini ed
è presidia di ,libertà Slecondo l'antico detta
linglese: « lamia casa è il mia castello »,
alla sogHa della quale si aI1J:1estavano il po~
tere e l'arbitrria della cor011!a.

IPer tale suo intento questa, Iper noi, non
è soltanto Ulna cattiva Ilegge: è una cattiva
azione, alla IquaJle dammo, con tranquilla
coscienza, voto contrario. (Vivi applausi dal
centro~destra ).

PRESIDENTE.
lare ,per dichiarazione di
Pinto. Ne ha facoltà.

E iscritto a par~
voto il senato:re

P I N T O. Signor Presidente, onorevole
Minisltlro, ono:revoli colleghi, dichiaro il voto
favOlrevole dei repubblicani. E certo, tutta~
via, ohe la legge che ci aocingiamo a votare
lascia ,in mohi di noi peIlplessità di varia
natura e di valrio genere.

E una legge !Che intacca il diritto di pro~
prietà, almeno nella inteIìpretazione tradi~
zionale che la tale diritto siail110 Istati abi~
tuati a dare, 'e che di oerto collocherà il cit~
tadino itaHano, aLmeno per certi :riflessi 'ed
in particolad zone, in Ulna Iposizione div,ersa
nei conf.ronti della p:roixietà dellla casa.

lE ovv,io che in una società che si trasfor~
ma <così uapidamente e così profondamente
il diritto di proprietà non poteva r,Ì,maneDe
statko, squilibrato lrispetto al tempo, essen~
zialmente perchè ,si trattava di una statkità
che risultava e risulta ancora di ostacolo e
molto spesso addi<rittUira di danno per le
esigenze della collettività.

E innegabHe, però, che .la nuova configu~
razione del di:rit1Jo di proprietà della casa,
così come risulta da questa legge, avrà Iii~
flessi notevoli sulla formazione del ri~par~
mio in genere e del piccolo risparmio in mo~
do particolare.

L'itali:ano medio ~ e mi Iiiferi,sco non

sOllo al piccolo borghese, ma al lavoratore
in genere ~ è un dspaI1miatore per ten~

denza. Ha risparmiato quando ill risparmio
era necessario per affrontare le incognite
di una malattia; è stato un risparmiatore
per superare eventi dificili nei momenti di
avversità; ha risparmiato, a vO'lte, anohe per
il solo gusto di .risp armi arie. L'italiano me~
dio è da qualche tempo un risparmiatore
Isolamente nella prospettiva di Ipoter acoe~
dere alla proprietà della casa. Io credo che
non vi sia oggi in Italia Ulna famiglia pic~
colo~borghese o famiglia di lavoratO'I1e, evo~
Iuta sul piano economico, che non aspiri
ad una casa comoda .e moderna e che sia
di sua proprietà.

Arrivati tanto faticosamente a questo pun~
to di una discussione così travagliata e dir
ficile non mi sofTermerò di certo ad esami~
nare ed aIllalizzare queSlta condizione psico~
logica che è una situazione di fatto. E una
situazione che ha elementi positivi perchè
in una società cO'me 1a nostra il risparmio
è un fatto oertamente positivo in quanto
fonnisoe i mezzi per gli investimenti; ma è
una situazione che dimostra anche aspetti
J1!ettamente negativi. Voglio riferimni ai casi
per i quali ,la prospettiva dell'aooesso alla. p:roprietà deMa casa, a qualunque cos110, ma~
gari con l'assunzione di debiti a, peggio an~
cara, creando una condiziO'ne di limitazioni
a volte addir.ittura insopportabili per la fa~
miglia, ha distorto 10 scopo stesso che si
voleva raggiungere.

Questa legge nella sua ispirazione e nella
sua concretizzazione certamente andrà a soo-
raggiare il piccolo risparmiatore. Saranno
tanti i cittadini che, vedendo svanire il sogno
di una casa di proprietà, allenteranno i.l ri~
srparmio e s,i lasoBJ1anno Iprendere più fadl~
mente nel vortice del consumismo. La con~
trazione del rispaIimio potrebbe portare ad
uno squi!librio .neIl' organizzazione econolffii~
ca del Paese non facilmente vailutabile, per~
chè non è facilmente valutabile di quale en~
tità Isarà la contrazione del risparmio.

I dubbi di legittimità costituzionale delle
mO'dalità di eSiproprio hanno un fondamento
reale. Vari oratori hanno portato in questa
Aula molte considerazioni e molti argomenti
a giustiificazione deHa tesi dell'Ìincostituzio~
nalità di alcune disposizioni della legge. Noi
repubblicani non rit!eniamo di dover aocet~
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tare Ip1enamente 'Sul piano politico tutte que-
ste argomentazioni. Non possiamo però fare
a meno di esprrme:re il senso ddla nostra
perplessità sul piano del,la llegitt,imità giuri~
dica di 'a1cune disposizioni della legge.

È certo oomUl1!que -che awemo giudizi :lun~
ghi e indaginosi; av'remo senten2)e e oontro-
sentenze. Iill questa :mater,ia troverà sfogo
tutta la naturaLe litigios1tà degli italiani. Ci
sarà la giostra dei con,sigli comunali uniN
per decidere delLe espropdazioni; ci saran-
no i grandi avvocati impegnati lin sottili di~
squisizioni. L'intervento della Corte oostitu~
zionale ad esp:d:me:re il 'P:roprio parere Isarà
invocato anche dal proprietario di un fazzo-
Letto di term. Sono tutti fatti negativi che
oertament,e Illon aiuteranno :lalegge in un
cammino ~pedito.

Le per,plessità sull'approvazione di questa
Legge sorgono anche dalLa compLessità (che
in certo senso è stata eliminata con a1cune
correzioni apportat'e in quest'Aula) e dalla
,lunghezza dellle proceduI1e che oertamente
rkMedemnno tempi lunghi 'Per l'aNvio del
sistema.

Ma sentiamo a:nohe noi repubbMcani, oome
altre forze Ipolitirohe, l'esigenza di una diver~
sa impostazione attuale del problema della
casa. Siamo convinti che in un sistema so-
ciale moderno la casa debba essere rConside~
mta un servizio soc.ial,e a di'sposizione di
tutti i cittad1ni e non un bene immobile che
debba produrre soItanto Ireddito per un pro~
prietar'io che non lavora. Questa convilnzio-
ne in modo particolaJ1e ci spinge ad un voto
favorevole Iperchè riteniamo che con questa
,legge, malgrado ,a1cune imperfezioni e macl-

grado siano stati 1ntaocati prindpi t:radizio-
nali, si possa cominciare a dare ilnizio ad
una soluzi'One del rp:wblema vist'O nel ISUO
oomplesso. E non dobbilamo dimenticare
che, oltre ai baraccati di Roma e di altre
grandi città, vi sono nel nostro iPaese
tante e tante case che 'manc.ano anoora dei
servizi essenziali in una dv,iltà moderna.

Per dare una casa a tutti, !per dare una
oasa a tutte ile famiglie era necessario un
inteI1vento Ilegi'Slativo innovatilvo, era neoes~
sario un ,interv,ento caJpace di combattere
la speculazione edilizia che in questi ultimi
anni ha distrutto le nostre più belle città sul
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piano urbanist,ioo e per la quale :l',aooesso
alla proprietà deHa casa è div,entato un pri~
vilegio a beneficio s'OlIo di Iparticol-ari classi
sodali.

Dando i:l nostro voto fav'OrevOile noi aUisrpi~
chiamo che tutt<e le £orze impegnate, forze
amministmtive le forze politiohe, OipeIiino per-
cM la legge r-aggh.1l11gail suo scopo che è es-
senzialmente (almeno questo è il nostro
obiettivo) quello di combattel1e la Ispecula-
zione sulle areeedj,ncabilli e di consentire la
oosvruzione di case per tuNli i l'avoratori, per
tutti i cittadini.

Noi auspichIamo ohe in sede di applica-
zione della legge tutti si sentano impegnati
per il raggiul1!gimento del lfine che la legge
si propone, che è oertamente quello di \Co~
struive case per tutti gli itlaUani che ancora
sono costretti a vivere in ambi,enti non ido~
nei; e sono ancora tanti. Riteni:amo di dare
con questa legge lal Pa,ese uno Istruanea.1to
nuovo che, con l'affe~maziOine del ipIiindpio
deE'esproprio, può finalmente consentiJle di
costruilre case senza dover neoeslsalriamente
rpaJssare sotto :le forche caudine deHa specu~
lazione sul 'prezzo de11e a.me fabbrioarbih.

Spetta al potere politico opera,re perchè
la legge sia resa operante alI più presto. Spet~
ta agli organi armministratilvi fadlitlare al
massimo l'applicazione delIa legge, senza
por,re intralci, e facilitando la Isoluzione di
tutti i problemi che in corso di esecuziOllle
certamente emergeI1anno.

E siamo certi che anche la magistratura,
nel suo alto senso di II1esponsabiHtà e del ri~
,spetto particola:re che ha ,per lo Stato e le
esigenze dei cittadini, darà la sua essenziale
col1aborazione con giudizi solleciti e chiarL

Ed abbiamo .fiducia infine che i Lavoratori,
i cittadini tuui, con selnso di rresponsabilità,
satppiano acoettare questo :provvedimento
oome l'avvioa!Ua so,luzione dell ip'mbÌ'ema del-

l'a casa, un Iproblema che ha a monte una
condizione ,di carenze secolari. Se non si vo-
gliono delusioni d Isi deve tutti convincere
che la legge costiltuisoe solo l'avvio alla so-
luzione del nostm problema.

Il nostro voto favoI1ervol,e oltre che l'as~
Isenso ad un provvedimento certamente ne-
cessario vuole esser,e anche un latta di fidu-
cia per tutti colloro che debbono oollabora-
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re perchè la Legge possa raggiungere lo sco-
po di dare la casa a chi ne ha bisogno. (Ap-
plausi dal cento-sinistra e dal centro).

PRESIDENTE.
lare per dIChiarazione di
SpagnoJJi. Ne ha facoltà.

Èiscr,itto a par-
voto il senatore

s rAG N O L LI. Col VOltodi OIggi met-
tiamo ]a parola fine ,ad un rperiodo diintlen-
sa c talora difficile attività politica, per cui
l'apprezzamento positivo che noi esprimia-
mo non è r.iferito semplioemente ai conte-
nuti delle leggi che alppDoviJamo ma investe
una zona più ampia in quanto indi'Detta-
mente c05tiluisoe una pri,ma oOIl!v,alida ope-
rativa della verifica .della maggiomnza di
centro-sinislra avvenuta in luglio.

La ferma dedsione Icon !la quale :il Gruppo
della democrazia cristiana del Senato ha vo-
luto evitare qualsiasi slittamento oltre il pe-
riodo feriale significa 'infatti prima di tutto
che .esso non è d'accordo con quel tipo di
politi.ca che invece di a£frontare i IProblemi
man mano che sorgono aflfronta gli ostacoli
che si presentano rinviandoli a miglior tem-
po. Ma significa anche, nel caso specifico, che
noi intendiamo favorire l'azione r.iformi,stica
del Governo. insieme aJ,la consapevolezza ohe
a questo nost,ro 3ippoggio non devono far
velo le mitologie ideoilogi.che che sradicano
da certe concrete realltà eoonomiche e so-
ciali l'azione legislativa, minacciando di
renderla quanto meno sterile, se non addi-
rittura cont1roproduoEm!te.

L',impe:gno di portare !aJVanti queste rifor-
me nel più breve tempo possibile è risultato
così collegato a quello di dare ad esse un
contenuto che risponda ad ,alcune esigenze
per noi indedlinabili: prima, quella di in-
contrare e non deludere le esigenze e le
aspirazioni della comunità nazionale unita-
riamcnte considerata; seconda, quelLa che
la l iforma abbia eJtetti 'Sicuramente positivi
per ,ja rÌ'Costruzione di una vigor.osa e con-
tinuativa capacità produttiva; terza, che 1113
riforma rispeochi e non contraddica i prin-
c~pi cO'stituzionali (e quello fondamentale
della certezza dei dir,itti); quarta, che, in
coerenza con l'impegno di giungeDe ad una
politioa europea comune, armonizzi e non

acclcesca il divario con i sistemi ~legilslaltivi
dei Paesi deUa Comunità e tutto questo
combattendo ogni Iso'rta di speculazione, ma
giarantendo in term1ni ,inequivoci raccesso
alla proprietà anche ai non abbienti.

Eoco~l isenso dello sforzo che noi ab-
biamo compiuto nell',ambito della maggio-
,ranza, al ,fine di miglioraI1e ael1t,i 'Provvedi~
menti e non queillo che una spregiudicata
polemica ha tentato di far appariI1e, segna-
lando l'azione del Gruppo della democra~
zia cristiana come diretta a vanifìcare l'im-
pegno di riforma assunto dal GoveI1ne, men-
tre la presunzione di qualche partito ri-
teneva di poter liquidare come «rigur-
gita conservatore» o «svolta a destra» o
«frenante rivoluzione» ogni argomento
sgradito.

Noi lasciamo all'.1ntelligenzra ed al buon
senso dei cittadini di far giustizia de111'aecu-
sa rivolta alla Democrazia cristiana di non
aver, finora, fatto nulla per risolvere l'uma-
no problema della casa, limitandcci a ["icor~
dare che iniziative politiche di governi che
hanno avuto la Democrazia cristiana co-
me partner di maggioranza e leggi che por-
tano il nome anche di autorevoli esponen-
ti del nostro partito ~ tra gli altri di
coLui che autorevoLmente preskde questa
nostra Assemblea ~ haru:lO, tra H 1951 ed il
1969, dato abitazione di propdetà a 3.739.000
famiglie; limitandomi poi ad osservaDe come
nei Paesi che applicano integraLmente quel
coUettivismo che ispira alcune parti politi-
che sia ancora sistematica ,la iCoabitazione
di più famiglie in un sO,l03ippart,amento ed
abituale l'uso deUe {{ pentole .001 :luochetto »

per dilst.inguere e separaDe netIa stessa cu-
cina i cibi dell'una e dell'altra famiglia.

La nOlstra azione aveva i limiti obiettiv,i
che vengono dalla necessità di oontempeDare,
in un governo di coalizio'ne (nd quale la
aritmetica parlamentare opera i suoi pe-
santi condizionamenti), esigenze diverse,
espressioni di forze politiche diverse. Ma mi
pare di poter dire che !'intesa è st3itla tro-
vata reailizzando un equilibrio oI1ganko ed
autonomo di concezioni, e non una somma
meccanica ed eterogenea di apporti diversi.

E oerte istanze, oerti prinCÌ:pi che per noi
sono irrinunciabih hanno trovato un 10I'o
chiaro inserimento nella Legge. NonS'olo, un
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altro fatto 1mportan1Je è che la maggioI1alI1za
abbia trovato la soluzione coHegialllffiente
neJl'ambito della sua autosuftidente auto~
nomira, fuori di quei sospetti te di que]le am-
biguità che in altri 'momenti hanno aocre-
ditato l'Impressione di cedimenti :incOJJ.fer-
mati eci irrazionali ad ,altre forze politkhe,
che :per questa strada acquistavano un ruo-
lo occulto ma determ~nanue II1dle soelte di
qua.Jchc componente della coalizione.

Noi diamo volentieri atto, in questo bi-
lancio lfinale, deill'effioaoe e costruttirvo ap-
porto delle altre forze polittiche che fanno
parte de Ha maggioranza.

L'intesa raggiunta sui noti artiooli qua-
Hfìcantl ha riconfermato ,la validità di lN1a
collaborazione fra forze pohtiche di diver:sa
ispiraz~one ideale; 'l'intesa oor,regge a nostro
giudizio alcune insuffidenze dd disegno di
legge e tutela in modo più compiuto la pro-
prietà dell'abitazione anche se un Hmite
obiettivo aUa penfezionalità del disegno di
legge è dipeso dalla mancanza a monte di
una legge urbanistica. Detti limiti ci hanno
consentito di oonseguire solo in partie i no-
stri intenti di adeguamento e perfeziona-
mento dena legge. Il nostro sforzo è stato,
anche e ,soprattu1Jto, limitla:to dalla consape-
volezza della preoccupante situazione eco-
nomica, che rkhi,ede pronte iniziative di
governo e che potrebbe risultare gravemen-
te pregiudicata se questeinizÌ<G1Jtive, per un
motivo o per l'a11ro, dovessero esser diffe-
rite. Certo è che il valore reale della riforma
si ,potrà giudicare dai rsuoi effetti ed in par-
ticolare da quel1i che essa avrà ~ e che do~
vrebbero esser rapidi ~ suJU'attività edili-
zia, il cui stato ~ ora gravemente negativo
-~ si rilpercuote sull'occupazione, sulla pro-
duzione e suHa sÌ<tuazione di molte altre at-
tività industriali collegate aU'edilizia.

A questo punto non posso far a meno di
ricordare il nostro i:n!dimentioabile Varnoni,
il quale nel suo « schema di sviluppo della
occupazione e del reddito })

~ che diede av-
vio alla politioa di prog,rammazione ~~ con-

siderava l'attività redilizi'a come «elemento
:negolatore}} del :prooessa di sviluppo eco~
nomico; Ise, quindi, vogliamo veramente ~

come ogni parte afferma ~ rrimettere in
moto l'incep,pato pI1ocesrso di sviluppo re « ri-

lanciare}} una 'Sieda IprogJ:1ammazione, sarà
irndispensabile che il Governo dia grande
:attenzione agli effetti della nuova lregge e
pJ:1oponga gU eventuali migliora:mernti ne-
rcessari ad assicurare rapidamente !la sua
,efficacia.

Il nostro partito si è se:mpre iI11l]Jegnato
per un processo di Irinnovamento della co-
munità nazionale, ha sempre opemto per-
rchè, in un obiettivo piano ,di priorità e di
scadenze, in una attenta valutazione delle
risorse disponibiLi, fossero soddisfatte le
giuste esigenze della coL1et:tività. Ci siamo
Iperò sempre opposti ad una int'e:rpJ:1etazio-
ne delle rifonme come occasione per soon-
volgere il sistlema dei didtti e dei doveri dei
cittadini, oomeinvervento fa>llsamente puni-
tiva e aperto ,all',improvvisazi!Olne ealJe pres-
sioni di parte.

La nostra forza è al servizio di una ocu-
lata e responsabile razione tesa ad adeguare
continuamente rIa legislazione alte esigenze
che si ,manif,estano demooraticamente neHa
società, a difesa deUa libertà dei cittadini e
a garanzia di una loro sempre più matura
e respoilllS'abil1e partecipazione alle scelte di
sviluppo del Paese.

Noi riteniamo che questo disegno di legge
così come è stato da noi definito, nonostan.
te le perplessità manifestat,e, possa servire
al Paese e favorisca l'avvio a Isoluzione di un
prohlema di la:nghe dimensioni olt~e che di
profonda riVevanza sociale.

Nel conolrudere mi carine l'obbligo di ri-
vO'lgene un deferenterilJ1Jgraziamento al Pre-
sidente del Senato per 11aprudente rfemnezza
con la qual1e ha dil'etto i nostri ,lavor,i.

AIP,residente del Consiglio un pensiero
grato per l'efficacia della collaborazione e
un doveroso pensiero all'onorevOile Lauri-
cella, Ministro dei lavori puhblici, sul quale
è f-rava1a una parte importantre del peso di
ques!ta vioendra.

Ed msieme a ciò desidero anchericordarre
l'impegno deciso e sempre generoso del re-
latore sen8t0l1e Togni re quello dei coilLeghi
della Comissione ,lavori pubblici e di tut-
to il Gruppo che ha saputo, lasciatemelo
dire, confermaire ancora una volta come i
parlamen tari siano consapevoli dei :101'0 do-
veri anche quando ciò oosta sacrifici.
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Concludo annuciando, pertanto, H voto
favorevole al disegno di legge da ,parte del
Gruppo della democrazia ,cristiana. (Vivi ap-
plausi dal centro. Moltissime congratula-
zioni).

P RES I D E N T E Non essendovi
aLtri ,iscritti a ipa:rla,I1eper dkhia:raz,ione di
voto, passiamo ora alle dichiarazioni di voto
sul disegno di >leggen. 1657. Succesls,ivamen-
te si procederà alla votaz'iolllie finale.

Ripresa della discussione dei disegni di legge:

« Delega legislativa al Governo della Repub-
blica per la riforma tributaria» (1657)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Del giuramento fiscale di verità» (524),
di iniziativa del senatore Terracini (Ur-
genza)

P RES loDE iN T E. Riprendiamo la
discussione dei disegni di legge: ({ Delega

legislativa al GOViemo della Repubbhca per
la riforma tributaria », già apprO'vato daUa
Caill1>eradei deputati; ({ Del giuramento fi-
scale di verità », di iniziatilV:a del senatnre
TenacÌnl.

Ricordo che è stato esaurito l'esame de-
gli artkoli.

È i~crit.to a parlare per dkhiarazione di
voto il senatore Martinelli. Ne ha facoltà.

M A R T I N E LL I. S~gnor Presidente,
onorevoli colleghi, giunge ormai alla fase
conclusiva il provvedimento di delega al Go-
Vierno per la 'riforma tributarila e di frO'nte
alla mole degli argomenti addotti pro e
contro le sue Hnee i:spiratrici mi sembra op-
portuno un breve momento di riflessione e
,di sintesi, che è poi la sostanza di quella che

OO,l'cntemente vi'ene ehi,amata una dkhiiara-
zjon'é' di voto. Dobbiamo approvare .il dise-
gno di legge in omaggio ana volontà gover.
na1~va, qui rappresentata oon tanta tenacia
ed ,intelligenza dal ministro deIJe lfinanze,
onore\~ole Preti, cioè per disciplina di Grup-
po, o anche perchè esso risponde ad una scel-
ta della nostra coscienza di uomini impegna-

ti a far avanzare socialmente il Paese? Que-
sto è il non facile ma suggestivo interroga-
tivo che in questo momento è davanti a noi
Jella maggioranza. Ma per ri-spondere a que.
sto quesito dobbiamo oO'nsideral'ilIe altri,
che riguardaino 1nnanzitutto gli effetti ipI1e-
sumibili del prorvv,edimento.

Come s,i troverà il cont,ribuente di fl'Onte

a questa ,legge? Comemagirà? Come si tro-
veranno i comuni che devono passare allo
Stato o~ni diritto ~mpositivo, pur es'sendo
mitigato tale fatto dall'acooglimento del

princ~pio della coHaborazione con l'ammi-
nistrazione finanzimja, ciò che costituisoe

un sigrni'ficativo riconoscimento della ,loro
funzione? Quale sarà l'influenza sui prezzi
derivante dall'introduzione dell'imposta sul
valor,e aggiunto?

Il momento dell'introduzione di questa
difficile riforma cade in una congiuntu~
ra veramente particolare. Il Governo ha
appena presentato il più arduo bilancio do-
po gli anni quaranta, un bilanc'o difficile
per la dimensione del suo disavanzo, per
l'ingente mole della spesa da fronteggial'e
oon il rico~so al risparmio, per i dubbi che
accompagnano le 'P:re~i.sioni dell'entrata fi-
scale che già in questo esercizio, pur mante-
nendos.i essa mediamente sUl]Jerliolre del 10
per cento rispetto a quella dello scorso an-
no, non 'riebce a ,l1ealizzal'e queHa prevista
mentne le richieste di mezzi aumentano e
altr,e richieste collegate a}'le riforme si fanno
pDessanti. E l'economia è sltagna<nte (oe lo
dicono Uln po' tutti, del Govel1l1O e fuori) e
l'accumulazione di crupitali si è ridotta per
i1 noto processo di deteriommento dell'auto-
finanziamento avvenuto in questi anni. Non
è tacile sentirsi a proprio agio quando si par-
tecol tempo 111certo 'eppLll1e non si può rin-
viare la partenza, non si può ritardarla, non
soltanto perchè cisOlno impegni di caratte-
re lnternaziona,le da soddisfal'e dopo le pro-
roghe ottenute, ma anche ~ed è una forte
ragIOne, qnesta ~ peJ:1chè v,i è l'inderogabile

necesiSi,tà di eliminare le .inoongruenze del.
1'urdinamento in vigore. Procr;astinare aVl'eb~
be significato portard a ridosso di altre ele-
zioni, arrivare ana prossima legislatum, ':rin-
viare aJncora l'adempimento del dovere di
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rendeve più giusto il nostro sistema rf:dbu~
tario.

Ma la riforma che mai stiamo per appro~
vare renderà veramente più giusto il siste~
ma tributario? O si accontenterà semplice...
mente di razionalizzado, ,senza 'l'ealizzare la
perequazione tributaria, !COlme è Istato ar
fermato da vari or,ator,i non solo deMa parte
5inist!ra, puressendo ,la razionalizzaziane,
come ha ben rioo['dato l'onorevaLe Ministro,
un fatto già di lper sè notevolissimo? A parte
il fatto che gli oratori ohe hanno parlato di
semplice Tazianalizzazione haDino messo in
ombra, penso volutamente, non inconsaipe~
vob-nente, aspetti pvofondamente i,Dinovatori
che in nessun modo possono essere negati al
provvedimento stesso: il solo fatto di dare
maggiore estensione alla progressività del~
nmposta ,sul 'reddito delle persone fisiche
p, di accordare all'IVA ,larghe detrazioni e
age:volazioni sulle fasce minori, alfine di
ternI'erarne la regl'essività, dimosltra che si
è ben al ài là della razionalizzazione deJ si~
~[elna. Del resto non tutta l'imposizione può
essere progressiva. Chi vada a rileggere le
argomentazioni addotte in oocasione della
dbcussione svolItasi attorno all'articolo 53
della Costituzione ~ cdl,lega A:nderlini, lei

ha parlata anche di UJ1Jarprapoista di pro~
gre,;si \.!iLà in materia di imposta rSuHe perso~

ne 'fdLlridiche ~ troverà che fu aHara chia-

ramen tlè' dichiarato ohe non si poteva rit,e.
nere eh" tutte indistintamente le ,imposte do.
vessero esser,e progressive pel1chè ciò saI1eb.
be sta1 Q i'mpossibile ,e scientilficamente er~
rata.

Ma can quale forma mentis si app!l:'esita-
nOI gli uffici, anzi i funzionari, perchè gli uf.
fici ~ono quello che gli uomini dell'affijmini~
stra710ne sono, con quale forma rnentafte si
appr eSlano a cansiderare ,la materia impo~
sitiva e a tmttare il contribuente, cioè il ti.
tolare di redditi che deve cederne una parte
alla colletti:vi,tà?

Sul:I'amminis1mazione oentra:1e ,incambe il
grave compito di TendereaUuah:ile, attra-
verso i deoreti delegati, la '1~i£orma oentTalle;
ma sugli uffici perif,edoi ~ncombe queHo di
avviare concretarrnente i nuovi Irapparti, con
i ciUadin:i contribuenti. E chi par:1a ha avu-
to l'onore dieslsere il reJatare di maggioran-

za alla Camera quando, nel 1950, venne di~
scusso il disegno di !legge ptI1esentato dal mi-
nistI10 Vanoni sulLa perequazione :tributaria.
Anche allora ~ed è inveI'essante andar,e a
rileggere gli atti di quella disoUlssiollJe ~ si
par:1ò di drilsegno di (legge non sufficientemen-
te elaborato, malgrado fosse stato discusso
per oltre un anno; Isi dislse che la legge fì~
s,oMe av'eva biso,gno di sanzioni più gravi,
ma soprattutto si afEevmò che 'era neoessa-
ria ,che gli uffici cambiassero mentalità, ,ohe
si organizzaslsero in mado tale da ,oonoscere
[' andamento di OgIT1lÌJsetto:re economico, evi~
tando di avanza,re queUe r:iJchieste alla cieoa,
e quindi grossolane, che indi:spettils!Cono sem-
p:r;e il contribuente, sOiJrattutto ril contribuen-
te onesto.

,Fin da allora si disse che se fosse mancata
, l'organizzazione degli uffici e la prepamZ\Ì!one

del personale, se non :si fosse pvegiudizial-
mente attuato un clima di fiducia tra le du:e
partÌ' la realizzazione della perequazione tri-
butaria sarebbe stata messa in grave peri~
calo.

A distanza di tanti anni nessuno si 'sentÌ-
l'ebbe in grado, di raffermare che la ,riforma
Vanoni abbia ottenuto presso gli uffici, pri-
ma che presso i contribuenti, quel:la com~
prensione che era da tutti attesa. Forse fu
la mancata organizzazio,ne ,deIl' oSlservatorio
econamico, del quale tanto ,pa,rilò ill ministro
Vanoni, che avrebbe dovuto puntualmente
informare deLl'andamento di ogni settore,
mettendo i funzionad ingmdo di trattooe la
matenia dei redditi con adeguata conoscenza.
Forse, diciamolo pure, fu anche i'1 continuo
ninvio e poi l'abbandono del rilevamento fi~
scale stmaordinario, ahe avrebbe dovuto Ire-
perire ogni cespite produttivo; fOl1se fu tut-
to questo che I1ese inoerti ,i primi passi di
quelJa riforma, con la conseguenna, da tutti
rapidamente e con ama:rezz,a avvertita, ,che
la legge non realizzava le sue finalità.

È natunru1e che non basta la sola ovganiz~
zaZJione e ,la volontà e competenza di fun-
zionar:i deLle limposte a cambiare !tutto; bi~
sognerà anche che Il'amministrazione oen:tra~
le, qualora insorgessem diffiooltà didlievo

~ e qui richiamo qua1cuno degli elementi
che stamane ,sono affiorati Ialnoora in Aula in
merito argli ultJimi artkoli, soprattutto gli
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articoli dal 16 in avanti ddla Ilegge che stia~
mo per approvare ~ intervenga 'rapidamente
con provvedimenti di assestamentO', quei
pr,ovvedimenti ohe non intervennero alLlora
e che finirono ODn il lasciare ,i,l Paes,e, altre
che i oDntribuenti, neBa persuasione che
quella rifDrma non aveva trovato il suo mo~
do di esseDe realizzata.

Le norme che ci accingiamo ad approvare
lautorizzana 1'ammiJnistraziDne oentraile a fa~
re questo; e 'si 'tenga presente ohe riducen~
dOlsi ill numem degli IstDUffientli, o meglio dei
settori impositivi, DI'a apparirà agli oochi del
oDntribuente ,ill peso fiscale nella ,sua vera
mi,sura, gli1aochè scomparkà il'atruale conge-
rie di impos:i:zJioni che, non nascondiamocelo,
permette oggi al ,fisco di ,occUiltare in un cer-
to ,senso l'aggmvio globale. SO'no rpmnti gli
uffici a 'superare le diffioDltà di applioaziDne,
ohe evidentemente saranno maggiDr,L nel pri-
mo anno? 'Sono preparati a non vedere nelle
lincertezze dei contlribuenti ~ parlo della
grande maggioranza dei piooOlli e medi lOon
tdbuenti in buona fede ~ un disegno di eva-
siDnefisoale? Aikuni colleghi (CipeHini, Se-
gnana, Athos Valsecchi), per esempio, han-
no auspica:to nei 100ro linterventi che l'attua-
zione della riforma non metta in difficoltà
11 contribuente onesto; infatti quest,o è av-
venuto nel 1951. È necesiSario quindi ~ e
chiedo venia se anCDra insisto su questo
punto ~ che soprattutto nei primi meSli, nei
primi 'anni di attuaz,ione deLla riforma iil Mi-
nistro deUe finanze Vligili cO'n cura aumerr1Jtata
sul funziDnamento degli uffici perifenioi.

Il cittadino si troverà a trattaDe con servizi
semplificati, oonO'scerà con ,esattezza 1'onere
fiscalle e se tmverà un ambiente aperto Isi
sentirà o doV'rebbe senHrsi spronato a de-
nunciare li ,suoi redditi e ,in ogni cas,o non
lé\JVràgiustificaziDni se mancherà a questo
dovere.

Molto dipenderà anche dalla chiarezza dei
deoreti delegati. DO'bbiamo riconoscere che
il testo del provvedimento, iOosì come è usci-
to daBa discussione alla Camera, che ha pro-
fondamente :innovato talune partii, e da quel-
la qui svolta sii, è infarcito di minuziose nor-
me ane quali i decreti delegati dovranno
uniformarsi. I lunghi articoli deil provvedi-
mento che stiamo per votare s,ono risultati

niente affatto es,emplari nè per stile nè per
queIJa icasticità di espressione che dovrebbe
essere pJ:1opria di ogni testo legislativo.

Dobbiamo dunque sin d'ora dare laHo alle
autorità che dovranno predispoHe ti decreti
ddegati che il lImo compito non è affatto
facIle. È vero che sul testo di questi decrem
delegati dovrà esp~imere ]1 parere, ma entro
brevissimo tempo, entro 45 giorni come mas-
simo, una Commissione composta da 15 se-
natori e da 15 deputaTIi; ma non iHudiialffioci
che essa, proprio per Ila ristrettezza del tem-
po, possa fare molto.

Occorre quindi che l'amminist'razione, che
ha seguìto con paziente impegno il formarsi
delle norme legislative, mutando continua~
mente la traccia dei decreti del,eglati, li ,re~
dIga conreal1smo, ridUicendo al minimo le
formalità burocratiche e dando alle parti
della legge che non sono riuscite, per la

astrusità dell linguaggio, molto chial;e (e un
saggIO lo abbiamo avuto anohe ieri sera di-

scutendo noi stessi l nostri emendamenti)
una interpretazlione univoca e iraz:ioUé1Jle.

Non poche delle posiSibi1ità di successo
de1la riforma dipenderanno daHla stesura dei
decreti delegat'i e daLla succesiSiva iapplica-
zione, vorrei, di,r,e dalla aocogilienza che ad
essa daranno gli uffici. Questa I1ifO'I1ma ~
nessuno di noi IO' deve ignorare ~ è anc,ora
più difficIle di quelila a cui diede il suo nome
i,l ministro Vanoni, che pure non a,veva osa-

to dare al suo disegno di legge ,il titolo di
rifonna limitandoSli a denominanIo: « Norme
suHa perequazIone tributaria ». È più diffi-
oi,le questa legge del mÌ>lIistro Pret,i, pel'chè
è più ampia nelle sue finaHtà, costituendo
essa, sotto un certo aspetto, la tappa più
alvanzata ohe aVl'ebbe dovuto seguire alla
legge di perequazione tI1ibutaria che noi
chiamiamo con il nome di legge Vanoni.

In questo quadro ~ e mi avvio rét!Pidamen-
te wlla conclusione ~ 110debbo rioordare le
prospettive della finanza dei comuni e delle
province. Non è praticamente possibile pre-
vedere oome andranno la distdbuirsi di fatto
i proventi dei tributi che oostituiranno ]il per-
no deMa finanza locale, vale a dire !'imposta
,100calesui I10dditi e l!'imposta sull'incremento
dei valori immO'biliari.
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Presidenza del Presidente fANFANI

(Segue M A R T I N E L L I ). Per tutti
varrà queHa che io chiamo la grande sal-
vaguardia che è contenuta nell'articola 14
della legge che, sia pure a titolo di sovven-
zione integratrice statale, darà Ila possihiE-
tà ai comuni e alle province di disporre di
una entrata ,in misura maggiore di queilla di
cui hanno usufruito negli ,anni pveeedenti.
Ma ai fini delLa vera autonomia loca,le altro
è introitare una sovvenzione dello Stato, al-
tro è usufruire di entrate proprie.

Si tratta di un punto, onorevole Ministro
~ dcordandOllo a lei non le dico nulJa che
lei già non sappia ~ sul quale la sensibilità
della Commissiane finanze e tesoro si è ri-
velata unanime e mi è parso che così si sia
verificato anche in quest'Aula. Sarà dunque
neoessario che Iil Governo si avvalga, a tem-
po opportuno, della facoltà aocordataglci. da,l-
l'articolo 18, alfine di permettere agli ,enti
locali di avvicinarsi ~ non oso dire di

conseguire, allo stato attuale delle mie co-
gnizioni ~ allloro equiHhI1iofinanziaI1io.

Concludo con l'ultimo interrogativo: que.
sta riforma è quella che il P,aese attendeva?

È'. quella che voleva? La Lisposta è ardua,
ma deve essere data e la mia è che, sì, que-
sta riforma, pur can lIe Isue rimperfezioni, nel-
la sua sostanza rispondealle attese del Pae-
se: essa aocentua la progJ:1essiVliltà del tri-
buto diretto; essa meglio colpisce gli scam-
bi della Liochezza; essa dà un assetto non
punitivo alle imposte di suoceSisione; essa
riduce in modo notevolissimo lia selva aspra
delle norme attualmente lin vigore; essa si
propone, ancora una volta,J:1esa più chiara
la portata dei t<ributi, di (ispirare fiducia al
contribuente, aiutandollo ad ,esprimersi oon
sincerità.

Se puòesserci un settore nel qua'le il giu-
dizio può essere meno sicuro è queNo della
finanza loc2!le; ma io sono convinto che il
Governo ,sarà pronto, qualora si manifestas-
sero necessità di aSlsestamento, adinterve-
nire rapidamente, come ritengo che sia pron-

to ad agire qua101ra l' esperienzaJ:1endesse ne-
cessari assestamenti in altre parti.

Sono convinto che questa l,egge contTibui
rà al rafforzamento deUa moralità sociale
e a sostenere un ordinamento più demolOl'a.
tieo nel nostro Paese. {{ Non è civile quel
Paese nel quale i cittadini non siano ohia.
mati a contribuire allla 'sua oonservazione e
al suo sviluppo secondo lIe proprie pos,si-
bilità », diehiamva l'onol1evo1e Vanonli nel
disoorso di replica aLla Camera, di,seutendosi
il suo provvedimento ventun anni or sono!

Ed è per le ragioni che ho esposto, ono~
revorli colleghi, e per tante albre che non è
possibile rieordar,e in una diiIChilarazi'OQ1Iedi
voto, ma che Isoprattutto sono I1i1ool1datenel-
la magi,strailerelazione dei 'relatorri, i colle-
ghi Belotti, Fada (cui invio un affettJuoso au~
gurio) e Formica, è per tutte queste ragioni
dette e scritte che il Gruppo della democra~
zia cr,istiana, a nome del quale ho l'onore di
parlare, approverà H disegno di legge-deLega
per la 'riforma tributaria. (V ivissimi applausi
dal centro. Moltissime congratulazioni).

PRESIDENTE.
Irure per diçhiarazione di
Zuocailà. Ne ha facolhà.

È'. ruscrutto a par-
voto ill senatore

Z U C C A LÀ. Signor Prestidente, signor
Ministro, onO'revoli oolleghi, aNla fine di un
lavavo lungo, siOI'Upollosoe severo che in
Commis,sione ed in Aula ha impegnato il
Senato, IiI,giludizio conclusivo ,sulla 1egge per
la riforma tributaDia deve presCÌlndere, a mio
paJ1e:re,daJ dilemma, che pure è Iii,echeggia~
to lin più oocaJsiOlninel corso delHa discus~
sione, se i:1nuovo metodo di imposizione tri~
butania sia un salto qualitativo «nel siste~
ma )}o costituisca solo una razionalizzazione
«del sistema )}.

Questo perchè non abbiamo un sistema
tr,ibutamio anche Ise ispirato a certe linee di
sviluppo della società capitaHsttica, ,sul quale
incidere in IsensO' riformatore, ma abbiamo
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una congerie di pI1elievi fiscali d:le neJ 0011S0
di oltre un secolo dall'unità si sono svilup~
pam in modo caotico a ,seconda delle cO'l1tin~
genze e dei bisogni, qua1che volta Itempomnei
e poi pietI1ificati nel tempo, che, pmpria per
la mancanza di una linea di sviluppo, coeren~
te con iil pragressa industriale, oalpivana i
caiIllsumi piOpolavi perchè i più facili al P'I1e~
lieva e i più espostli, senza intaccare i gI1aiIlJdi
redditi che intanto, venivano laocumulandosi.

Vittima di questa sistema fu per prima
l'agri.oaltum, tanta da far di,re allI'onoI1eva[e
J aciD1i nella mirabile e inasoaItata 'relaz~all1e
alla prima IÌir1ichiesta agmria che «l'Italia
agricola è saocheggiata daUe imposte ».

« Tutti i cespiti delle ,entmt,e » ~ scflÌveva
Giust,ino FiOrtunata nel sua f,amaso saggia
« La questionemeddionale ella T,iforma tri~
butaria » ~ «dai quali traealllimenta i,l bi~
lancia italiano non nacquero, ,secanda un
piana oI1ganico e in base a priniCÌpi ,ra~ianJa:li.
Ognuno, di essi fu istituita sOItta !'impulso,
del più dum, urgente bisagna. Per questo la
finanza !iltaliana » ~ è sempre Fortunata che
pamla ~ « nan è se nOinuna disordinata niu~
nione di più oongegni fiscali, pr,iva di ogni
senso, IllOgico, d'ogni unità diooncetta, d'ogni
norma di giustizia ». E quando, IiI mini,stro
WOiLlembOirg presentava, nel ma'rza dell 1901,
al!ta Camera il sua progetto di riforma tlri~
butaria rilevava carne « tutto il nastro siste.
ma finanziaria oentrale e lOicale fOis,se di so~
verchia aneI1e all'ecanamia del Paese, eli ca~
,sto tmppiO elevato, di pesa troppa sqUJili~
brata 'ri5pettoa:lle olassisacialidiversamente
agiate e aHe parti del territaria div,ersamente
prOispere ». COlme è noto, di quel pragetta
nan se ne fece niente; le resistenze dei' ceti
privilegiati sliri,velalrono più patenti e, carne
scrisse il Fartunata, « il ministro, prOpOinente
un bel giorno, s'Parve ed il pragetto canIni ». I

È stata ben più fortunato l' anorevale Preti
in questa tarnata!

Casì, mentre in ailtri Paesi a ,sv:iluppa ca-
pi,taHstioa simile alI niOstro nalsoeva e si Isvi.
luppava un cOistume palitico nuava peI1chè
aooettava ila cantribuziane fi5calle come ele~
menta e mezzo pr,imario per la partecipa~
zione al pragressa politica e sociale dCllla
società, da nai si consolidava la veochia e
razza mentalità della caeJ1ciZliiOne che vedeva

lÌ due antagOinilsti, lo Stata e i~ <COintribuente,
in peJ1enne 'stagnante :contesa nella quale sac~
combente era quasi sempre 110Stata quando,
tentava qualche timida sortita per çalpi'I1e i
grandi reddhi, per poi rifarsi, spesso oorn la
fOirza, con 1':LmposiziOine dei tributi più vari
sui redditi e sui cOinsumi delle dassi papa~
Ilari.

In questa situazione, ohe il COll'SOdegli
anni, lungi daI il1isolvere, ha a;ggravato, il
vero problema per un di,scOirso :COierente ,sul-
le entrate tributarie era quella di CI1eaJ1eab
imis un vero sistema finanZJiaria, sf,uggenda
alla tentazione di rimaneggiare o di riordi~
l1ialre, seppure eJ1a possibille, la caotica pra~
duzione !llegi:sllativa eJ1egolamentaJ1e che fino
ad oggi si è sviluppata senza alcun orienta-
mento, programmato e neil:la quale, pl'ap11Ìa
per la sua disorganicità, frammentadetà e
provvisarietà tutto era passibile: la confu~
siane, l'arbitnia, 1a :corruzilOne e soprattutto,
la grande evasiane.

Ma creare ex novo un sistema maderno
ed efficiente, da un lata significava iTIlstau~
rar,e un nuava rapporta tra lo Stato e n
cittadina imprOintata a fiducia e r:ilspettare~
ciproci e che ha bisogna di un 'lunga pra~
cessa di maturaziane per divenke 'J1ealtà
aperante, dalll'altra campOirtava Ila necessità
di spezzare tradizional,i legami di soliidar,ie~
tà can i :ceti privilegiati, di s'fidare potenti
interessi facilmente coalizzati a I1e'CiprOiCladi~
fesa e che hanno, sempre prasperata all'om-
bra di 'favOiritiJsmi e di evasioni, di 'rlesi!stere
alle pressioni tenaci di categorie o, dasSli
privilegiate.

Ebbene noi social,isti riteniamo, che il Go~
verna 51 slia massa su queste grandi di:ret~
trici ,di svÌ'luppa e ,di rinnavamento e, ,prata~
ganisti come siamo, del processa 'riformatare
della società italiana, gl,ilene diamo, merita
e lade. Il Parlamenta, a sua va:lta, ha ca[l~
tribuita con un lavoro impegnato e respon~
sabile che ne esatta Ira funzione, a 'l1afforzare
questa nuava visiane della politica tributa~
ria, apportando, all'ariginario pragetto ma~
difiche sostanzialli e formali che ne hanno
migliorato tl'ispinaziane e le fìnallità.

L'unifìcazciJane dei tributi can ,la sop'P'res~
siane della caatica, disarganica ed accasia~
naIe imposj0ianefis:cale oansentkà certa~
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mente di rendere i,l nuovo sistema tributeur:io
italiano più m0'derno e più agite, se ~ ed
è questa unaniserva che labbialmo ,H dovere
di formulare in questo momento finale del
nostro lavoro ~ il nuovo sistema, calan-
dosi nella ,pratica quotidiana, avrà non so-
Ia i mezzi sufficienti di personale e di at-
trezzature meocaniche, ma acv'rà soprattutto
una nuova prassi, un nuovo modo di essere,
che superi Ja burbanzosa menteulità deM'ag-
gressdone al più debole e del r,isrpetto reve-
renzia,le verso il più forte.

Giustamente è 'stato nilevato dall'onorev0'le
Ministro che la linea di Eondo del nu0'vo ,si-
stema deve alvere come forza ilspi'ratrice la
reciproca fiducia, un nuovoraprporto di .00'-
stume tra il cittadino ed i,l fisco conforme
alle eSli'genzjedeLla nostm società aiv.He, in
modo che Ila oorntI1ibuzione fiscale irappI'€,'
senti un momento della partedpaZJiorne de.
mooratica allla politica di sviluppo le di pI'O.
gl'esso del nostro Paese. Per ,:raggiungere
questa maturazione di dviltà e di demoora-
ZJiadel costume, la legge è Ila base, ma la
prassi è Ila sostanza: unidtà, progvessiVlità e
comprensibilità deLla imposizione fiscale so-
no neLJa legge, ma il sistema di aocertamen-
to si qualifica ndla pratica, e la pratica deve
avere come fonte Felemento deduttivo e non
affidrursi, oOlme ogg,iaocade, aHa sUipevfiaia-
lità ed arbitrarietà del metodo induttivo che
è all'origine del rapporto di Is0'spetto tira il
fisco ed il cittadIDo e che genera queLlaguer-
riglia Ifatta ~ come rilevava l'onorevole sot-
tosegmteurio Meuochiavelili nella 'sua:r;erplika
,in Commissi0'ne ~di sottev£ugi, di menda-
cio, di diffidenza e non raramente di arbj.
tr,]o e di co:r;ruzione.

Pemiò dteniamo ohe liil legisllatore dele-
gato debba essere I1i:goroso e p:redso nel det-
tare norme ohe siano c0'mprenSliibili 'e seVieve
per :l'accertamento, che non lascino ,spaz,io
aLla veochia mentalità dell'infallibilità bu.
r0'orati:ca ohe probabilmente 'sarà dura a
mOl1ive.

Naturalmente ogni fiduoia si basa ISU un
rapp0'rto di recipr0'cità: una fiduoia non l'i.
cambiata sarebbe ingenuità o Jassismo. Giu-
stamente, quindi, il provvediment0' rprevede
la severità delle sanzioni e 'lia rapidità del
contenzioso: sarebbe grave iattura per l'in~

tera riforma se s~ instaurasse un ,sistema
procedurale che favoIiÌSlse Ila litigiosità, <an~
che per 'ragg,iungere fin! defatigatori, .che ap-
pesantisse le pmoedure di baIidature l1ituaIi-
stJichee formali che lancora ,sopravv,ivono
nel1a prassi, ClJlimentate dalla vetustà della
oodifi,ca~ione e ohe sono al di fuori deLla
rea;]tà del nostro tempo.

Questi sono alcuni problemi che nas.cono
daIla 1egge e dal suo realizzarsi in COlnCl'eto.
Altri ve ne sOlno che devono essere rilcordati
come pr0'spettivlCIJ di 'sviluppo di un siÌstema
tributanio che altrimenti resterebbe mutila~
to e perciò stesso p0'co credibHe.

Infatti la bontà del,le linee ispiratrioi dell
provvedimento, l'efficacia del sistema deli~

I neato, i m0'di ddla ,sua attuazione, in una
parola <la oredibillità deBa 'riforma 'e quindi
l',a,cquisizione di essa nella coscienza .c0'I-
lettiva, ha un vuoto che è giusto ricordalve
perohè siano sollecitamente poste lIe basi
per un suo :dempimento. Intendiamo ri'£eI1Ì['~
ci aMa riforma delle s0'oietà per azion;Ì. Iil
nuovo sistema tnibutario sarà caIiente nei
confronti della disÒpHna sodetaria propl1io
perchè :le condiz:i0'ni in cui questa OIpe!r1aiCon
i suoi viluppi di doppiezza, sotterfugi, in~
croci incestuosi non consentono al fisco un
qualsilClJsi intervento.

E quando un sistema c0'nserva a ,tollera
saoche di privilegia al suo interno a danno
della col,lettJi,v:ità non vi può essere giustizia
tnibutar1a.

Dobbiamo anche riconoscereohe lÌdue pro.
bìemi, seppur,e connessi, noneIianorisolvi-
bili in un unirco contesto per ,l'ampiezza
stes,sa de1:ì'una e del:l'aJhra r.iforma. Nè po~
teva soppeI1Ì,[lsi oon ,il nipiego ,di colpilre in
questa sede c0'n un',imposta pl10gressiva i
redditi prodotti dalle s0'cietà pel1chè, o0'me
giustamente ha r,ilevato l'onorevo1le Mini-
stro, ciò avrebbe prov0'cato fen0'meIlJi reces-
SiVI e frenato ill processo di o0'noentrazione
che pure è essen~iale in questa fase di, 'svi~
luppa tecnologico ed industriale.

La soluzione va v:iista in altra prospettiva
che è queBa che noi sOcÌaJlisti inser;iamo nel,
processo rif0'rmatore che lintendiamo ,portare
avantll nel Paese: favere cioè un tipo di or-
ganizzazione sooietaria che non siastrumen~
to di evasione attraverso i mil1e ripieghi che
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J'attuale struttura consente per coprrireric~
chezze che sfuggono ,sia al dovere sooi:ale
della contdbuzione fiscale, sia lallla corrret~
tezza dei rapportii aIrl'rinterno stesrso delle so-
cietà.

Signor Presidente, onorevoli colLeghii, que~
sta riforma ha un suo fine più immediato
che è quelrlo di creare un ,sistema tributarJo
sneHo, moderno, effioiente, ma ha soprattut~
to un suo fine mediato e più politico che Sii
r1ic01lega a quella rstmtegia delile riforme che
noi socialirsti patrociniamo con decisione e
,senza la quale ril processo di rinnovamento
ohe è rin rutto nel Paese correl1ebbe s,eni rri~
schi di paU110SO arretratamento e di ilotte
sociali aspl1e e diffioHi ohe vanificherebbero
tutti gli effetti che Le singole riforme produ~
oono rin Urn quadro politico di progresso ed
aggravel1ebbero ilio rscollamento tra società
ed 'istituzioni che oon tanta preoocupazione
noi avvertiamo rin questo delicato periodo di
transizione della società italriana.

Riteni,amo perciò che quando lIe r£orze del-
l'eversione, coltivate ed allimentate da poten~
ti connivenze o da colpevoLi rsillenzi, Òtorna.
no a:ll'ralttaoco dene istituzioni 'repubblJcanc
e della matrioe popolal1e ed antifalscista de1
nostrro Stato, ~lapolitica delle ,riforme è l'uni-
oa vajlida arma di attaoco per arginare re re-
spingere tentazioni che vorrebbero erodere
JI quadro politico per restauraz,ioni « d'ordi-
ne» miranti ad isolare ,le forze popolari re
democratiche verso posizioni subalte:me.

Votiamo quindi a favore della niforma tri~
butaria con la coscienza e la consapevolezza
di avere compiuto il nostro dovere di socia-
lirsti legati profondamente agli interessi, ali
bisogni ed alle aspirazioni della classe la-
voratrice. (ViVl applausi dalla sinistra e dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Mac~
carrone Antonino. Ne ha facoltà.

M A C C A R R O N E A N T O N I N O. Si~
gnor P,reSiidente, onorevole Ministro onore~
voli colleghi, ho l'onore di mustrar~ i mo~
tivi per i quali Il Gruppo comunista dà voto
contrario a questa legge. Perchè votiamo
contro? hltanto per la legge in sè: una leg-

ge di ,delega ~ il senatore Marti,nelli con la
sua autorità e con la sua sincerità lo ha di~
chiarato esplicitamente ~,nO'n sufficient'e-
mente determinata, con non poche nè lievi
contraddizioni, con larghe concessi ani al set~
torialismo, can larghissimi margini di disore~
zionalità interpretatliva lasciati al Governo,
priva in gran parte di quelle dkettive e di
quei criteri precisi a cui ai obb1iga la Costi~
tuzione e tanto pill necessari .in una mate~
rria ,così deUcata come quella tributaria; una
legge che non riform::\ l'attuale sistema s'e-
condo j princìpi costituzionali anche se vi
introduce delle 1I1l10vazioni. Viene ancora
una volta eluso il principio 'secondo cui tut-
ti i cittadim sono chiamati a concorrrere se-
condo la loro calpacità contributiva alla far-
maziO'ne delle risorse pubbliche e secondo
cui il prelievO' deve essere informato a pnin-
cìpi di progressività. Viene calpestato IiI prin-
cipio secondo cui la nostra finanza pub-
blica deve essere sì unitaria ma anche arti-
colata in modo da assicurare nel coordina-
mento della finanza 'statale la piena autono-
mia della finanza regionale e locale.

Votiamo contro perchè questa legge conso~
Uda ed irrigidisce l'attuale sistema. Secondo
i nostri goverrnanti e i nostri rifollmatoni i
'redditi .da patrimoni, i redditi da capitale e i
redditi da imprese devono essere considerati
con estrerma cautela, con rispetto e il fisco
che mantIene e rafforza la sua esoSlifà nei
canfronti della generalità dei cittadini deve
riguardare alla ricchezza, anche alla rircchez-
za parassitaria, con religiosa niverenza e de~
ve consentire in ogni caso la conservazione
e la riproduzione della ricchezza stessa. Se~
condo i nostri governanti e li nostri rifor-
matori la forza lavoro manuale e la forza
lavoro intellettuale non merita niente per-
chè essa è destinata solo ad essere utilizza~
ta, cO'nsumata, sfruttata e il .fisco deve pur
essa contribuire a fare la sua parte in coe-
renza con l"intero sistema considerando in
modo vile e punitivo i redditi da lavoro.

QuandO' si pensi che si è imposto di tassa~
re il reddito da lavoro dipendente con una
aLiquota minima del 10 per cento, mentre
s: è consentito un ulteriore vantaggio fiscale
al capitale tassando le società finanziarie
e pnvale con un'ali.quota del 7,5 per cento;
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quando si pensi che si è imposto ad generi
di prima necessità un prelievo fiscale nuo~

VO'del 12 per cento persino sul pane e sulla
pasta che costituiscono ancora purt.roppo
l'alimento fondamentale di gran parve dei
lavoratori; quando si pensi che si è imposto
al trasporto extraurbano utilizzato da milio-
ni di lavoratoni pendolari il pagamento del~
nv A e quindi un maggiore onere ai lavora~
tori, si ha un quadro signi,ficativo, a.lllche se
non completo, dello spirito e degl1i ooiettivi
della politica tributaria che si vuole fare
con questa :legge.

Votiamo contro perchè con questa legge
si centralizza ulterior:mente la manovra tri~
butaJ:1ia, sii accEmtua Il carattere autoritario
e discrezionale dell'intervento dell'Esecutivo
nella politica economica e finanziaria e nel~
la politica sociale. Si accentua fino al 'Pun~
to da ricondurre tutto il nostro sistema al
concetto di finanza unica erariale conr'Ìpar~
tizioni sucoesSlive, mentre era illeoessar,io,
perchè così la Costituzione impone, con~
cepire una riforma che consentisse la co~
struzione di un sistema unlitario, ma arti~
colato nel quale fosse dato spazio ~ e uno
spazio rilevante ~ alla finanza 10cale,pJ1O~
vinci aIe e oomunale e a quella ,regionale.

La legge avrebbe dovuto determinave le
aree di intervento per l'imposizione e per
il prelievo delle diverse componenti istitu~
zionali ,della Repubblica, in un quadro uni~
tario e coordinato che consentisse ,la ol'escita
armonica di ogni comunità locale e regio~
naIe e di conseguenza del Paese nel suo in~
sieme.

La legge in~ece annulla del tutto o quasi
il potere autonomo di imposiz:ione degli enti
locali, configura e consO'lida rindirizzo di
una ,finanza regionaIe fondata sune oompar~
tecipazioni e sui contliibuti; blocca ogni pos~
sibilifà di dialettica democratioa e di crescita

di' responsabilità delle istituzioni réliprpresen~
tative a tutti i livelli; codifica in modo de~
finitivo il concetto, profondamente lesivo
del principio di autO'nomia che è l'elemento
più caratteristico e signi'ficativo della no~
ska Co'stituzione, secondo cui il soddisfaci~
mento dei bisogni deve essere commisurato
alle rl,sorse; ,la sceJta delle risorse e di con~
seguenza i bisogni restano saldamente nelle
mani del potere centrale.

Si riduce cO'sì l'area di azione di una pro~
grammazione effettivamente e sostan:zJialmen~
te democratica. La manovra delle risorse cre~
ditizie è nene mani del Ministro del tesoro
e del Governatore della Banca d'Italia. La
manov'ra delle risorse tributarie è ora ri~
servata al Ministro delle finanze; così ogni
decisione in campo eoonomicll e sooiale, a
livelli diversi dal potere oentrale, dovrà es-
sere necessariamente condizionata e subor~
dinata alle dEcisioni centrali del pO'tere ,ese~
cutivo. La conseguenza di ciò non si Òflette
soltanto sul sistema tributario ma sull'intero
sistema politico listituzianale del nostro Pae-
se ed è una conseguenza grave petrchè colpi~
s,ce ulteriormente ,e limita la crescita e lo
sviluppo della democrazia. La difesa che
abbiamo fatto e continueremo a fare del
ruolo dei comuni ha per nOli questo grande
valore di ,principio. Non si tratta per nOI
solo di difendere la validità e la capacità di
espansione di un setto.re pubblico di inter-
vento pur esso molto importante. Si tratta
per noi di difendelre l'essenza stessa del no~
stro sistema democratko; si tratta di aprire
in modo effiettivo ed efficace la strada alla
diretta parteoipazione dei cittadini al pro-
ceS'so di fonnazione delle volontà e deBe
decisioni e al controlla su tutta l'attività del-
l'apparato pubblico e degli organi dell'am~
mini'5trazione. VOli che vi chiama te demo~
cratici convinti avete ,respinto ogni indica~
zione anche la più modesta in questa dtire~
zione. La democrazia resta fuori della porta
del fisco. Dentro la stanza del fisco, dentro
la stanza dei bottoni, anche di quel mecca~
nismo che chiamate anagrafe tributaria,ri~
mane con tutti i suoi difetti Io strumento
che ha permesso ,fino ad ora Ie ,evasioni scan~
daIO'se, che ha spezzato ogni tentativo di
colpire le evasioni. A quelle stanze che chiu~
dete ermeticamente all'azione popolare
avranno libero accesso i grandi redditieri,
i 10'ro consulenti e i 100ro amici.

Noi voteremo contro perchè vi siete ri~
fiutati di affronta:re ,il grossO' probIema del~
la cosiddetta parafiscalità, cioè delle risorse
necessarie per pO'rtare avanti la politica del~
le riforme sociali che pure sono all' ordine
del giorno del Governo e 'che dovrebbe:ro co~
stituire un impegno immediato. Questo nodo
verrà al pettine nei prossimi mesi quandO'
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dOV'remO' affrontare il problema della sanità,
ma era già questa la sede in cui bisognava
districado. Votiamo contro perchè, nella
convinzione unanimemente condivisa e pro-
vata dall'esperienza di altri Paes.i, che il
passaggio dal vecchio regime al I1egime del-
nv A de terminerà Uina pericolosa lievitazio.
ne dei prezzi che colpirà sensibilmente i la-
voratori e il valore reale dei salari, vi siete
rifiutati di inserire nella legge misure effet-
tive ed efficaci di controllo dei prezzi. Vo-
tiamo contro perchè, alla prova dei fatti, su
O'gni banco di prova e su questo in partico-
lare, la V'ostra politica deHerifor:me, queHa
che in concreto cercate di portare avanti con
questi disegni di ,legge appare per quella
che è: una generica e fumosa affermazione
che non si traduce in fatti, che anzi tmIde
a cont'rastare, a svihre e a scoraggiare il
grande movimento che è stato suscitato, che
è in atto nel Paese e che avrà oertamente,
anche con il nostro contributo, uno sbocco
positivo. (Vivissimi applausi dall'estrema si-
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Filippa.
Ne ha facoltà.

* F I L I P P A. Signor Presidente, 'il Grup-
po del partito socialista di unità proLetaria
voterà contro il disegno di legge delega per
la riforma tributaria. nirò subito che con
ilnost,ro voto contrario e con le motivazioni
che lo accompagnano noi non intendiamo
per nulla sminuire nè il significato della
p.ress:one esercitata dalle masse popolari
verso una effettiv,a riforma dell'imposizione
fiscale nel nostro Paese nè intendiamo smi-
nuire i conseguenti migliO'ramenti che in se-
de d, discussione, prima alla Camera dei de-
putati e poi qui al Senato, l'opposizione di
sinislra è viuscita ad ottenere rispetto al
testo originario proposto dal Governo. Ma

'Vi erano a nostro parere le possibHità e le
cO'ndjz:onierano più che matuve per con-
sentire l'adozione di un pl'ovvedimento ca-
pace di mutare sostanzialmente il sistema
tributario oggi vigente, da tutti considerato
vecchio, fradicio e iniquO'. Vi era <la possi-
bilità di andare ben oltre ad una semplice

raZJionalizzazione del sistema, razionalizza-
zione che si è reaLizzata nel campo dell'im-
posizione indiretta attraverso l'adeguamento
alle raccomandazioni del ME C, cioè con la
sostituzione dell'imposta sul valore aggiun-
to all'imposta generale sull'entrata, nel cam-
po dell'imposizione diretta unifkando le va-
rie imposte. Dicevo che esistevano, seoondo
noi, le possibilità e le condizioni per andare
oltre quel tipo di razionalizzazione: possi-
bilità e condizioni rche, ancora una volta,
la m3iggioranza di centro-sinistra non ha
voluto recepiJ:1e, divisa come è al suo ,inter-
no, condizionata pesantemente a destra, in-
capace nei fatti di portare avanti una qual-
siasi politica riformatvice che sposti o ten-
da a spostare 1'equilibrio di pote.re oggi
esistente nel nostro Paese. L'emblema di que-
sta che viene chiamata pomposamente rifor-
ma tributaria ,resta 'per noi 'rappresentato
dal rapporto tra 1eimposte diJ:1ette e le im~
poste indirette, rapporto che oggi, oome tut~
ti riconoscono, è squilibrato, sbi,lanciato, che
trova però una ,conferma rassegnata nel nuo-

vo provvedimento; tanto che, malgrado la
riforma, la iniquità del sistema attuale si
trasferirà in gran parte nel sistema fiscale
futuro. Certo, l'imposta sul valore aggiunto
presenta notevoli vantaggi rispetto all'im-
posta generale sull'entrata; certo le detra-
zioni operate in sede di rimposizione diretta
sulle fasce più vaste dei redditi, seppure in-
sufficienti, noi le giudichiamo positive. Ma

se il rapporto tra la tassazione diretta e
quella indiretta rimane tale dopo una rifor-
ma, ciò significa un vero e proprio ribalta-

mento del principio della progressività, così
solennemente affermato nell'articolo 1 della
legge che ci accingiamo a votare. Ciò signi~

fica che la parte più consistente dei tributi
~ e non so]o in termini quantitativi

~

continuerà a gravare sui redditi più bassi;
non solo, ma i redditi più bassi, i redditi
delle classi lavoratrici del nostro Paese, pa~
gheranno anche, in termini di aumento del
costo della vita, in modo diretto per quanto
riguarda le maggiori ,imposte sui generi di
prima necessità e in modo indiretto per quel
meccanismo .che si mette in moto, che è stato
,definito di natura psicologica, e che ha se-
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guito negli altri Paesi l'introduzione dell',im~
posta sul valore aggiunto.

Certo, per avere un cospicuo geÙito delle
entrate è più facile in termini tecnici tassare
i .cOlnsumi che tentare di tassare la fascia
di redditi più alti, dove l'evasione ha mille
possibilità di ,realizzarsi. Ma non è questa,
nOli riteni'amo, una ragione sufficiente per
arrendersi perpetuando un regime di ,ingiu~
stizia e andando incOlntro a nuovi momenti
di sfiducia del Paese verso la sua classe di~
rigente. Sfiducia che trova ancora nuovi mo~
tivi nel ripristino della tassazione su pro.

dotti oggi da essa esenti, dal pane allapa~
sta,e, dall'altra parte, neH'esenzione delle
società finanziarie cui anche ieri, quasi alla
fine della discussione dei nostIìi articoli, il
Senato ha voluto ancora fare il suo regalo;

S'fiducia che trova nuovi motivi di validità in
un altro degli aspetti quaHficanti di questa
legge: la sua struttura burocratica e acoen~
tatrice, che priva gli enti locali di efFettivi
poteri di accertamento e di riscossione dei
tributi, recidendo in questo modo le 'P0s~
sibilità della crescita nel Paese di una vera
coscienza di carattere triàutar,io attraverso
lo sfO'rzo e !'iniziativa delle autonomi,e locali,
e indebolendo anche l'obiettivo ddla batta~
glia contro le evasioni fiscaM.

Ma non voglio dilungarmi ,in questa mia
dichiarazione di voto a ripetere i motivi del~
la nostra opposizione alla legge tr~ibutaria,
così efficacemente espressi dai miei compa~
gni di Gruppo sia in Commissione, sia nella
discussione generale, sia ndl'illus1Jrazione
degli emendamenti. Vorrei invece conclude~

re prospettando a noi stessi e a tutta la si~
nistra, inpariicolare a quella parte della
sinistra interna alla maggioranza del Gover~
no, ai sooialisti e alla sinistra cattolica, vor~
rei prospettare a nOI stessi e ad essi l' esi~
genza urgente di una veri:fica che dOlbbiamo
fare, che r,iguarda l'intera politioa riforma~
trice che si è condotta nel nostro Paese, dal~
la legge uni,versitaria cOIn i suoi contenuti e
i suoi slittamenti, a quella della casa, ai provo
vedimenti. per ,il Mezzogiorno, fino aJla pre-
sente legge tributaria, fino alle vicende della
riforma sanitaria, testè iniziate, fino all'indi~
rizzo generale della nostra poJit,ica economi~
ca. La conclusione così poco esaltante ~ que~

sto è il nostro parere ~ di questa stagione
padamentare delle riforme che segue, biso~
gna ricordarlo, una stagione esaltante di 'lot~
te ,popolari per ,il rinnovamento deHa nostra
società, deve impegnare noi, tutta la sinistra,
anche la sinistra che sta nel Governo, ad
una verifica di fondo. Infatti è vero .che è
in corso nel Paese una complessa e artico-
lata operazione per spostare a destra l' equi~

librio politico e ricacoiare indiet,ro i lavora~
tori dalle posizioni che essi hanno acqui'sito
con le lotte; è vero che uno degli obietti v,i
di questa offensi'va di destra è qualche volta
anche il centro~sinistra (come è avvenuto
nella mia regione piemontese); ma è vero so-
prattutto, onorevoli coHeghi, che nello sp'a~
zio di ,pochi anni, nonostante proseguano nel
Paese lotte importanti e avanzate, la s:iJtua.
z;ione politica generale ha mutato segno e
direzione.

Si sono oscurate le prospettive di avan~
zamento democratico e socialista, sono ore~
soiuti e orescono tuttora it rischi di una svol~
ta conservatl'ice e moderata. Allora bisogna
anche che ci chiediamo quanta responsa~
bilirtà, quanto peso abbia, quale contributo
pO'rti allo sviluppo di una t'aIe iniziativa una
pO'litica di riforme svuO'tate di contenuto, H-
mitate, nel migliore dei casi, a modeste .rea~
li>zzazioni settoriali, frutto di negoziati di
vertice, la cui sostanza è incomprensihile
alle grandi masse dei lavoratori, inefficace
comunque al fine di modNicare la 'struttura
della società e di abbatte,]1e le roccaforti con~
servat'rid, mentre crea un inutile albrme e
la diffusione di qua:lunquismo negli strati

sociali' intermedi. Ebbene, la verifica che
noi chiedi'amo deve tendere a dimostrare
come la trinoea del oentro~sinistra si riveli
inadeguata a respingere l'offensiva della de~
stra, perchè è incapace di dare uno sbocco
politico alle aspirazioni e alle lotte del1e
masse popohri.

Ecco perchè la verifica ,in cui intendiamo
impegnare tutte le 1f00rze di sinistra ha per
noi un'unica possihilità di shocco positivo:
la caduta del centro~sinistra, il superamento
del centro~sinistra e la ricomposizione di
una più larga unità popolare che sappia por~
si come forza alternativa anche in termini
pO'lirici. Ecco perchè il nostro no a questa
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legge di rif0lfl11a tributaria è anche un no
a un tale tipo di politica delle rifo:r;me, ed
è però un sì, un impegno a lavorare per la
costruzione di un blocco di forze sociali e
politiche che sappia essere alternativo lrispet~
to alle forze politkhe e sociali attualmente
dominanti, rispetto all'attuale struttura di
poteve della nostra società. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E iN T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Garavdli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Non è espressione
di vuota retorica affermare che il Senato

~ accingendosi, come noi auspichÌiamo, ad
approvare questo disegno di legge per la
delega al Governo per la riforma burocra~
tica ~ ha fornito un contributo determi~
nante ad un provvedimento destinato a ri~
man,ere tra quelli maggiormente qualifican~
tÌ1 di una volontà politica tesa al progresso
democratico del Paese, e a determinave pro~
fonde modificazioni neHe nostre strutture
economiche e sociali.

Che il Senato fosse pienamente consa~
pevole di ciò è dimostrato dall'impegno
espresso prima dalla Comissione, da tutti
i Gruppi politici negli interventi in Aula,
pure nella inevitabi,le di:fferenza di valuta~
zioni, e dalla Presidenza dell'Assemblea che
ha assicurato alla discussione quel clima
di viva responsabilità e di correttezza qua~
Le era richiesto dall'importanza del tema e
dalla complessità della mateda.

A tutti riteniamo di esprimere il nostro
vivo apprezzamento, che naturalmente si
estende in modo particolare al ministro Pre~
ti, per la tenacia appassionata con la quale
ha condotto questa lunga ed aspra batta~
glia, neHa quale ~ anche se qualche. . . lem~

bo di pelle è rimasto per strada ~ egli è

purtuttavia riuscirto a portare all'approva~
zione di questa Assemblea uno strumento le~
gislativo valido ai fini che lo stesso si
propone.

Che la riforma fiscale fosse una esigenza
assolutamente improrogabile era convinzio~
ne certamente generale.
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Nella strategia delLe riforme, quella tri~
butaria viene ad assumere un ruolo pri~
mario, perchè soltanto attraverso una re~
visione strutturale dei sistemi di accerta~
mento e di riscossione delle entrate tributa~
rie è possibile raccogliere, nel quadro del
dettato dell'articolo 53 della Costituzione,
le risorse necessarie al finanziamento delle
esigenze sempre più pressanti che emer~
gono dal moto di sviluppo del Paese.

Dobbiamo dire con senso di legittima sod~
disfazione che con la riforma tributaria non
soltanto si correggono definitivamente i mol~
teplici difetti di un ordinamento che si ri~
collega addirittura, nei suoi attuali prin~
cìpi informator,j" ajla legirslazione post~uni~
taria italiana, ma anche si proietta in avan~
ti ed ,in una prospettiva totalmente rinno~
vata iI rapporto tradizionalmente pesante
tra uffici finanziari e cittadini contribuenti.

Come spesso accade per i provvedimenti
portati avanti dalla maggioranza del Go~
verno, anche questo disegno di legge non
si è sottratto al,la dialettica delle contrap~
posizioni, spesso artificiose se non pregiu~
diziali.

Quindi, legge eversiva e foriera di gra~
vide conseguenze, per gLi uni; legge immo~
bilistica o tutt'al più di « razionalizzazione »
per gli altrÌr.

Il Ministro ha confutato con vaUdi argo~
menti tali semplicistiche formulazioni. Ma
nessuno potrà contestare che questa ri\for~
ma si caratterizza principalmente nei se~
guenti, punti:

neIla maggiore ampiezza delle detrazio~
ni a carico dei redditi da lavoro subor~
dinato;

nelle facilitazioni concesse al settore
cooperativo;

nella unificazione delle molteplici, for~
me di prelievo in due grandi imposte per~
sonali quali indubbiamente sono l'imposta
sul reddito delle persone fisiohe e l'impo~
sta sul reddÌito delle persone giuridiche;

nella conservazione deUe discriminazio-
ni sui redditi a danno di quelli da capi~
tale realizzate mediante l'imposta locale sui
l'edditi (patrimoniali, di impresa e .profes~
sionali);
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nella sastituzione dell'imposta generale
sull'entrata con l'imposta sul valore ag.giun-
to, che apre nuovi orizzonti al grado, pe-
raltro attualmente piuttosto limitato, di
competitività dei nQostri prodotti negli scam-
bi con >l'estero;

nella utilizzazione della leva fiscale a
finalità di ordine economico e saciale me-
diante l'imposta comunale sull'incremento
di valore degli immobili;

neIla determinazione analitica dei red-
diti rilevanti ai fini di tutti i tributi;

nella interdipendenza degli accertamen-
ti ai fini dell'imposiziane sul reddito e del-
l'impQosta sul valore aggiunto;

nel penfezionamento del sistema di san-
zioni anche detentivein modo da incidere
sul costume stesso del nostro popolo;

neHa collaborazione dei comuni al pro-
cedimento di accertamentO', peraltro affi-
dato in via esclusiva allo Stato;

nella eliminazione di. una farraginosa
accozzaglia di tributi non esclusi quelLi sui
consumi popolari.

Ci sembra pertanto impossibile negare il
rilevante passo avanti, qualitativo che la ri-
forma impone al nostro sistema fiscale.

Nel contesto della riforma si inserisce
anche la ristrutturazione organizzativa del-
l'apparato di prelievo con l'ingresso di nuo-
ve tecniche e metodi di, lavoro dai quaJi
il massimo vantaggio sarà dei cQontribuenti,
nei cui riflessi il procedimento di accer-
tamento diventerà pressochè automatico ed
obiettivo con una notevole limitazione di
certe discrezionalità amministrative non
sempre iriformate alla migliQore determina-
zione delle capacità contributive individuali,.

Qui si colloca, secondo noi, il punto più
qualificante della riforma, quello che ne
determina la ispirazione più genuina: la
possibilità, cancreta per la primo valta, di
realizzare quel nuava l'apparta tra fisco e
cQontribuente ohe venne invanO' perseguita
nel disegno del compianto ministro Vanani
e che non ha patuto finara essere realiz~
zata per evidente carenza di narme e in-
sufficienza di strumenti e di arganizzazio-
ne, ma che resta indubbiamente il presup~
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posto essenziale pel'chè la r,iforma fiscale
possa ,espnmere compiutamente la sua va-
hdi tà.

Onorevole Ministro, il Parlamento affida
al Governo un complesso di norme valide
a costituire il presupposto giuridico per-
chè quel nuovo rapporto pQossaessere fina]-
mente stabIlita. E allQora nOli la eSQortiamQo
a rivolgere la stessa coraggiosa tenacia, lo
stesso impegno, la stessa fermezza che ella
ha posto nel portare avanti questo disegno
di legge, al compito altrettanto importante
di portare gli strumenti, e cioè l'Ammi-
nistrazione finanziaria, al1e condizioni ne-
cessarie per attuare questa :legge, per at-
tuarIa nello spirito che la caratterizza e la
distingue, per cui non si abibia più a dover
parlare, come purtroppo avviene e massi-
mamente in questo delicati,ssimo rapporto
f,iscale, di uno :Stato «prepDtente con i de-
boli, remissivo e debole con i forti », ma
bensÌ di uno StatO' nel quale ciascun citta-
dino, nella certezza del proprio diritto, ri-
trovi la coscienza del proprio dovere ver-
so la comunità.

Con questo auspicio, il Gruppo del parti-
to socialista demQocratico esprime il voto
favorevole al disegno di legge. (Vivi applau-
si dal centro-sinistra e dal centro).

P rR E S I D E N T lE .È iscritto a par-
lme per diahiarazione di voto il senatore
Biarggi. Ne ha /facoltà.

* B I A G G I. Signor Presidente, onore-
voli colLeghi, signQor Ministro, mi si con-
senta di esordke con un cavalleresco rico~
noscimento del modo esemplare con .il qua-
le .l'onorevole Ministro delle finanze ha con-
dotto in porto questo provvedimento e di
formulare l'augurio che, in questa diffici-
le emergenza in cui si trova l'economia
italiana, in questo radicale cambiamento
dei rapporti tra Stato e contribuente vo~
lutQo dalla riforma, egli riesca ad ottenere
lo stesso ,risultato e lo stesso successo che
ha ottenuto con tenacia e con inte1hgen-
za nel portare avanti il disegno di legge
sottoposto all'approvazione del SenatO'.

Ho sentito dal cDllega, presidente Mal'-
tinel1i, alcuni rilievi e alcune osservazioni
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che voglio fare mler prima di il1ustrare la
nostra pasizione di oppasitari democratici.
Riteniamo che l'entrata in vigore di questo
provvedimento, e sop.rattutto l'osservanza
dei termini fissati dai trattati comunitari
ohe prevedono per il primo gennaio 1972
l'entrata in funzione delI'IV A, siano subordi~
nati alla predisposizione dei decreti dele~
gati e alla riforma anche mentale, oltre che
strutturale, degli uffici che dovranno dar
vita a questo nuova strumento legislativo.
Ebbene, vorrei suggerire, se mi cansente,
onorevole Ministro, che i decreti delegati
¥engano già preparati sulla base dei testi
che sono emersi dalla discussione aMa Ca~
mera dei deputati e dalIa discussione al
Senato. Infatti, se per la stesura dei decre~
ti delegati si attendesse l'approvazione de~
finitiva da parte della Camera del testo ap~
provato dal Senato, certamente non si po~
trebbero rispettare i termini pI evi,sti dai
trattati. Non solo, ma credo, signor Mini~
stro, che il suo compito più grave incomin~
ci proprio adesso.

P R E T I, Ministro delle finanze. Su
questo siamo perfettamente d'accordo.

B I A G G I. Infatti, portare in porto
in Parlamento un provvedimento di legge
è una cosa, dare attuazione ad un provve'-
dimento rivoluzionario come questo è cosa
molto difficile. (Commenti del senatore
Pranza).

n pravvedimento che era stato presenta~
to all' esame delle Camere dal GaveJ1llO
l'anno scorso poteva anche riscuotere la
nostra approvazione poiohè noi siamo per
un nuovo ordine tributario, siamo per una
riJorma moderna del sistema fiscale ita~
liano. Quel provvedimento, così come era
congegnato e con alcune correzioni, avreb~
be potuto avere il nostro consenso: oggi
non 10 può più avere. In proposito mi vie~
ne in mente una parola signor Presidente,
che si collega alle materie di cui si occupa
la Commissione ecologica testè istituita: so~
no intervenuti nelle discussi'Ùni 'PaI1lamenta~

l'i degli iIlquinamenti di carattere sociali~
sta e marxista che non possono, trovarci
consenzienti e che hanno snaturato alcune

deIle belle qualità che distinguevano quel
provvedimento soprattutto per la sempli~
cità, la chiarezza, l'anestà politica.

P R E T I. Ministro delle finanze. Ma le
basi non sono affatto cambiate: quelli' che
lei chiama inquinamenti sono periferici.

B I A G G I. No, sono sostanziali. Mi
sembra di vedere certi corsi d'acqua della
Lombardia sui quali navigano schiuma e
colori vari per cui non c'è più vita e il citta~
dina che vi si avvlcina rischia di essere
gravemente danneggiato.

La vera rivoluzione di questo provvedi"
mento è l'istituzione dell'IVA. Rioordo che
due anni fa la prima cosa che mi è stata
chiesta al Parlamento europeo è stata quale
fosse la posizione dell'Italia, sempre in ri~
tardo nella realizzazione degli impegni as-
sunti con la Comunità, a proposito della
introduzione dell'IV A. A110ra mi sono rivol~
to ai. funzionari del Ministero delle finanze
i quali mi hanno detto che l'imposta sul
valare aggiunto non poteva essere intro~
dotta in I talia se non con una riforma ge~
nerale del sistema fiscale. Non ero stato
persuaso dalla risposta: comunque ho sa-
lutato con piacere, come libera1e, l'inten~
zione di dar vita ad una riforma veramente
radicale del nostro sistema fiscale.

Ho parlato di inquinamenti e questi in~
quinamenti ci impedi,scono di dare il no~
stro v'Ùto favorevole al provvedimento poi~
ahè s,ono di natura sostanziale. Il disegno
di legge aveva una sua semplicità e chia~
rezza sistematica che si è persa in parte
per .la strada. Si erano eliiminate,ad esem~
pio, Le doppie imposizioni che sono riap~
parse nel testo che è stato sottopost,o alla
nosltra approvazione. Il Senato, a sua volta,
ha data una mano ad aumentare questi in~
quinamenti, quando ha stabilito che gli ac~
certamenti fiscali vengano, fatti anche da
parte del comune, di moda che la confu~
sione, sotto questo punto di vista, è certa~
mente aumentata, dato che gli accertamen~
ti fatti dagli organi periferici sono soggetti
agli umori delle parti politiche che dirigono
ed amministrano questi comuni. Non vorrei
che l'introduzione di una disposizione di
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questo genere porti ad una sperequazione
nel giudiz10 sugli oneri da attribuire a que~
sto o quel contrilbuente per il fatto che al~
l'amminist,razionepiaccia o non piaocia la
faccia del contribuente stesso.

Un aLtro punto di quelli che ill Ministro
delle finanze dice di considerare marginali,
ma che marginali non sono, riguarda non
solo la doppia imposizione, ma anohe la di~
scriminazione dei tassi di interesse sulle
obbligazioni. Anche questa è una norma di
tipica ispirazione di sinistra. Non si capi~
sce perchè il risparmiatore che deve fare
ricorso al mercato obbLigaz10nario debba
essere trattato diversamente dal rispa,rmia~
tore pubblico. Si tratta di una norma tipi~
camente di parte, tipicamente faziosa. Quin~
di non possiamo essere d'accordo con quan~
to al riguardo è stato proposto ed accettato
dalla maggioranza del Parlamento.

Non vO'gliO'dHunga:rmi nei dettagli, ma de~
va rispondere, onorevole Ministro, al suo
rilievo che questi inquinamenti sono margi~
nali. Un altro inquinamento per noi, gravis~
sima riguarda lIe imposte di sUJccessione. n
disegno di legge originario prevedeva l'abo~
lizione deLl'imposta globale sull'asse eredi~
tario che qui, è stata reintrodotta per ispi~
razione delle sinistre che tendono a snatu~
rare l'originario concetto di sempHficazio~
ne del rappO'rto tra cittadinO' e fisco. Anche
questo è un motivo che ci induce a non da~
re il nostro voto favorevole.

Onorevole Ministro, come hO' già detto, lei
si trova in questo momento ad affrontare i
problemi dell'Amministrazione finanziaria
avendo a disposizione uno strumento legi~
slativo che non sappiamo come Ifunzionerà e
soprattutto come sarà accettato dalla buro~
crazia. Sarà suo compito farglielo digerire
in modo che la burocrazia stessa cambi men~
tal,ità nei riguardi del contribuente. !Questo,
infatti, è un punto sostanziale. Il sogno degli
italiani al momento della presentazione del~
la riforma Vanoni era di vedere finalmente
instaurato TIracittadini e Stato un rappO'rto
diverso da quello attuale che è di piena sfi~
ducia dei cittadini nei confronti dello Stato
e dello Stato nei confronti dei cittadini,.
È un dI'colo vizioso al quale finO'ra nO'n si
è riusciti a pO'l're rimedia ed io le auguro,

onorevole Mini'stro, che con questo nuovo
strumento lei riesca a stabilire un nuO'vO'
clima di convivenza civile, già esistente in
tutti i ,Paesi piÙ progrediti e democratici
del mondo.

Non mi dilungherò sui motivi, che del re~
sto ho già espresso, del nostro \'oto contra~
l'io al disegno di legge in esame: sembra
una contraddizione in termini per un ,Parti~
to liberale ohe ama vedere ordine nelle cose
e nel proprio 'Stato. Riteniamo però che quel~
l'ordine che era stato proposto in origine
non trovi rispondenza nelle norme che so~
no state ora sottopos!te al nostre giudizio.
Per queste ragioni confermo il voto contra~
ria. del nostro Gruppo al provvedimento.
(Vivi applausi dal centro~destra. Congra~
tulazioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Anderlini. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

* A iN D E R L I N ,I. Restano tutte in
piedi, signor Presidente, le ragioni per le
quali il Gruppo della sinistra indipendente
ha assunto una posizione polemica nei con~
fronti del disegno di legge che porta n no~
me del ministro Preti. Questa, secondo noi,
non è una legge di riforma: malgrado il ti~
tolo che sta scritto su tutti i fascicoli che
abbiamo avuto tra le mani nel corso di que~
ste ultime settimane, malgrado le affeTma~
zioni che in questo tempo sono state fatte
da tutte le forze che fanno capo alla mag~
gioranza. Questa, a nostro giudizio, non è
una legge di riforma perchè non risolve, in~
nanzitutto, il problema centrale di ogni ri~
forma. In una società in trasformazione
come la nostra il problema centrale di ogni
rilforma è quello di uno spostamento signi~
ficativo dell'equilibrio di classe all',interno
del corpo sociale: mentre la legge attuale
non sposta in maniera significativa la ripar~
ti,zione del carico fiscale a vantaggio dei ce~
ti meno elevati, non risolve ~ e avrebbe
dovuto risolverlo ~ il problema della de~
tassazione dei consumi popolari.

C'è da meravigliarsi del fatto che partiti
che hanno profonde radici nei ceti sociali,
negli strati popolari della Repubblica, si
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siano aoconciati, nel corso di tutto questo
lungo dibattito, e si preparino adesso a san-
zionarla col voto finale, all'istituzione di
una tassa sul pane e sui cereali che ripri-
stina sostanzialmente oggi ~ 1971 ~ quella
tassa sul macinato che fu ragione di criSii
nella società italiana di circa un slecolo fa
e che provocò la caduta dei GOiverni della
destra storica. Non dite che esageriamo.
Non dite che oggi l'aver applicato l'IV A
nella al:iquota del 6 per cento sul pane o sul-
la pasta o sulle verdure rappresenta un fatto
sostanzialmente marginale, perchè è cam-
biato il paniere alimentare del popolo ita-
liano: è un fatto emblematico di. una certa
tendenza e non a caso ieri sera, mentre vi
ostinavate a dire no a tutte le nostre ri-
chieste di detassazione del cosiddetto panie-
re alimentare, con un colpo di mano, ono-
revole Ministro e senatore Martinelli, ave-
te ridotto dal 40 al 30 per cento e dal 30 al
25 per cento la tassa sulle società. Anche
questo è indice di una certa tendenza e del
fatto che nel corso del dibattito in Aula,
al di là dei piocoli margini che il compa-
gno senatme Pegoraro ed io siamo riusciti
ad errodere per ciò che riguarda la piccola
proprietà cOlltivatrioe diretta, o qurulohe al-
tm piccolo margine che siamo riusciti ad
erodere sulla questione dei comuni, in real-
tà si è neHa sostanza peggiorato il testo
usoito dalla Commissione.

Non è una riforma questa, perchè non af-
fronta ed anzi peggiora la situazione degli en-
ti locali. Rendetevi conto che state espro-
priando, con il voto che vi accingete a dare,
colleghi della maggioranza, gli enti locali e
in particolare :i oomuni di una parte della
'IOlrosovranità, se è vero che non si: è sov,rani
se non nella misura in cui si ha il diritto di
impOlrre tasse.

Mi fa piaoere che il senatore Maninelli, sia
pure con un linguaggio felpato, abbia sostan-
z:almente riconosciuto che questa è la parte
del provvedimento che è più carente, il buco
più gl'OSSO,la tara più evident'e che c'è in
tutta la struttura legislativa.

Come questo, poi, si concili con iì fatto che
la maggioranza, sapendo come stanno effetti-
vamente le cose, adesso si prepari a dare un
voto favorevole a questo provvedimento, è
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una contraddizione che lasdo risolvere alla
vostra coscienza.

Non è una riforma, questa, perchè non
aff,ronta un altro dei nodi che pUDe esistono
m tutti i 'Paesi avanzati e oivili cari alla mag-
gioranza: la necessità di mettere fine al se-
greto bancario. Non ave1Jeavuto il coraggio
di affrontare questa questione in tutta la
sua interezza e lasciate ancora oggi, con la
vostra legge, il segreto bancario a protezione
degli alti redditi. Non avete neppure avuto
il coraggio di raccordare questa Liforma
oon l'altro grosso problema ben vivo nella
dialettÌiCa ,e nell dibattito politico dei nostri
giorni: la programmazione economica. Si è
sempre detto che la rilforma fiscale doveva
servire come strumento di intervento da
parte dell'Esecutivo per realizzare determi-
nati fini della programmazione economica.
Purtroppo, signor Ministro, nessuna delle
norme che abbiamo approvato offre un
qualsiasi punto di raccordo e d; contatto
bra riforma fiscale e programmazione eco-
nomica.

È vero che il piano quinquennale non esi-
ste; è vero però che, perlomeno nelle inten-
zioni del Governo, non è stato dismesso an-
cora il grosso tema della pianificazione eco-
nomica quinquennale.

Ma diceva poco fa il collega Zuccalà che,
tutto sommato, questa, s'e non è forse una
grande legge di riforma, è per lo meno una
buona legge di razionalizzazione e che in un
sistema come il nostro un grosso tentativo
di razionalizzazione è pure esso un modo di
fare delle riforme. Non sono del tutto con-
vinto di un modo di ragional1e di questo
tipo, ma sono disposto a farmi ugualmente
la domanda: è veramente questo un tenta-
tivo serio di razionalizzazione del sistema?
Anche qui la risposta non può essere posi-
tiva. Razionalizzare il sistema signi1ficava
innanzi tutto razionalizzare tutto il sistema,
mentre voi ne razionalizzate solo la metà
perchè restano in piedi tutte le imposte di
fabbricazione, tutte le imposte d~ carattere
doganale: cil'Ca il 50 per cento delle entrate
erariali non è assoilutamente toccato dalJa
riforma.

Voi dite di razionalizzare il sistema, ma
che razza di razionalizzazione fate voi del
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sistema quando lasciate in piedi quella spe-
cie di rudere medievale che sono le esatto-
rie private, che sapete esser profondamen-
te inquinate in molte zone del nDstrD Paese
dalla mafia?

Il rudere più grosso è quella del'le esatto-
rie ~ parlo della Sicilia ~ e bastérebbe leg-
gere alcuni rapporti della CommiS5iDne anti-
mafia per rendersi conto di come esso gravi
pesantemente sulla vita economica e so-
ciale, sul sottobosco governativo di tanta
parte delle vegioni meridionali. NDn avete
avuto il coraggio nemmeno di espelleve que-
sto rudere medievale e osate parlare di ra-
zionalizzazione!

Così ancora un altro rudere era quello
del segreto bancario che non avete avuto
il coraggio di abbattere.

Questa, non è, ripeto, una legge di rifor-
ma. Non è nemeno una legge di razionaliz-
zazione se non a metà; è una legge di razio-
nalizzazione zoppa, sbilenca. Sono queste
in fando le ragioni per le quali il Gruppo
della sinistra indipendente canferma il suo
no al provvedimento.

FOJ:1senon sarà inopportuno che tenti
anche di abbordare il tema politico centra-
le del dibattito di questa giornata: mi rife-
risco all'altro disegno di legge su cui il Se-
nato sta per vDtare, quello sulla casa. Se-
condo me la sinistra italiana ~ e quesve CDse
le dko ai colleghi della sinistra di GDver-
no, ai miei amici e compagni socialisti,
agli uomini della sinist'ra democristiana ~

corre un grave rischiD. Noi come sinistra,
nel corso della precedente legislatura, in
cinque anni abbiamo squalificato il grande
tema della programmazione economica. Ne
avevamo }fatto, io personalmente insieme a
una parte notevole della sinistra italiana,
il cavallo di battaglia della sinistra operaia,
della sinistra democratica nel nostro Paese.
Dobbiamo constatare che cinque anni della
precedente legislatura hanno ridotto in poI-
veJ:1ela politica di, pragrammazione econDmi.
ca. Il primo programma quinquennale è
scaduto nel dicembl'e dell'anno scorso, e an-
cora nO'n sappiamo come, per quali vie e con
quali tempi potrà esser,e appDOvato il nuo-
vo prDgramma quinquennale. E chi vi par-
la non è che ha smesso di credere nella
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pragrammazione eCDnomka: ha smessO" di
credere in coloro che parlanO" di prDgram-
mazione economica senza avere il coraggio
di ,farla sul serio. C'è un altro rischio che
corre la sinistra i,n questa legislatura: è che
ne esca squalificata la ,cosiddetta politica
deJle riforme. Quando noi della sinistra an-
diamo a parlare alla classe operaia per dire
che queste san le riforme per le quali vale
la pena di battersi, che a queste cose do-
vrebbe essere raccordata in qualche modo
la grande lotta dei oeti popolari democra-
tid, dei ceti dei lavoratori nel nostro Paese
e poi se ne vedono le cDnseguenze (aumen-
tiamo l'imposizione diretta sui generi di pri-
ma necessità, abbassiamo le aliquDte dell'im-
posta sulle società, lasciamo ,intatto il se.
greio bancario, lasciamo in vita le esatto-
rie) come vogliamo poi trovare a sinistra la
forza necessaria e sufficiente per fare sul
serio una ,revisione Iprofanda delle ,strutture
del nostro Paese, per far camminare sul
serio la democrazia italiana?

È proprio per salvare nella sua vera so-
stanza la politica delle riforme che oggi
votiamo contro questa che è una ,falsa ri-
forma. (Applausi dall' estrema sinistra. Con-
gratulazioni).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Nell'cioni. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

N E N C .I O N I. Illustre Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, dare-
mo voto contrario al di'segno di legge-dele-
ga. Gli argDmenti sono stati espasti ampia-
mente nella discussione generale e durante
la discussione dei singoli emendamenti. Ci
troviamO' di frDnte ad una legge-delega non
rispondente affatto ai requisiti imposti dal-
la Costituzione della Repubblica. Siamo di
fronte ad una legge-delega che pastula prin-
cìpi farraginosi, frondDsi, di difficile inter-
pretazione se non sottO" il prDfilo letterale
e concettuale, quanto meno sotto il profi-
lo della pratica operativa delle norme.

A sommesso avviso di chi vi parla il le-
gislatore delegante enuncia spesso princì-
pi sui quali tutti poss,iamo concordare; ma
la relativa delega, come nel caso dell'aooer-
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tamento e del contenzioso, appare l,egata a
vecchi concetti di difficile interpretazione,
di difficile riduzione al rapporto reale. Indub~
biamente dobbiamo riconoscere, e 10 ab-
biamo fatto, che siamo di fronte ad una ra-
zlOnalizzazione del sistema fiscale, o quan-
to meno ad un tentativo di razionalizzazio-
ne. Abbiamo parlato per amni di imposta
unica e siamo di ifronte a sei imposte; ab-
biamo parlato per anni di istituire l'impo-
sta sul valore aggiunto nei limiti e secondo
le direttive indicate dalla Comuni,tà econo-
mica europea e siamo di fronte ad un'~mposta
sul valore aggiunto che debol~da da questi
lImiti, da queste direttive, anzi in più pun-
ti è contraria. Vi sono ragioni di oritica
relative alll'operatività del tributo, alla strut~
tura del tributo; si è istituita !'imposta sui
redditi delle persOlnefisiche, si è istituita
l'imposta sui redditi delle persone giuridi-
che e sono rimaste miri ad i di altre impo"
ste minori; si è mantenuta l'imposta di ,re~
gistro che la legge~delega non ha delineato
nei sUOli limiti. Si parlava di attenuazione;
oggi si parla di ristrutturazione praticamen-
te; e saremo di fronte a sorprese amare per
il contribuente. Comunque niente di male se
al Parlamento fosse stato dato di esami-
nare nel suo contenuto e nelle ~ue ipotesi
la legge~delega. Ma, ripeto, siamo di fronte
ad un disegno di legge (lo ha riconosciuto
anche il Presidente della Commissione fi-
nanze e tesoro neHa sua dichiarazione di
voto), a una legge~delega quanto meno per-
plessa nella sua dinamica, nel suo conte-
nuto e nei suoi obiettivi.

Siamoin.fine di fronte all'imposta sugli
incrementi di valore degli immobili. ano"
revoH colleghi, espongo brevemente le ra-
gioni del voto contraI1io per quanto oon-
cerne l'IV A. Abbiamo chiesto ripetutamen~
te, nella discussione generale, per quale
ragione, data la particolare struttura del-
l'imposta, data l'esperienza dei Paesi del
Mercato comune, data l'abbondante lettera-
tura che è scaturita dalla Comunità eaono-
mka europea anche per quanto cOlncerne
le direttive e i limiti, si sia voluto concepi-
re un'imposta sul valore aggiunto diversa
e debordante da questi limiti.

AbbiJamo lamentato durante la discussio"
ne, che !'imposta sul valore aggiunto, che l

per la sua struttura deve ,incidere sul con-
sumo, viceversa incide sugli investimenti.
Ma per quale ragione nOln abbiamo sen-
tito una parola, onorevole Ministro, che po-
tesse giustificare questa distonia tra la strut-
tura e l'essenza dell'imposta sul valore ag-
giunto e IiI fatto che l'imposta sul valore
aggiunto secondo la legge. delega incide su-
gli interessi!, lasciando fuori da questa fa-
scia gli istituti bancari e tutte quelle for-
maziOlni che rientrano nella Legge eLi disci-
plina delle banche?

Non è cOIncepibi,le perchè la struttura del~
l'Imposta esclude quest'appliJcazione. Allo
stesso modo in quest'Aula abbiamo difec
so i professionisti, le cui istanze sono sta-
te fatte valere cOIn mille modi di espressione
e di protesta. Non si può degradare ,la pre-
stazione di un professionista a quella di un
fornitore di servizi verso coloro che utiliz-
zano i servizi stessi e pertanto sottoporlo
a IVA, anche perchè anche qui la struttura
dell'imposta lo deve escludere.

.onorevole Ministro, bastava l'esperienza
dei Paesi della Comunità economica euro-
pea, bastava tener presente che anche ill Code
fiscal prende in considerazione le presta-
zioni professionali come scaturiscono da
un'organizzazione aziendale, non cOlme pre-
stazioni del singolo, cioè tassa chi presta un
servizio organizzato aziellldalmente e quin-
di da sottopOlrre a un'imposta sul valore
aggiunto.

Ma non è solo questo, .onorevoli colle-
ghi: vii, è ben aJl1mo one determina ,la na.
stra posizione contraria.

Da tempo andiama ripetendo in quest'Au-
la che nel settore ,fiscale vi è una situazione
caotica e che una riforma deve essere \£atta.
Infatti in campo tributario c'è una selva di
tasse ed imposte dalla quale non è dato di
uscire can una visione di insieme nemmeno
ai teonici. Tutto ciò impone la razionaliz~
zazione del sistema, che o~giè assali com-
plesso e giunge persino alla tassazione del.
l'imposta: all'imposta sull'imposta.

Occorreva giungere ad una imposta uni-
ca. Qui invece siamo ancora di fronte a una
selva di imposte: siamo aJ1rivaH a sei, ano~
reV'ole Ministro, e potremmo anche andare
oItre in futuro in base alle esigenze che sca-
turiranno. Il senatore Franza osserva che
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è questa la prima ~egg,e-delega: potremmo
in futuro trovarci di fronte ad altre leggi-
delega per venire incontro ai bisogni che ver-
ranno avvertiti.

Onorevoli ooUeghi, per quanto concerne la
imposta personale, il'impastasul reddito del-
rle persone fisiche, la ,struttura ,sembra aocet-
tabile sotto ogni pvofilo; ma quando ,siiarri-
va aHa avulsione degli interessi dei titoli ob-
bligazionari dall mddito comples,sivo sogget-
to all'imposta personale e aUa 10m tas,sazio-
ne alla fonte, veniamo contro gli interessi dei
meno abbienti, veniamo contvo IiI principio
costituzionale di progressività ed ,entriamo
in una oonfusione di idee e di oonoetti. In-
fatti, ,se :l'imposta deve conceph1si 'nel,la ,sua
struttura come imposta unica, ,se deve con-
cepirsi come impasta sui redditi delle perso-
ne fisiche, non si capisce oame debbono es-
Slerea:vWs~gli interessi deUe obbligaz,ioni, gl<i
intevessi dei titoli mobiHari per poter essere
tassati alla fonte con una tassazione alta e,
nel oaso, con una tassaziane ,anohe diffeven-
ziata. Di questo, anorevole Ministro, non vi è
esempio nella Comunità economica eUJ]:~opea
peJ:1chè, a parte lIe aliquote che sono netta-
mente più basse dspetto a quelle ,indicate
dalla legge-delega, non vi è diffeI1enziazione,
peI1chè conoepiJ:1euna differenziazione di aili-
quota per le obbligaZJioni seoondo Ila fonte,
secondo l'emittente delLe obbligaziani, è un
assurdo dal punto di vista fiscailee dall pun-
to di vista ecanomico, rappresenta mativo di
disoriminazione ed è un meooaniÌsmo att'ra-
v'eiJ:1SOcur mal s,lguida. Infatti lo strumento
fiscale deve anche eSisere uno strumento di
guida del sistema economico, di limite, di in-
dirizzo e di 'incentivo del sistema economico.
Perchè slia tale oocorre che lo strumento fi-
scale segua deUe llinee di uguaglianza, di
equilibrio. Guai quando si inizia lia discrimi-
nazione con la differenZJia2Jione nelle a!liquo-
te, per uno stesso ,fine diretto ad uno ,stesso
rapporto tributaI110, a prescindere però dailla
fonte, cioè la differenziazione secando la fon-
te di emissione.

Ci troviamo veramente di fronte ad una si-
tuaZliOinelinacoettabi,le dal punto di vista del-
la ,rifarma; san'O di/stanie, 'Onorevole Mini-
st:ro, che erano possibili in un sistema avcai-
Co come quella attuale, erano passibili in un
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sistema ohe proveniva dalLa formazione di
milIre leggi che 'si sono accava:llate nel 'tem-
poI. Ma non dovrebbero esse:r;epossihi!I,Ìiquan-
do si pone mano ad UiIla ,rifoirma, quanda
questa riforma deve, carne dice la ,parala,
trasfarmar;e nel suo interno tutta ilrap-
pOirto tributario e partare alla fiducia del
cantribuente. Perchè questo era l'obiettivo
dellla ,riforma Vanoni 'e questo è anche il di-
chiarato ob:iJettivo di questa ,riforma tributa-
ria; la riforma Vanoni per questo ha fall:ito
nel suo intento, perchè, dall'obiettivo di in-
staurare un rappoI1to di fiduoia tra il cont,ri-
huente ed it fisco, siamo aJ:1rivati ,invece ad
una Slituazione di dialettica, di lIotta, di diffi.
denza e quindi di sfiducia del contribuente
nei confironti del fisco e questo a causa de1~a
elevatezza deBe a:liquote, ed anche di sfiducia
del fisco ~ cosa ancora peggiOl:r;e ~ [)jei con-

fmnti del contribuente che doveva in qual-
ohe mado ~ non per giustifioarlo, perch~
siamo contro tutte le evasioni ~ difendersi,

di fronte al,la ingiustizia delle aliquate, di
£mnte arlll'ingiustizia dei procedimenti, di
fironteaHa lingiustizia dei! metodi.

Anche qui, per quanto concerne gI.i in te-
J:1essidei titoli obhligaz10nari, l'elevatezza del.
Il'.aliquota, sensibilmente superiOire a tutte
quelle praticate nel Mercato oomune, sairà di
intralcio al finanziamento obbligazionario
della produzione, dato che la previ,sta discri-
mÌinazione dell'aliquota secondo la natura
dell'emittente è ignota negli altr:i Paesi.

Ma non è sola questo, ono:revole Ministro;
~i sona ailtre penle giapponesi in questa ,leg-
ge-delega. Voglio richiamarmi all'impos.ta
suH'incJ1ementa... (Interruzione del senatore
Preziosi).

P RES I D E N T E. Sta a me staMHre
quanda scade lil tempo. Mancano ancora due
minuti perchè per daSiOuno ho preso esatta
misura. Tra due minuti :il senator,e Nencioni
avrà esaurito :iJ1suo ,ill1Jtervento. (Commentl
dall'estrema sinistra). Abbiate pazienza, ho
davanti a me Il'o:ralogia.

N E N C ION I. Dioevo, onorevoI~ iOol-
leghi, che vi sono wltre penle ~ e mi dispiace

che il tempo non sia sufficiente per parlarne,
ma le abbiamo esposte ampilamente ~ lad-
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dove la legge-delega pJ:1ende in cOlJ!siderazio~
ne, per quanto concenne rimposta iSu:li'incre-
mento dei beni immobili, l'esenzione. L'esen-
zione per chi? Per gli immO'biH affittati da
società a partiti politici, come pUl'e, in ahro
campo, rl'esenziO'ne del rapporto tIiibutario
per quanto conoerne le attività commeDciali
dei partiti politioi ,in ocoas.Ìone di manifesta-
zioni ,e festival. OnO'revolle Ministro ,ella ha
detto che sono piocole cOlse. La prima non è
una piccolla cosa, è una grande cosa, ,e non si
oompJ:1ende come PO'ssa ,essere cO'ncepita. La
seconda, qut:1lila che riguarda i festiva~, PO'trà
anche essel'e una piccola cosa, ma è davve-
ro indice di una mentalità che, nel momento
in cui si pone in essere una rifO'rma, doveva
veramente rimanene fUO'I1idella porta. Non è
concepibile che, mentre si tassano fortemen-
te i generi alimentari di primi,ssima neces-
sità, sii pensi poi ailil'evasione per quanto con-
cerne !'incremento dei beni immobili affit-
tati a palrtiti poilitici. Pensate se è concepibile
un rapporto di questo genere e se isi può pre-
sentare una riforma, che Sii ,ilspira aHa lotta
contro le evasioni, neHa quale sono previste
ddle evas,ioni di carattere legittimo pe:rchè
sandte dalla norma di !legge! E vedremo poi,
data !'incertezza deLla norma, quali limiti
porterà la legge delegata.

Veramente siamo al di fuod di una rifor-
maohe si ispÌiri a dei sani prindpi e che
mantenga. per questi sani princìpi, il criterio
dell'eguaglianza di tutti iJ soggetti di impo-
sta.

Ecco poche deLle ragioni per cui votia-
mo cont:ro questa legge-delega. E saJ:1emmo
stati l,ieti di dare voto favo:revOlle per la lot-
ta contro gli evasori, e per la determinazione
del reddho; perchè ,anche lo Struto è una
azienda che deve produI're il 'suomddito (e
lo deve produrre con mezzi leoiti) che possa
servire a tutti i bisogni della colilettiv1ità. Gra-
zie. (Applausi dalla estrema destra).

P RES I D E N T E. È isoritto a panlare
per dichiarazione di voto il senatO're Cifa-
relli. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
onorevolii oO'lleghi, contraJ1iamente al mio so-

lito leggerò questa mia dichiarazione, volen-
do essere, neLlo ,stesso tempo, ohi aro e bl'eve.

Come già a Montecitorio, noi J:1epubblioani
ci asteDremo oriticamente nel voto male sul.
la legge-delega per la riforma tributairia. Que-
sto perchè, anche dopo tante discussioni in
questo ramo del Parlamento e dopo un tra-
vaglio emendatore del Senato ohe va lricono~
sciuto, la legge-delega prese:ntaancora quei
gravi difetti che noi repubbliicani abbiamo
sempJ:1e rilevato dal punto di vista 'teonioo co-
me dal punto di vista politico. Ecco: non è
stato eliminato ill sistema abnorme dell'inter-
vento dei comuni nell'accertamento dei red-
diti delle persone fisiche. L'aoceI1tamento, IÌin-
vero, deve essere un obiettivo Iserv;izio pub-
blico esch:USlivamente dello Stato. Onde vi è
il grave rischio di intruSlioni pairticolaTisti-
che, di deformazioni faziose, di possibili per-
petuaziO'I1li di quelle incertezze e di quegli
aDJ:1etrati ndla definizione dei doveri tributa~
ri di tutti ,i cittadini, !Che noi da Junga pezza
lamentiJaIDo.

Inoltre è rimasta in piedi nel disegno di
legge-delega l'abnorme tassazione dei pro-
fessionisti in Telazione all'imp'Osta locale sui
redditi. Noi repubblicani non ci siamo bat~
tutti ~ questo sia ben chiaro e lo ripeto a
voce altissima ~ nè per un privilegio nè per

una esenzione, bensì per la giusta tasSiaziÌo~
ne dei professionisti, cO'ntrastando sì partico-
larismi, corporativismi ed evasioni, ma lindi-
viduando la iloro tassazione secondo la IloTO
natura di lavoratori tindipendenti dallla cui
liibera attività tanta parte dipende delrla li~
bera tiniziativa e della aJ:1ticolazione dem'Ocra-
tica nel nostro Paese.

Così pure non Isono stati eliminalti, nel di-
segno di legge-delega, discutibili aspetti di
eocessivo favore e eLipregiudizi aIe dis£avore
nel,sistema che 'S'lÌdovrà 'J:1ealizza:re.

Queste mende, siano esse frutto di errori
o, ancora peggio, di demagogia, impedis:cono
a noirepubbHcani di votare a favore, pur
riconoscendo al ministro Preti e al Go-
verno Co,Jombo lo sforzo per ,riO'rdina,re f'
ninnovare il sistema tributario i taili ano. Que-
sto sfO'rzo era necessario e dobbiamo aggiun-
gere che è già taJ:1di che lo si affronti soltan-
to oggli,. Come neHa elaborazione teonica, così
nella preparazione politica di questa legge
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fino al traguardo del!Lapresentaz~one del di~
segno di legge del Gaverno al Parlamento,
noi repubblicani abbiamO' fatto molto, in rpri~
ma fda. E anche ,in avveni're faverno agni
sforzo affiinchè le leggi delegate siano p:~ena-
mente l'1spondenti aLla parte viva e giusta di
questa riforma e affinchè nell'attuazione del~
la stessa l'amministrazione finanziaria e le
forze politiche corrispondano severamente
e costruttivamente alle aspettative del po~
polo italiano, che ¥tiale un ,sistema tributario
valido, moderna, equilibrato e giusto.

Conoluderò con un ricordo e can un rin-
graziamentO': un 'ringraZJiamento rpaJ:1tioolare
all'onarevole Ministro dene finanze per lo
sforzo fisico, mentale con il quale, dando
prova di grande tenada, ha partatoinnanzi
l'ellaboraZJione di questa riforma, in questo
came già nell'altra l'ama del Panlamento. E
un rkarda: la mia vita di lavoro è oaminoia-
ta purtroppo non pochi anni fa, nel 1933, ~n
un ufficiO' delle imposte dirette, per gli accer-
t!3Imenti dell'imposta ,oomplemental'e. Cono-
soo quindi dall'iintemo la mentaMtà, e ,i pregli

e i di:£etti di questo seNore deHia pubblica
amministrazione, che ha <cosÌalte responsabi-
rlità e affronta compiti tanto complessi. Con
questa legge iIftendiamo sempllificare la Isua
azione e farda dlìioirente per Il'endere meglio
raggiungibili gli obiettivi di giustizia tribu-
taria, essenZJial1inella ~ita di un Paese demo- I

cratiroo. MI auguro che, dali gradi più mO'desti
ai più alti, tutti colol'o ohe appartengono al~
l'amminiistrazione finanziaria deltlo Stato,ri-
spandano in piena a:lllarinnovata fiduoia dell
Paese, che il Panlamento qui espdme. E fac~
cia appella a tutbi affiinchè tale £~duciarisUJlti
confermata dai frutti.

P RES I D E N T E . Avverto che non vi
sono altri iscrÌltti a parlare per dichiarazione
di vato.

Vo.tazione e appro.vazio.ne, co.n mo.dificazio.ni,
del disegno. di legge n. 1657

Vo.tazione del disegno. di legge n. 1754 e ap-
provazione, co.n mo.dificazio.ni, con il se~
guente titolo.: « Programmi e co.ordina-
mento. dell'edilizia residenziale pubblica;

norme sull'espro.priazio.ne per pubblica
utilità; mo.difiche ed integrazioni alle leg-
gi 17 agosto. 1942, n. 1150; 18 aprile 1962,
n. 167; 29 settembre 1964, n. 847; ed auto-
rizzazione di spesa per interventi strao.r-
dinari nel setto.re den' edilizia residenzia-
le, agevolata e convenzio.nata)}

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione dei di'segni di Ilegge Inn. 1657 e
1754 nel :lolìo complessa.

M A R T I N E L L I. Domando di rpar~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. Onal1evole Pres~-
dente, mi pelìmetto per il cool1dinamento di
richiamal1eal1cune rnod~£~cazioni ail testo de!]
disegno di legge~delega per la riforma tribu~
taria che <Ciacdngiamo ad approval'e.

La prima èrelatirva all'artJioolo Sed è 'stata
già accalta, ma non votalta, nella s,eduta di
ieni. La seoonda conoerne la nota del:la ta~
beIJa B nella quale ~ a seguito di modifi~
che apportate all'articolo 2 ~ il numero Il
deve eSisere ,indicato can ill n. 12; la terza con~
siste nel sOSititui're, per ragioni di forma, al~
l'articolo 10, n. 14, la parola « esperimenta~
ta» con l'altra «esperita ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti le
modifiche di ooordinamento per:il disegno di
,legge n. 1657. Chi le approva è pregato di aJl~
zare la mano.

So.no. appro.vate.

T O G N I , relatore. Domando di parlal'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O G N I , relatore. Devo anche io illu-

st'rare alcune pirocollie cOl'reziani, da appo:rta-
re in sede di ooovdinamenta al dirsegno di
legge n. 1754, che sOlno state anche appl'ova~
te dal Mil1~stro. AlI'alrtioalo 5 è necessario
sostituire .la pa:rola: «piano », cOIn ile alltlìe:
«programma triennale ». Al terzo oomma
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ddl'articolo 15 lIe parole: «propri,etar,i degli
immobili », dovrebbeJ:1o essere sostituite con
le altre: «proprietalri o ai titolari di altri di-
:ritti reali di godimento sugli immobili ». AI-
il'ultimo comma del,1'artioola 16 Ie parole:
« proprietari eSipropriati », dovlrebbero essere
sostituite con ,le alltre: «soggetti esprop.ria-
ti }}.Al secondo comma dello steS'so artÌiColo,
dopo le palrole: «piano regolato re generale }},

bisogna inse:rire ile altre: «a di progmmma
di fabbricazione }}. Aill'articolo 27 sembra
opportuno unificare i commi s,esto e settimo.
Alll'articalo 45, :all quinto 'camma, bisogna
sostitui1re ,le parole: «oomma preoedente}}
con :le altre: «pr.imo comma }}, trattandosi
di evidente errore. Al secondo comma del-
l'artkolo 71 sembJ:1a 'Opportuno sostituire le
parole: «(1,50 semest:mli)}} cOIn le altre:
«(rpari aWl,50 semeS'trali) }}. M quinto cam-

ma dell'artioolo 71 appare opportuno Isasti-
tuire ,le palrole: «ove :!'istituto mutuante do-
vesse restaJ:1e incapiente nel suo credito }},

con Ie altre: «ove ,l'istituta lmutuante do-
vesse restare insoddisfatto nel suo credito }}.

Praticamente si tratta di sostituire la para-
Ia « inca,piente }} can l'altra « insoddisfatta }}.

N A L D I N I. DOImanda di pavlalre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A L D I N I. Mi pare che sarebbe il ca-
so di aver:e queste modifikhe per lisoritto.

P RES I D E N T E. Sono tutte messe
per iscritto.

N A L D I N I. Sarebbe anche oppartuno
vederle.

P RES I D E N T E. Senatore Naldini,
ha visto che ho seguito attentamente le mo-
dificazioni propaste dalla Commissione. Ove
avessera inciso sulla sostanZ)a deil testo del
disegna di 'legge n. 1754 ia per pI1imaavrei
fatto un riliievo. Vuole che le rileggiama ,e le
votiamo. una per una? (Interruzioni dalla
estrema sinistra). È il senatare Na,ldini che
ha sollevato il problema, quindi è il senatore

Naldini che deve rispandeI1e se è soddisfatto
a meno. DeSlidera che IIileggiama queste
norme?

N A L D I N I. Ailmeno una, quella ohe
rigualI'da i'l programma di fahbdcazione, di
cui al 2° camma ddl'artkolo 26.

P RES I D E N T E. Senatore Togni, i!
senatore Nalldini vuole una spie.galZJiOlnea pro-
posito del secondo camma dell'artioala 26.
laddove, in balse ad una modifica proposta
dalkt Commi,ssLÌone, sembra neoessario inse-
~.Ìlre,dOlpo le parole: «piano regolatore gene-
rale », Le alltre: «a di progmmma di fabbri-
cazione.

T O G N I ,relatore. Si tratta di una que-
stJiane dicooIldinamento ,con Il'artioolo pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Spieghi al'senatore
Naldini perchè ha mutato 'la dizione in mo-
do che slia chiaro.

T O G N I , relatore. L'artkola cui, ç:i~i,fe-
riamo dgualrda il piano regolatore generale,
ma riguaI1da anohe i programmi di fabbrica-
zione che sona integrativi del pragramma ge-
nerale. Si è trattato di una vera e propnia
omiiSs,ione e quindi hiiSogna aggiungere que-
ste 'pa,role se la credete opportuno. (Vivaci
interruzioni dall' estrema sinistra).

M A S C I A L E. Si tratta di un'esten-
siane, signal' Pres~dente.

P RES I D E N T E. Senatore Masaia1e,
chieda la parola e spieghi qualI è i!l suo stata
d'anim0, altrimenti non è posslih~le avere
chiarimenti.

M A S C I A L E. Domando di padave.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

-'. M A S C I A L E. Onorevoli colleghi, giac-

chè l'onorevole P'l'esidente ha posto in vota-
zione una praposta di coordinamento. avan-
zata dal relatoI'e non ritengo che vi sia al-
cun motivo di scandalizzarsi, altrimenti sa-
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I1ebbe superflua la richiesta del Delatare che
illlSenato approvi la sua propasta. OnoI1evOlle
Presidente, mi pare ohe debbarileggel1si l'ar-
tlÌçala 26 per canfrontare ÌlI testa a:ppravata
daM'Assemblea con quello ,risul1Ja.rnte dalla
p'f'aposta di c00I1dinamento, che noi dav'I1em~
ma appravare a meno.

P RES I D E N T E. Le legga ova l' ar~
tioa1to 26 nel pr,Ìma e nel secanda camma:
« I comuni hanno, facaltà di espJ:1apriare, 'en-
tra lIe zone di espansione deH'aggmgata ur-
bano, le aree inedificate e queUe 'su CUliinsi-
stono cas'truzioni che siano rin cantrasta cOIn
b destinazione dI zona, avveIla abbiano, Da-
rattere pravvisaria secanda quanta prevista
da11'artÌiCola 18, primo camma della legge 17
agasta 1942, n. 1150, fatta ecceziO!ne per lIe
aree oampres'e nei piani di lottizzazione Dan-
venzianati, autarizzati dal camune dapa la

ent'1'ata in vigaI1e della presente llegge ai sen~
si ddl'a,rtioala 8 del,la Ilegge 6 agosto, 1967,
n.765.

Ai fini di un' organica utliEzzazione delle zo-
ne di espanSlione, il camune entra 180 giarni
dalla data deLJ'entrata in vigore della presen-
te legge, se farnito di piano regolatore gene-
rale a di pragramma di fabbricaziane, a dal-
la data di approvaziane del medesima, deli-
bera un programma pluriennaie di attuazia-
ne nel quale siano comprese, per gli scapi di
cui al precedente camma, le aree destinate ai
piani di ,lattizzaziane }}.

M A S C I A L E. Debbo ringraziare il
Presidente che si è sobbarcato alla fatica
di leggere l'articalo sul quale mi erano, sarti
dei dubbi e, siccome vorrei dare un vota
con casdenza, ne prenda atto.

P RES I D E N T E. Senatare Mascia-
le, non è che abbia cambiato lil sua voto?
Mi pare infatti di aver capito che è con-
trario.

A B ,E N A N T E. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A B E N A N T E. Signor Presidente,
poìchè nell'articolo era scritto: «dallia da-

ta di appravazione del medesimo}} ritenga
che SII debba dÌlre: «dalla data di approva-
zione dei medesimi }}, trattandosi di piana
regolatore generale e di piano di fabbrica-
ziane. Infatti patrebbe sorgere qualche equi-
vaco.

P R ,E 6 I D E N T E. Invita la Cammis~
s:ane ad esprilmere ,il parere.

T O G N I, relatore. Precisa che il caor-
dinamenta è stato fatta con la solita dili-
genza da parte degli uffici e che queste pic-
cole aggiustature sono state sottaposte tanto
al Ministro, quanto a me e ad a!tri per ve~
dere se sana esatte o mena. Inoltre 1'esigen-
za di aggiungere: «a i programmi di fab-
bricaziane}} trova riscantra anche nel suc-

cessiva articala 27. (Proteste dall'estrema si-
nistra).

P R E 6 I D E N T E. Si fermi all'arti-
colo 26. Lei ha sentito che il senatore Abe~
namte chiede un plurale, dato che abbiamo,
~ntrodotto due soggetti. Concorda lei, sena~
tare Togni su questa?

T O G N I, relatore. Concorda.

P RES I D E N T E. Ringrazio allara
il senatore Abenante di averI a aiutata nel
caordinamen to,.

Metto ai voti le proposte di coordinamen-
to formulate dalla ComissiÌOIl1e al disegno
di legge 11. 1754. Chi le approva è pregato di
alzare la mano,.

Sono approvate.

Metto ora ai voti il disegno di leggle nu-
mero 1754 nel suo complesso, canl'avverten~
za che il titolo nel testo praposto dalla Cam-
missiane risulta casì formulato: «Program~
mi e coardinamenta dell'edilizia residenziale
pubblica; narme sull'esprapriazione per pub-
blica utilItà; madifiche ed integraziani alle
leggi 17 agasto 1942, n. 1150; 18 aprile 1962,
n. 167; 29 settembre 1964,11. 847; ed autariz~
zaziar.e di spesa per interventi straardinari
nel settore dell'edilizia residenziale, a;sevala-
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ta e convenzionata }}. Chi l'approva è prega~
to di alzare la mano.

È approvato.

Avverto che con l'approvazione del dise~
gno di Jegge n. 1754 restano assorbiti i dif..
segni di legge nn. 299, 418, 532 e 1579.

Metto ai voti iT disegno di legge n. 1657
nel suo complesso. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.
Avverto che, a seguito della reiezione del~

l'emendamento 18. 0.3 del senatore Terra~
cini e di a!tri senatori, nel quale era stata
tra9fusa la materia contenuta nel disegno
di legg,e n. 524 dello stesso senatore Terra~
cini, LI disegno di legge medesimo deve
considerarsi precluso ed assorbito.

Sui lavori del Senato

C O L O M B O, Presidente del Consiglio
dei ministri e Mimstro ad interim di grazia
e giustizia. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L O M B O, Presidente del Consi~
glio dei ministn e Mimstro ad interim di
grazia e giustizia. Onorevole Presidente, mi
consenta di introdurmi al termine di que~
sta seduta che fa seguito a una serie di see
dute dell'Assemblea e ad un lavoro molto
intenso degli onorevoli senatori neUe Com~
missioni competenti, per formulare anzitut~
to a lei l'augurio di buone vacanze a nome
del Governo ,e mio personale; per dirle poi
anche come abbiamo apprezzato e come le
siamo molto riconoscenti dell'impegno per~
sonale che ella ha posto perchè questi im~
portanti provvedimenti, in una stagione
così calda e quindi con un aumento della
fatica e dell'impegno dei senatori, potesse~
ro andare in porto. All'augurio di buone
vacanze e al ringrazIamento che rivolgo a lei,
signor Presidente, consenta che io associ an~
che un ringraziamento e un riconoscimento
a tutto 11 Senato, a tutti gli onorevoli sena~
tori della maggioranza e dell'opposizione. Noi
ci siamo resi conto dI quello che ha signifi~

cato l'intensità dell'impegno proprio in que~
sta fase così difficile e così delicata, al ter~
mine di una sessione molto impegnativa e
laboriosa.

Vorrei anche ringraziare il Segretario Ge~
nerale, dottor Bezzi, e tutti i suoi collabo~
ratori. Mi consenta, signor Presidente, di
ricordare anche in parti:colare coloro che
in modo più diretto si sono occupati di
questi provvedimenti: i Presidenti delle
Comissioni finanze e tesoro e lavori pub~
blici, senatori Martinelh e Togni, ed insieme
con loro i reIatori, lo stesso senatore Togni
ed i senatori Belotti e Formica. Credo che
nessuno vorrà rimproverarmi se in questa se~
de così alta e così solenne esprimo an~
che un particolare riconoscimento ai cone~
ghi Milnistri, al ministro Preti che con tanto
im,pegno, con tanto calore e con tanta assi~
duità ha sostenuto la riforma tributaria, e
all' onorevole Lauricella per l'impegno con
cui ha seguito, ha sollecitato e ha voluto
anche la legge della casa. Mi auguro ooe
leggi così importanti e legate ama vita del
nostro Paese e al suo sviluppo, sulle quali
certamente possono esservi delle opinioni
controverse che in ogni caso rappresentano
un passo avanti sulla strada che vogliamo
percorrere per rendere più moderno e più
avanzato il nostro Paese, lins,ieme con gli
altri provvedImentI approvati dal Senato e
CIOè la legge per Il Mezzogiorno e la riforma
universitaria, possano diventare subito leg~
gi operanti, anche perchè vi sano delle sca~
denze internazionali, come per la legge tri~
butaria, e un'incidenza di queste leggi nel~
l'attuale congiuntura economica. Nel formu~
lare questo auspicio, mi è gradito rinno~
vare il mio ringraziamento a lei, onorevole
Presidente, e a tutti gli onorevoli senatori.
(Applausi dal centro, dal centro~sinistra e
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colIe~
ghi e onorevole Presidente del Consiglio,
le parole stamane pronunziate in quest'Au~
la da diversi oratori e in questo momento
dall'onorevole Presidente del Consiglio han~
no sottolineato lo sforzo che in queste ulti~
me settimane Il Senato ha fatto. Mi sia con~
sentito di rilevare che tale sforzo non è che
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un altro esempio del lavoro che nel corso
dei primi tre anni di questa legislaTIura, fe~
dele ad una lunga tradizione, il Senato ha
svolto. ,Perciò abbiamo potuto a tutt'oggi
decidere sul 52 per cento delle leggii a noi
pervenute, dibattere il 55 per cento delle
interpellanze presentate, far rispondere al
66 per cento delle interrogazioni scritte e
orali e pronunciarci sul 69 per cento delle
mozioni. Queste alte misure del volume del
nostro lavoro migliorano di gran lunga
quelle registrate da no.i stessi in precedenti
occasioni e dimostrano i vantaggi derivati
dal nuovo Regolamento e dalli'adoziorne dei
congegni elettronici, la cui perfei ta rispon~
denza non è intaccata da un inconveniente
dovuto ad un errore involontario di ma~
11ovra, impossibile in futuro a verificarsi con
l'adozione di una salvaguardia auto.matica.

I temi del lavoro svolt'O accrescono la 110~
stra legittima soddisfazione. Dalla ripresa
autunnale ad oggi le repI1cate misure anti~
congiunturali, lie nuove disposizicni in ma~
teria matrimoniale, la riforma universita~
ria, le decisioni sui problemi ecologici, la
revisione dei codici, gli interventi per il
Mez;?}oglorno, le norme sull'attività edilizia,
la rifo.rma tr~butaria hanno comprovato
che, in nobile e ,serena emulazione con la
Camera dei deputati, il Senato della Re~
pubbllica ha assolto con dignità ed efficacia
tutte le 'funzioni che gli spettano. Con ciò
è confermato che la Costituzione e le isti~
tuzioni che da essa derivano possono assi~
curare piena vitalità alla nostra democra~
zia. Ma se Costituzione, Regolamento e nuo~
vi mezzi hanno ora ispirato, 'Ora moderato,
ora assecondato con profitto la nostra attÌ>-
vità, essa certo non sarebbe stata così in~
tensa senza la presenza, l'rntel1igente appli~
cazione e la responsabile partecipazione di
tutti i senatori. A 10m quindi, o.norevoli
colleghi, ai Gruppi che li riuniscono, alle
Commissioni che li chiamano ad operare
spetta la ricono.scenza del Paese. La gratitu~
dine del Presidente del Senato non malnca,
onorevoli colleghi, anche se doverosamente
essa si estende al Governo presieduto dal~
J'onorevole Colombo, ai membri del Consj~
gHo di Presidenza ~ tutti cari e preziosi
collaboratori ~ al saggio Segretario gene~

rale, ai solerti funzionari e a tutti i dipen~
denti del Senato. Nè tralascio il ricordo gra~
to dell'opera svolta dalla stampa, dalle agen~
zie, dagli organi ratdiotelevi,sivi per ampliare
la conoscenza delle nostra opera e stimolar~
la a perfezionarsi. E a tutti ooloro ai quali
ho espresso così viva gratitudine, mi sia
consentito di far giungere anche l'augurio
di buone ferie.

Il nostro lavoro oggi è sospeso, ma in au~
tunno riprenderà, per cO'ntinuare fedelmen~
te al servizio della libera democrazia italia~
na. (Vivi generali applausi).

Annunzio di interrogazioni

.p RES I D E N T E. Si dia lettura deHe
interrogazioni perv,enute alla rPresidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I iN A, Segretario:

SPIGAROLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ PremessO':

che i candidati deB.a classe 3a~Adel Hceo
classico « Machiavelli » di Lucca hanno pre-
sentato per l'esame di maturità il .51eguente
pro.gramma di italiano: a) realismo. naturali-
STIico,cds,i del realismo naturalistico, reaili-
smo degli anni '30, neoI1ealismo; b) dibattito
politico~cultura:le SUinasituazione :ita:liana po~
stedore aHa Resi'stenza, con esame di roman~
zi di BertO', Calvlino, FernO'glio,Moravia, Tobi~
no, Pavese, Viganò, Vlittorlni; c) oorso di ci~
nema realista (si dtamo i quattro film visti
dai candidati, e ciO'è « Roma dttà aperta» e
« Paisà» di Rossellini, un film di Visconti
ed uno di De Sanctis);

che i candidat!i deUa classe 3a~B dello
stesso Hoeo hanno presentato il seguente
programma: a) rapporto t!Dal'opera ~etrtera~
ria e queHa poli:tico~soc:ié\!leneil:le polemiche
lett:erarie del dopoguerra; b) allargamento
del ooncetto di Resistenza a tutto il morto di
opposizio.ne al fascismo (con esame di scritti
di opposizione al fascismo e di alcuni roman~
zi degli stessi autori sopraoitati); c) 'lettera~
tura sulla Res1istenza;
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considerato che programmi del genere,
frutto di un',iniziativa cosiddetta {{ sperimen~

tale» svoltasi ad anno scollasNoo inoltnato.
sono decisamente in oantl1asto con quanto
stabilisoe l'articolo 6 del decreto~legge 15 feb~
braio 1969, n. 9, il quale prevede che i col1o~
qui dei candidati devono svo,lgersi « nell'am~
bito dei programmi svolti neU'ulitimo anno })

(il programma per l'italiano comprende, co~
me è noto, il periado della 11ost'ra storia lel~
teDaria, daWini~io dell'ottooento ai giorni no-
stri);

considerato, altresì, che gli scarsissimi
argomenti contenuti nel programma d'itaJia.
no p~esentato erano stati svol,ti soprattutto
sotto faspeltto sooio~politioo;

si chiede di sapere quaLi opportuni prov~
vedimenti il Ministro intende prendere al fi~
ne di impedire, con la massima fermezza e
decisione, si£fatte pretestuose iniziative di
sperimentazione che consentano a determi~
nati 'insegnanti di eludere la sastanza deri pro.
grammi stabiliti daHe vigenti norme di Jegge,
ponendo i giovani ad essi affidati nelle condi.
ziani di acquisire una preparazione culturale
estremamente rlacunasa e di caratte~e chiara.
mente dogmatico. (int. or. ~ 2475)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

BONATTI, GIANQUINTO, PEGORARO. ~
Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per sapere se è a conoscenza della grave,
insostenibile situazione creatasi in tultto il
teràtorio della provlinoia di Rovigo per man.
canza di case di civile abitazione da asse~
gnare ai braccianti agricali, costretti a vive~e
in abitazioni maJsane, in molti casi, in con~
diZjioni da escludere agni situazione di vita
civile. Inoltre, il disagio morale, a causa delle
condizioni di promiscuità di molte famiglie,
è tale da porre ,la provinoia di Rovigo tra le
più arretrate dell'intero territorio nazianale.

È noto a tutti che, stante la mancanza di
attività industria<li, nel territorio ,deHa sud-
detta prov,incia la maggioranza della popo~
lazione attiva è dedita ai lavori agricoli e,
di conseguenza, data la forte carenza delle
strutture civih deWintero territorio polesa~

no, le popalaziani sono oostrette a vivere
in uno stato di perenne carenza di alloggi
dignitosi.

Gli interrO'ganti ritengano 'che ,le cause

del grave fenO'meno in atto dell'emigrazione
in massa ~ con H conseguente depaupera~

mentO' della mano d'opera che resta, dato
che quella che lascia il territorio :in maggio~
l'anza è farmata da giovani ~ debbono es~

sere ricercate nelle condizioni in cui sono co~
stl'ette a vivere ,le famiglie che, oltre a tro-
varsi in case malsa<ne, inabitabili, addirit-
tura pericolanti, prive di ogni serviz,io ci~
vile, vivono can un basso salario a causa
dell' esiguo numero eLi giornate lavorative
consumate nel corso dell'annata agraria.

Gli ànterroganti ritengono, pertanto, che
la messa a disposizione di una casa civile a
favore degli aventi di,nittoridurrebbe forte~
mente le cause che inducono numerose fa~
miglie ad emigrare ndle città del nmd, esi~
genza, questa, che favorirebbe il ricomporsi,
sia pure gradua'le, del tessuto sociale e pro~
duUivo senza H quale non si andrebbe ver~
so il pragresso.

È da rilevare, inoltre, che nei pochi co~
muni fortunati, in quanto prescelti per la
costruzione di case per i braccianti agricoLi,
gli amministratori vengono a trovarsi in
aperto contrasto can le soelte fatte dal:la
Commissione provinciale in materia di re-
perimento delle aree da edificare (tanto per
rimanere nel cancreto, qJleHe :riguardanti i
comuni di ViJladose, di Fratta Polesine di
Occhiobello e tanti altri), scelte che pong~no
gli amministratori di fronte a dei fatti com~
piuti. Tali scelte sO'no spmte pers,ino al pun-
to da minacciare di non costruire le case
se l'Amminist,razione comunale non accetta
la scelta dei terreni fatta al di fuori di ogni
intervento della Pubbl,ica Amministrazione.

Ta.Je metodo, oltre a contrastare can il oo~
mune buonsenso, pretenderebbe di inficiare
i compiti e le prerO'gative delle Amministra~
ziani comuna1Ì,le unkhe competenti a deci~
dere lo sviluppo urbanistico del proprio tel"
ritorio, che non è mai frutto di un atto
improvvisato o di un intervento saltuanio,
ma, a<lcontrario, frutto di un'esperienza ,e di
studi che si praiettano neH'avvenÌ<re, oon lo
spirito di portare lil proprio contributa al
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miglioramento ddla società, e, nel caso spe~
cifico, nell'interesse di una categonia tra le
più povere.

Gli interroganti, mentre ritengono urgente
un cospicuo finanziamento a favore deUa pro~
vincia di Rovigo, che si trova di fronte ad
una forte depressione economica, ravvisano
urgente ed indibzionabile un intervento chia-
nificatore del M~nistro, onde ovviare al gra~
ve inconveniente della scelta delle aree, sal-
vando tutti i diritti della Pubblica Ammini.
strazione, favorire, ne:l contempo, i compiti
della Commissione, che non devono mai es-
sere disgiunti dall'esigenza di rispettare le
norme in Vligore ,in materia edilizia, e, in-
fine, favorire uno sviluppo urbanistico uni~
forme del territorio, in modo da rispondere
meglio alle esigenze di una \éita migliore
anche per le genti che lavorano nei campi.
(int. SCI'. - 5710)

BARDI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro senza portafoglio per
la riforma della pubblica amministrazione.

~ Per conoscere:

le ragioni della mancata applicazione, da
parte delle Amministrazioni statali, delle nor-
me di cui all'articolo 25, terzo comma, della
legge 28 ottobre 1970, n. 775, relative al rias-
setto delle carriere dei dipendenti dello Sta~
to e, in particolare, al passaggio alla catego-
ria corrispondente al titolo di studio posse-
duto ed alle mans,ioni sVOilte del personale
statale di ruolo, comunque assunto e deno-
minato;

se sono state impartite disposizioni per
l'esatta interpretazione della predetta norma,
in aderenza alI/ordine del giorno n. 11 del
23 ottobre 1970, presentato al Senato della
Repubblica ed accettato dal Governo, e ciò
al fine di evitare che il personale di cui so-
pra si veda ingiustamente scavalcato nella
carriera dal personale operaio di ruolo, al
quale sono state estese tali facilitazioni (quin-
to comma del citato articolo 25). (int. scr. -
5711)

MURMURA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se ha fondamento la notizia, pub-
blicata su un settimanale milanese, concer-

nente il grave atto di violenza del quale sa-
rebbe stato vittima il soldato Luigi Ghelfi,
in servizio di leva presso il IV Battaglione
trasmissioni di Balzano, ad opera di un uf-
ficiale. (int. SCI'. - 5712)

MURMURA. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere le ragioni dell'improvviso

trasferimento dal Reggimento di fanteria, in
servizio nella caserma {(Amadio» di Cor-
mons, del cappellano militare don Franco
Tridico, il quale aveva raccolto notevoli con-
<;ensi per la sua attività. (int. scr. . 5713)

CINCIARI RODANO Maria Lisa, MAMMU-
CARI, MADERCHI, PAPA. ~ Ai Ministri del-
la pubblica istruzione e della difesa. ~ Per
sapere se non ritengano ormai assolutamen-
te indifferibile l'adozione dei provvedimen-
ti necessari a consentire la destinazione dei
locali di Palazzo Barberini, oggi in gran par-
te occupati dal Circolo ufficiali, per la nuova
sistemazione, più volte sollecitata dalle or-
ganizzazioni culturali della città, della Galle-
na nazionale.

Sembra, infatti, agli interroganti che sia
possibile trovare una nuova idonea sede per
il Circolo ufficiali e rendere, al tempo stes-
so, Palazzo Barberini disponibile per un'or-
ganica e razionale sistemazione dei musei e
delle gallerie di Roma. (int. scr. - 5714)

PICARDO, NENCIONI. ~ Ai Ministri del-
la sanità e della difesa. ~ Per conoscere se

risulti conforme a verità che nell'attuale ge-
stione commissariale della CRI si siano veri-
ficati i seguenti fatti:

modifica di graduatorie delle promozio-
ni dei dipendenti stabilite nel 1970 dalla
Commissione centrale del personale;

assunzione di personale presso il Co-
mitato centrale e presso il Centro nazionale
trasfusione sangue, in deroga alla precisa
norma del regolamento organico;

concessione di congrui emolumenti a
personale proveniente da altra amministra-
zione parastatale, e quindi non dipendente
dalla CRI, per semplici mansioni di segre-
teria;
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omIssIone dell'applicazione del decreto
del ,Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 1970, n. 1079, relativo al nuovo tratta-
mento economico dei militari CRI, ai quali,
inoltre, non viene erogata l'indennità opera-
tiva nonostante i pareri favorevoli del Mi-
nistero della difesa.

Per conoscere, altresì, se non ritengano ne-
cessario normalizzare la gestione del sud-
detto ente con la nomina del consiglio di-
rettiva, visto che la gestione commissariale
ha ulteriormente deteriorato la vita dell'en-
te stesso, e quali provvedimenti intendano
adottare nei confronti di chi si sia reso re-
sponsabile dei fatti denunciati. (int. scr. -
5715)

PICARDO,NENCIONI. ~ Al Ministro del-
la sanità. ~ Per sapere se tè al corrente del
fatto che sono state presentate due denun-
cie contro la Croce rossa italiana: la pri-
ma, il 30 dicembre 1970, da parte di alcuni
terremotati siciliani, presso la Procura del-
la Repubblica di Marsala che, con decreto
del 20 marzo 1971, l'ha inoltrata per com-
petenza a Roma, ove risulta iscritta al nu-
mero 1923/71 C; la seconda, direttamente
allaPracura della Repubblica di Roma, il
5 luglio 1971, registrata al n. 943971/S, ove
sono denunciate gravissime irregolarità nel-
la gestione dell'ente.

,Per conoscere, altresì, quali provvedimenti
siano stati adottati o si intendano adottare
nei confronti dei responsabili della CRI in
ordine alle denuncie di cui sopra. (int. scr. -
5716)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se non ritenga che il nuovo se-
questra di persona, verificato si in Calabria
ieri, 6 agosto 1971, riconfermando le preoc-
cupazioni dei cittadini, più volte dall'inter-
rogante manifestate e denunciate, impone la
più seria e massiccia opera di prevenzione
mediante la lotta ai latitanti ed alla delin-
quenza organizzata. (int. scr. - 5717)

TORELLI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Ritenuto che un giornale milanese, in data
odierna, 7 agosto 1971, pubblica la notizia

che « il Centro di cura delle tossicosi da stu-
pefacenti e farmaci psicoattiVii» dell'Uni-
versità di Roma, diretto dal professar Di
Mattei e dal dottor Cancrini, coadiuvati
da una ventina di altJ.1i giovani studiosi,
chiuderà definitivamente il prossimo au-
tunno;

ritenuto che, da parte di medici, psi-
chiatri, sociologi, educatori e giuristi (vedi
disegno di legge n. 1768 presentato al Se-
nato il 18 giugno 1971) si auspica l'apertura
obbligatoria di Centri per malattie sociaM,
aventi come preciso scopo la cura delle tos-
sicosi da stupefacenti e sostanze psico-
trope,

si chiede di conoscere se corrisponde a
verità la notizia pubblicata e, in caso af-
fermativo, i motivi che hanno provocato
,la decisione di chiusura.

Si chiede, altresì, di conoscere se il Mi-
nistro non ritenga opportuno non soltanto
impedire la chiusura del suddetto Centro,
ma intervenire, con ogni idoneo provvedi-
mento, anche di natura finanziaria, per per-
mettere la continuazione dell'attività del
Centro stesso che forma, unitamente ad al-
tre iniziative volontaristliche, uno dei pochi
mezzi di difesa preventiva e di cura dei sog-
getti colpiti dalla malattia sooiale della tos-
sicosi sopraindicata (int scr. - 5718)

PENNACCHIO, PERRINO. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intende adottare per placare le ap-
prensioni di migliaia e migliaia di cittadini,
i quali temono di vedere falcidiato il valore
reale dei loro risparmi affidati ai grandi en-
ti statali e parastatali che nel passato han-
no emesso obbligazioni. La preoccupazione
è tanto più fondata in quanto i predetti en-
ti, debitamente autorizzati, continuano ad

emettere obbligazioni con tassi di interesse
più vantaggiosi rispetto a quelli precedenti.

Poichè una politica economica sana deve
avere come fulcro l'incoraggiamento e la tu-
tela del risparmio, si chiede di sapere se
tali nuove condizioni, dirette a rastrellare
più facilmente danaro, siano compatibili con

la tutela di quei risparmiatori.
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È noto, peraltro, che i piccoli possessori
di obbligazioni, al10rchè si trovano ad affron-
tare, come sovente accade, situazioni di ne-
cessità personali o familiari, sono costretti
a svendere i titoli, registrando cospicue fal-
cidie dei loro risparmi, con ripercussioni
psicologiche assolutamente negative.

Si sollecita pertanto il Governo, e per esso
il Ministro del tesoro, a studiare le misure
necessarie per evitare così stridenti sperequa-
zioni di trattamento e ad assicurare una ri-
gorosa tutela del risparmio in ogni tempo,
come premessa per consolidare ed incorag-
giare tale buona abitudine dei cittadini e con-
tribuire nel modo migliore alla ripresa della
economia nazionale. (int. SCI'. - 5719)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 30 settembre 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica giovedì 30 set-
tembre, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno.

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Approvazione ed esecuzione dell' Ac-
cordo tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica sull'uso dei porti italiani da parte
della nave nucleare «Savannah» e degli
scambi di Note relativi conclusi a Roma,
rispettivamente, il 23 novembre 1964 e
il 16 dicembre 1965 (793).

2. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
aggiuntivo all' Accordo culturale tra l'Ita-
lia e i Paesi Bassi del 5 dicembre 1951,
concluso a Roma il 10 febbraio 1969
( 1587).

3. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
istitutivo della Conferenza europea di bio-
logia molecolare (CEBM), firmato a Gine-
vra il 13 febbraio 1969 (1589).

4. Adesione alla Convenzione doganale
relativa all'importazione temporanea di
materiale scientifico, adottata a Bruxelles
1'11 giugno 1968 e sua esecuzione (1706)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

5. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra l'Italia e la Romania per il regolamen-
to delle questioni finanziarie in sospeso e
Scambi di Note, concluso a Roma il 23
gennaio 1968 (791-B) (Approvato dal Se-
nato e modificato dalla Camera dei depu-
tati).

II. Votazione del disegno di legge:

Disciplina della produzione e del com-
mercio di sementi e piante di rimboschi-
mento (702).

La seduta è tolta (ore 15,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




